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PER LA GIUSTA CAUSA PERMANENTE, L'IMPONIBILE, LA TERRA 

Si estende lo lotta nelle compagne 
Primi successi in Puglia e in Sicilia 

Stanziati 41 milioni per Minervino -
nel Catanzarese e nel Grossetano -

Piena riuscita della giornata di protesta 
La posizione della LJ1L a Mantova 

Agr icoltura 
al bivio 

Non vi è probabi lmente BARI, 
ancora consapevole/./.;! pio­
li;!, neppure nello .sebicra-
inciitn dcmncra l icn . del pe-
MI e del .si"iiificalo elle 
vendono assumendo i mo­
viment i con tad in i in eorso 
in (ulta la l 'euisola. 

Di fronte ai einipieiuila 
mezzadri che, inaspettata-
niente sinché per fjli orga­
nizzatori , r i empiono un 
tea t ro e una pia/za di Arez­
zo, di fronte alla calata a 
Sar/.ana dei contadini dello 
en t ro te r ra con le lieslie e i 
t ra t to r i , di fronte a l l e 
d ra iumal iche manifestazioni 
bracciant i l i per il lavoro e 
la terra di .Minervino o di 
Vit toria, ili fronte alla r i­
presa d e l l e « passeggia­
te d imost ra t ive » dei viti-
cul tori del Piemonte è ne­
cessar io fare uno sforzo per 
cap i re i molivi che sono alla 
or ig ine di un simile sommo­
vimento . 

Il momento è carat ter izza­
to da una art icolala e com­
plessa entra la in azione di 
tulio il inondo rura le sotto 
diverse sp in te e sollecitazio­
n i : i mezzadri per una ICJJKC 
che assicuri loro a t t raverso 
la "insta causa e più favore­
voli r ipa r l i , la stabilità e 
una di rezione sempre più 
estesa del l 'azienda, i ln-ac-
ciaut i e i salariat i per l'im­
ponib i le , la sicurezza della 
Assistenza sociale, i cont ra l ­
ti che a p r a n o pe r la loro 
dura ta e il loro contenuto la 
via al possesso della te r ra , 
i piccoli p ropr i e t a r i coltiva­
tori pe r la pens ione . Giudi­
cate a sé queste lotte posso­
no apparire, come una r ip re ­
sa, occas ionalmente e ca­
sualmente concomi tan te , di 
motivi di abi tazione sinda­
cale che .si t rasc inano ormai 
da ann i . Ma di ben al t ro si 
t ra t ta . Di ri-onte allo schie­
r a m e n t o con tad ino vi è il 
blocco agra r io che ha pun­
tualizzato i suoi obiett ivi e 
ha cominc ia lo a met tere in 
at to i suoi d i segni : piena li­
ber tà alle d isdet te , a t t raver­
so l 'abolizione della giusta 
causa, line del sistema degli 
imponibi l i di manodopera , 
affossamento di tutte le 
conquis te sociali dei conta­
dini che siano anche in par­
te a ca r ico della propr ie­
tà (assistenza farmaceut ica , 
con t r ibu t i , ecc . ) , r if iuto di 
f i rmare i contra t t i collcttivi 
provincia l i e nazional i , ili 
ch iude re le contabi l i tà colo­
n iche , di accedere ad ogni 
r ich ies ta , anche modesta, dei 
lavorator i della t e r ra . 

Pe rchè la Confida, appog­
giata dalla maggioranza go­
vernat iva (vedi patt i agra­
r i ) ha scelto una li dea che 
por te rà ad aspre battaglie e 
scuoterà la pace sociale nel­
le campagne*.' (Jui è il nodo 
•Iella quest ione e il valore 
delle lotte in corso . 

I /agr ico l tura i taliana è ad 
un bivio c r i t i co , at tanaglia­
ta in una si tuazione che non 
può ce r tamente essere risol­
ta a t t raverso ul ter ior i « r id i ­
mens ionament i » delle coltu­
re . L'aspetto più appa r i ­
scente di questa cr is i e da to 
dagli alti costi di proibizio­
ne aggravali dalla povertà 
del merca to in te rno . 

Di fronte n questa agricol­
tura si sch iude oggi la p ro ­
spettiva del Mercato comune 
europeo che , secondo i suoi 
iniziator i , d o v r e b b e farle 
in t ravedere una via ili svi­
luppo a condiz ione di saper 
reggere ai prezzi in ternazio­
nal i . Di qui la assoluta ne­
cessità di abbassare i costi 
di p roduz ione pe r aff rontare! 
la concor renza . 

R' a p p u n t o di fronte a 
questa a l ternat iva che gli 
agrar i ce rcano di giustifica­
r e le loro r ich ies te , appog­
giali , del res to , dal min is t ro 
Colombo che p r o p r i o in 
questi giorni ha previs to , in 
un suo scr i t to , il « trasferi­
mento delle forze di lavoro 
agricolo » 
creazione 

Migliaia di lavoratori del­
la terra hanno manifes ta to in 
tutta Italia per la <t giusta 
eausa pe rmanen te » nelle di­
sdette in agricol tura e per le 
a l t re rivendicazioni del mo­
vimento contadino. 

Occupazione di terre 
Si è svi luppata in tu t to il 

comprensorio della zona pre-
murgiana la lotta per la ter­
ra e per i) lavoro. 

A Minervino Murge, nono­
s tante lo spiegamento delle 
forze di polizia, a t t rezzate a 
tut to punto, e la loro azione 
di intimidazione, nelle pr ime 
ore del pomeriggio di ieri 
una folla di ol tre tiOO lavora­
tori agricoli, ha occupato le 
t . ' rre dei fratelli Tofano, pian­
tando cartell i con cui si chie­
de l ' immediato esproprio e 
la relat iva assegnazione dei 
90 et tar i . 

I fratelli Tofano, uni tamen­
te agli al t r i agrar i di Miner­
vino sono stati dichiarat i ina­
dempienti alla legge :,ulla bo­
nifica e la trasformazione. Si 
t rat ta di proprietà diverse per 
una estensione complessiva di 
llt!5 et tar i di terra , che i la­
voratori r ivendicano in asse­
gnazione. 

Un pr imo risultato positi­
vo è stato o t tenuto : il mi­
nistro della agricol tura Co­
lombo ha telegrafato comu­
nicando di avere disposto Io 
s tanziamento di 41 milioni 
per lavori di r iparazione per 
i danni al luvionali e per le 
s t rade del Locone. La giunta 
comunale di Minervino si è 
r iuni ta d 'urgenza ed ha sta­
bilito di includere nella t r a t ­
tazione degli argoment i a l-
l'o.d.g. del Consiglio comu­
nale convocato pe r ques ta 
sera, un pun to che r iguarda il 
problema dell 'esproprio della 
terra . Il comune ha stanziato 
un sussidio s t raordinar io alle 
famiglie dei lavoratori ar re-
slati . 

I lavoratori di Al tamura 
hanno deciso di effettuare una 
manifestazione di solidarietà 
con i laboratori in lotta di 
Minervino sospendendo il la­
voro nei cantier i . Anche a 
Conversano una folla di di-
i-occupati ha protesta to sotto 
il palazzo comunale chieden­
do lavoro e assistenza. In tan­
to prosegue con immuta ta de­
cisione la lotta per avere la 
terra a Minervino, dove si è 
costituito un comitato citta­
dino clie ha deciso l ' invio di 
una delegazione al minis t ro 
dell 'agricoltura Colombo. 

A Gravina ol t re 500 lavo­
ratori hanno par tecipato alla 
manifestazione di protesta . 

I lavoratori hanno o t tenuto 
un pr imo successo con l'occu­
pazione di 150 disoccupati per 
i re giorni con i fondi del soc­
corso invernale . 

RAGVSA : 

cont ra t to provinciale, «osi 
come richiesto dai lavorator i 

A seguito di (mesti sii'.-ivs-
si. la lotta è stala soppesa. 
l ' s s . però sarà r ipresa nell i 
prossima se t t imana ne! ras ; ' 
in cui nei prossimi giorni 
'uni saranno accolte in sede 
provinciale tu t te le r ivendi 
i-azioni dei lavoratol i 

CATANZARO: 

Delegazioni dai prefetto 
In tutta la provincia i con­

tadini hanno accolto l 'invito 
della FederbraccJanti e della 
Alleanza contadina « tenere 
ieri l 'annunziata g iornata ili 
protesta. 

A Cutro circa 300 contadi­
ni si sono recati davant i al 
municipio e una delegazione 
è stata a conferire con il sin­
daco e con il maresciallo dei 
carabinieri . I manifestanti 
hanno chiesto il manten imen­
to della giusta causa, lavoro 
e maggiore assistenza. 

Al t re manifestazioni hanno 

avuto luogo a l 'asabona. a 
(-'rottine ed a S. Pie t io n Mat­
tia dove enea 400 braccianti 
M sono recati dal sindaco pei 
prospet tare la situazione e 
per protestare contro il de­
classamento degli elenchi 
anagrafici. Altre manifesta­
zioni si sono avute a N n a ­
stro. Dinami, Limbadi, Ser­
i-ole, Cherba, Petronà. 

Ieri mat t ina è giunta a Ca­
tanzaro una delegazione sin­
dacale rappresentante i più 
important i comuni della pio­
vutela per esporre al p i e -
fetto il voto unan ime de l ­
le popolazioni del Crolonese 
per la giusta causa permanen­
te e per ot tenere che gli enti 
di riforma siano obbligati per 
legge a t rasformare i contral­
ti di allitto e di ter ragger ia 
in enfi teusi; Pappile. i / io-
iic dello imponibile di ma­
no d ' opera ni agi icoltu­
ra, lV.-iCcuzione da par te della 
O.V.S. dei lavori di trasfor­
ma/ ione , la ripresa dei lavori 
iniziati dalla Cassa del Mez­
zogiorno ed enti di riforma 

e poi in terrot t i ; inizio dei la­
vori previsti dalla legge spe­
ciale sulla Calabria 

GROSSETO: 

Giornata di lotta 
Anche in provincia di Gros­

seto la giornata di lotta orga­
nizzata dalla Camera del 
lavoro e dall 'Alleanza conta­
dina si è svolta ieri con no­
tevole successo A Gì osselo 
hanno par la to di fronti" a cen­
tinaia di disoccupati, brac­
cianti ed assegnatal i i diri­
genti della Camera del lavo­
ro e dell 'Alleanza contadina. 
Riuscite manifesta/ inni si so 
no tenute ad Orbetello, Man 
ciano. Massa Maritt ima. Mon 
teiotondo, Scansano, Castel 
delpiano. 

SIENA 

NESSUN COLPO DI SCKNA IKKI AL PUOCKSSO MONTIOSI 

Il padre e la madre di Wilma 
aggrappat i al "pediluvio„ 
Tuttavia, Rodolfo INIontesi afferma nella sua 
lacchi a parlare delle chiazze al piede della 

leposizione che fu il commissario Mor-
vittima — Il dubbio di Maria Petti 

Aumento dei salari 
In provincia di Ragusa lo 

imponente movimento b r a c ­
cianti le ha o t tenu to già i 
pr imi successi. A Modica e 
Montcrosso gli agrar i si sono 
impegnat i infatt i , a segui to 
di regolari t r a t t a t ive t ra le 
organizzazioni s indacal i , di 
fissare il sa lar io min imo in 
mille l i re g iornal iere pe r i 
bracciant i comuni e in 1300 
lire per i bracciant i qua l i 
tìcati. L ' aumento s t r appa to 
dai lavora tor i si aggira , sia 
nel l 'uno che nel l ' a l t ro c o m u ­
ne. a t t o rno a l le 300 l ire gior-
nal iere . A Vittoria e a Scicli 
gli ag ra r i locali dopo le im­
ponenti manifestazioni b r a c ­
ciantil i svoltesi negli u l t imi 
g i o n r , sì sono d ichiara t i d i ­
sposti a concedere aumen t i 
sa 'nr i?!! e ad ass icura r? un 

UN COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL PARTITO 

I delegali del PCI 
al Congressi! del PSI 
Intensificare il tesseramento e il reclutamento 

I.ii Dire/ione del Partito 
comunista Italiano, riunita U 
30 gennaio ha preso in esame 
ed approvato 1 piani di lavo­
ro di alcune tra le principali 
commissioni di lavoro del 
Comitato centrale. 

E' stato deciso che 1/ Co­
mitato centrale si riunisca 
nella seconda mela del mese 
di febbraio per esaminare, in 
particolare, la piattaforma ed 
il. corso delle attuali lotte 
operaie. Considerato II cor­
so, Onora nel complesso re­
golare — dato il ritardo ini­
ziale — della cnmpaeua di 
tesseramento e rei-lutnmentn, 
le organizzazioni del Partito 
sono tutte invitate a mante­
nere e rendere più Intenso Io 
aforzo in questa direzione, 
allo scopo di ciuncere al 
traguardo entro alcune set­
timane. SI raccomanda alla 
stampa del Partito di dare 
maggiore spazio per rendere 
popolari I buoni risultati che 
si nttencono da sempre più 
numerose cellule e sezioni. 

I compagni lame» e Spa­
no hanno dato alla Direzio­
ne una prima sommarla In­
formazione sui contatti avu­
ti con 1 compagni dirigenti 
dei Partito comunista del­
l'URSS e dei Partito operaio 
socialista ungherese. 1'.' sla­
to constatato con soddisfazio­
ne clic II metodo dei confuti! 
bilaterali, patrocinato dal no­
stro recente congreiao. sta 
dimostrando la sua utilità e 
necessità, allo scopo di ruc-
Kiungere tra i partiti comu­
nisti ed operai una sempre 
migliore comprensione reci­
proca e la necessaria intesa 
nel lavoro e nelle lotte per 
gli obicttivi comuni. 

I.:i Direzione ha delegato a 
rappresentare il Partito Co­
munista al congresso di Ve­
nezia del PSI I rompa gii I 
P;Jetta Giancarlo, l.i Causi. 
Pellegrini e Vialiello, mem­
bri del Comitato centrale. 

I.A D I R E Z I O N I : DEL PCI 

Roma 30 gennaio 1957. 

Disoccupali in azione 
Cont inuano a Siena da par­

te dei disoccupati e dei brac­
cianti le occupazioni di terre . 
Un centinaio di disoccupati 
ha picchettato le terre di al­
cuni agrar i . Una occupa/ione 
simbolica hanno subito anche 
alcuni appezzamenti di terra 
appai tenenti nU'Kntc Ma­
remma e sui quali avi ebbero 
dovuto essere stati eseguiti 
dei lavori di t rasforma/ione. 
I disoccupati si sono dichia­
rati dispostissimi a dissodare 
quel le t e r re per renderle fer­
tili pur di o t tenere un lavoro. 

Nella g iornata di ieri, nel 
corso di una ennesima mani­
festazione uni tar ia , braccian­
ti disoccupati, mezzadri e col­
t ivatori d i re t t i assegnatari e 

(t'oiitliiiin in 6. pag. 8. col.) 

Ottenuto l'imponibile 
in quattro province 

Sotto la presidenza del mi­
nistro ViRorelli si è r iuni ta 
ieri la Commissione cent ra le 
per il massimo impiego dei 
lavoratori agricoli. E' stata 
esaminata la situazione della 
disoccupazione agricola nelle 
Provincie di Novara Milano, 
Campobasso e Avellino, per 
le quali i rispettivi prefett i 
hanno inoltrato la richiesta 
di autorizzazione ad emana­
re i decreti sugli imponibili. 

Dopo ampio discussione, la 
Commissione ha concesso la 
suddet ta autorizzazione per­
chè i prefetti possano ema­
nare i decreti per l 'attuazio­
ne dell ' imponibile du ran te 
l 'annata agraria 1956-957. 

(Dal nostro inviato speciale) 

VENEZIA, 30. — II col­
po di scena che un po' tutti 
si titlciidcniiio non c'è s tu­
fo. Rodolfo Muntesi e Ma­
ria Pell i , M'corido le iinti-
cijK/jioiii •/<*{ {oro stessa 
HI roll i lo, l imilo Oi.s.siiifdi, 
(/preliberò i l n i ' i i l i i lilial­
mente ruotare ti MICCO, 
speco' in meri to offa na-
.s'cilu dt'f/'tii/i/u.jfd tesi del 
^-pediluvio*. avrebbero re­
spinto In rcs-ponsiiliififù di 
arere. indirettamente, con­
tribuito a indirizzare la na-
cteelìa della giustizia (/el­
la /Vocimi della Repubbl i ­
ca roiiittuu, avrebbero at­
ticamente collaborato alla 
ricerca della verità. 

Poco o 1111///1 di tutto ciò 
sì è verificato in aula. Ma­
ria l'etti ha dichiarato ili 
essere stata tormentala dal 
dubbio, anche dopo la vi­
sita della Passarci!! e di 
non aver mai digerito la 
storia ilei reggicalze slac­
ciato per Impilarsi appena 
i calcanti!; ma iptiindo il 
Pubblico Ministero le ha 

mosso precise contestazio­
ni. ella ha tentennato pau­
rosamente, evitando di ri­
spondere con «"sancera al­
le domande , .-l.ssillafa dal 
M «/opere » ili difendete la 
mcmoiiu della sua popeia 
Wilma da i/na/siasi sospet­
to, ha scantonato non ap­
pena it discorso è caduto 
MI l'ipotesi ili una scappa­
tella della vittima 

("e. in un simile atteg­
giamento. non sodat i lo (o 
nmaaiss /mo desiderio di 
unii madre che. davanti ti­
fili occhi del moiulo, vuol 
dimostrare l'illibata onestà 
della propria figlia, ma an­
che qualcosa che t'inora non 
era t raspari lo: i A/otitesi, 
i»i/a/fi. su troppi urgomcn-
f/ sono sii min pos inone 
simile a (ptclla della difesa 
dei mangiari imputali. Non 
abbandonano il pediluvio 
che le perizie mediche 
/idillio relegalo tra i( ciar­
pame. e, tittt'al più, c redo­
no all'ipotesi del bruto so­
litario che avrebbe spa­
ventato a morte la ragazza. 
gettandola «/nitidi in ac-

(liiti in stato di incoscienza 
(,'m'l clic è peiigto. forse 
senza volerlo, si pres tano 
a Ni.'::-:, miinovrette 

Stamane, attraverso le 
illuminile itegli avvocati i/f-
Icusori e dello stesso pd-
Irono di parte culle, ha 
latto inno umciitc nipotino 
t'< opera 'ione (itti eppe ». 
mie a thie (/ne/ feiifiifipo 
di far cai/ere i sospetti ilei 
delitto sulla persona di 
(iii iscppc Afonie.i, rio del­
la vittima, aia smontata 
durante l'istruttoria I 
Muntesi sono cascati nel 
gioco, provocanilo gesti di 
consenso da pi/r/e degli av­
vocati Possibile che non 
comprendano che I loro in­
teressi, come par te lesa, 
divergono sostanzialmente 
da quelli degli accusati.' 
Possibile che non si renda­
no conto che In loro posi­
zione non è lu stessa del 
piorno in cui ebbe inizio 
l'istruttoria'' 

I/argomento ilei •* pei/f­
in n o » . eomiMKpie, e fi/f-
t'allro clic esaurito 'l'or­
nerà di scena con l'intcr-

La sciagura alla "Rinascente 

Ieri pomeriggio. In via del Corso, un'auto « l'Ititi - e piombata a forte vHtnlt,'i sul mar­
ciapiede della - Rinascente » uccidendo una donna e ferendo altri tre passatili. I..i donna 
che era alla guida della marclilna si è subito data alla fuga ed e ora ricercata dalla polizia 

* In quarta pagina il nostro s»r\i/.io> 

I detenuti dell'Ucciardone da ieri in rivolta 
s tanot te erano ancora sui tetti del carcere 

romitorio, che dovrebbe a-
ver luogo nell'udienza di 
domain, del commissar io 
di polizia Milghoz'.i le citi 
diclnarazioui rese al oin-
ilice isti attore tono s-osfnn-
.ii i l inenle confras-Innti non 
soltanto con lineile ilei et-
iitiiqi Muntesi, imi anche 
con quelle detl'e.r qttesti-
te Polito 

Ci siomo espressi af c u i -
ilizionalc in quanto In ,'a-
beffn (fi marcili tffl'ul'ff! 
da/ }ire adente 7'ibei ' ilttfi-
cilmcntc potrà ess'ere ri­
spettato in pieno OIIUI do­
vevano essere intcrroqnti i 
coniugi Motitesi con i Hq'i 
Sergio e Wanda, i commis­
sari Spacca mon ti e Barba­
m i e / ' mares'('id//o l.o 
Manto, hi eliciti, una leg­
gera indisposizione di 
Wanda, che essendo al set­
timo mese di (iruvtdunru 
non può sottoporsì allo 
strapazzo ili un In no fi issi­
mi» v'tiiguio in treno, e il 
prolunmirsi dcll'interro'm-
torm ilei Uditori (/i Wil-
IIMI, ha sconvolto questo 
ealendai io. lìomani il dot­
tor Tthcri dovrebbe inter­
rogare il Giuliani e i t re 
poliziotti e ili(ficilme«ti' 
gli sarà possibile m'ire 
tutti i testimoni citali per 
i'mlienza. vale a dire Mu-
qliozzi. Morìacclii. Cutri. 
Cardia. Monteleone e De 
Luca 

Il rimedio è stalo esco­
gitato con la proposta del­
la doppia udienza matt i /f i­
na e pomeridinnn Ma sa­
rebbe un € tour de force » 
ma.s.mcrante per tutti, so­
prattutto per noi p o r e r i 
cronisti. 

ANTONI») PI.URIA 

I r ivol tosi r i s p o n d o n o co l l a n c i o di p i e t r e e t e g o l e a i c a n d e l o t t i l a c r i m o g e n i d e l l a p o l i z i a 
R a f f i c h e di m i t r a in a r i a v e r s o l 'una di n o t t e - Il r e g i m e c a r c e r a r i o a l l a b a s e d e l l a p r o t e s t a 

La .seti il lai 
di ieri 

(Dal nostro inviato special») 

VENEZIA,"30. — I n a [ol­
la s t rabocchevole , contenuta 
a s tento da un imponente 
schiei amen to di agenti di 
polizia e di cai abul ici i. ha 
gremi to s t a m a n e l 'aula del 
t r ibunale di Hialto. dove M 
celebia il processo per l 'uc­
cisione di Wilma Moiitesi. 
molto t empo pr ima del l ' in i ­
zio del d iba t t imen to . Kra un 
pubblico composto per buo­
na p a t t e di donne , a t t r a t t e 
dal c a i a l t e r e par t ico lare <icl-
l 'ii 'Iien/a odierna , nella {pia­
le e t a n o s ta te annunc ia t e le 
dcpo-a/ioiii dei familiari de l ­
la v i t t ima 

l.e pa io le di Rodolfo Mun­
tesi e di Maria l 'etti som. 
.-.tate ascol ta te m commosso 
.silenzio, sen/.i che il p u b ­
blico dfsse mai cenno di un 
commento 

S t r a n a m e n t e xilolo e a p ­
pai.so. invece, il b a i n o d f ^ h 
accu-at i . nel qua le ila preso 
posto, sulla pr ima del le se ­
die poste a l l i s inistra del 
piesidci i te . sol tanto I'i»-io 
Piccioni. Polito. S'coiiiio 
quan to ha r i pe tu t amen te a n ­
nunciato li suo avvocato . •• 
sempre b 'unerrnente indispo­
sto Montagna forse e s'.ito 

MI 
di 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 3b. — Cent i ­
naia di de tenut i del le ca r ­
ceri deirL 'cciordonc s t anno 
a t t uando questa sera ima 
clamorosa e d r ammat i ca m a ­
nifestazione di protesta so t ­
to gli occhi di una eno rme 
folla di passant i , di curiosi 
e di familiari . La manifes ta­
zione deve essere s ta ta p r e ­
para ta ed organizzata mi ­
nuziosamente etl ha ce r ta ­
mente conseguito lo scopo 
che si p roponeva : a t t i r a r e 
l 'a t tenzione della opinione 
pubbl ica e delle au to r i t à sul 
regime carcerar io imposto 
airLTcciarrfonc. 

Verso le 16.30, g ruppi di 

una esigenza imper iosa ma 
la s t rada non è cer io quella 
di abbassa re a limili insop­
por tabi l i il livello d i vita 
dei b r a c c i a n t i , «li ge t tare nel­
la miser ia e di a l lon tana re 
dalla t e r r a mi l ioni d i mezza­
dr i e di col t ivator i d i re t t i , «lì 
acc rescere l 'eserci to «lei «li-
soccunat i e «li c r e a r e nuovi 

in occasione della 'scpiilibri nella economia ita-
«lel Mercato e u r o - l i a n a . Vi e un 'a l t ra s t r a d a : 

pco. Nessuno in tende fissa- quella «li co lp i re 
proletn r e pe r l 'eternità il 

r ia lo agr icolo alla ter ra ma 
oggi ben a l t ro e in gioco. Gli 
agrar i vogliono sca r ica re 
sulle spalle dei b racc ian t i , 
dei mezzadr i e della piccola 
p ropr ie tà contad ina tut to il 
peso «lell'adefiuamentc. della 
agr icol tura i taliana al Mer 

le -«ilpn 
a r r e t r a t e «Iella nos t ra agri­
col tura , di spazzar via la 
rendi ta pa rass i t a r i a , d i ten­
dere al s u p e r a m e n t o di un 
istillilo an t i economico come 
la mezzadr ia , d i rovesc ia re 
l 'attuale indi r izzo che fa dei 
granili ent i economic i che 
ope rano nel l 'agr icol tura «lei 

r a to comune (e anche sci le fonti di lucro pe r i mono-
«piesto non dovesse esserci poli e degli s t rument i di 
a t tuato , r isolvere a t t raverso sf rut tamento «lei con lad in i . 
1^ stessa operaz ione il p rò- Per a p r i r e questa s t rada si 
blcma dei cos l i ) . In questo [battono oggi mezzadr i , brac­
ata la « validi tà » delle loro c iant i e conta i l in i . Questo è 
pre tese . il senso p ro fondo della lo-

La diminuzione dei costi è ro lotta che si colloca cosi 

n e ' «piatirò di tutta una azio­
ne poli t ica che len«Ic a fare 
dell ' I talia un paese jirtjgre-
d i to , t ras formato nelle sue 
s t ru t tu re economiche , capa­
ce d i compe te re con le a l t r e 
naz ioni . E c h i a r o come una 
simile linea compor t i , come 
a p ropos i lo del .Mercato co­
mune ha osservato R ì c c a n l o 
Lombard i . • il p reva lere «le-
idi elementi dir igist i nella 

s t ru t tu re nostra economia per ev i ta re 
«li fare l 'Kuropa «lisfaccndo 
l'Italia ». 

In questo q u a d r o un chia­
ro con tenu to di classe assu­
mono le scelte pol i t iche che 
ogni pa r t i t o è ch i ama to a 
compie re . Esiziale p e r le 
sort i «Iella nos t ra economia 
a p p a r e l ' immobi l i smo gover­
nat ivo, a n c o r p iù esiziale Io 
an t i comunismo preconce t to 
che impcil iscc il formarsi di 
uno sch ie ramen to «li forze 
capac i d i i m p o r r e una l inea 
«li pol i t ica economica non 
«Iellata dai monopol i p r iva l i 
e dagli a g r a r i . 

de tenut i della pr ima se/.ione. 
quasi tut t i giovanissimi di 
età. hanno cominciato a fare 
la loro appar iz ione sui te t to 
di una «Ielle e leva te cos t ru­
zioni quadrango la r i che sor ­
gono a l l ' in terno del la m a s ­
siccia cinta del le carcer i . I 
de tenu t i , «livenuli in b reve 

anco ia : « .Von vogliamo il 
direttore ». 

Contemporaneamente , a l ­
t re decine di detenut i si a r ­
rampicavano sul te t to d 'una 
costruzione gemella «Iella 
pr ima, ur lando a più non 
posso, in preda ad ev iden te 
esaltazione, piotcs te esaspe-

le del hi accio clic si affaccia 
su via «Ielle Croci, si de te r ­
minava un indescrivibile 
pandemonio : decine <Ji o c -
tenuti u r lavano aggrappat i 
a robuste i n fe rna l e contro 
le «piali si davano a ba t t e re 
in in te r ro t t amente piatt i «li 
a l luminio , posati- e pers ino 
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PALERMO Detenuti sai tetto deU'Ucrlardone durante protesta 'Tcleioto* 

poco meno di un cent inaio, 
hanno da to inizio alla loro 
protes ta a t t i r ando l 'a t tenzio­
ne dei passanti con urla 
in in ter ro t te , ba t t endo le m a ­
ni . svento lando fazzoletti e 
due lenzuola sul le qual i in 
cara t t e r i malfermi , tracciat i 
a s tampate l lo , e ra scr i t to : 
< Vogliamo l'amnistia » ed 

ra te cont ro l ' a t tua le d i r e t ­
tore delle carceri e sband ie ­
rando a l t r e lenzuola recant i 
scri t te . 

La folla dei curiosi co­
minciava ad ingrossare a d i ­
smisura provocando la pa ­
ralisi del traffico nel le vie 
che costeggiano la cinta ca r ­
cerar ia . F ra t t an to , nel le cc l -

a lcune lunghe s b a r r e m e t a l ­
liche. 

Abb iamo potuto scambia ­
re. sot to lo sguardo indu l ­
gente del le guardie , a lcune 
brevi ba t t u t e con alcuni dei 
de tenut i che si a m m a s s a v a ­
no d ie t ro le inferr ia te e la 
cui a t tenz ione era s ta ta s u ­
bito a t t r a t t a da l l ' a r r ivo del 
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getto troncio Quel einriglice 
comunale r i n c u l a , u n giurano:-
tane in c a m i c i a r.ern. e i t a l o 
nantlal't n farti medicare ci-
l'infermeria. S p e r t a n o cfie i 
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lefonni a casa p e r s a p e r e se 
, Wi lma fosse pe r caso to r ­
na t a e seppi che Wanda a v e ­
va t rova to gli ogget t i d 'oro 
del la sorel la . Pensai , a l lora , 
che si fosse uccisa, e la s tes ­
sa cosa dissi più ta rd i al 
commissa r i a to Sa la r io dove 
mi recai per p r e sen t a r e la 
denunc ia del la scomparsa . 

•PKKS1DKNTK — Da che 
cosa t rasse il convinc imento 
che sua figlia si fosse tolta 
la v i ta? 

MONTKSI — Dissi a me 
f tesso: Wilma si e uccisa 
pe rchè è r imasta lontana dal 
fidanzato, t rasfe i i to a l l ' im­
provviso a Potenza. 

PHESIDKNTK — Come 
mai lei, tu t tav ia , qua lche 
g iorno più tard i , c rede t t e 
nel l ' ipotesi del pediluvio'. ' 

MONTKSI — Duran t e le 
ore che segui iono la scoili -
pa i s a di Wilma, facemmo 
t u t t e le conge t tu re possibili 
e t ra ques te prese piede 
quel la ie la t iva a un viaggio 
della ragazza a Ostia 

PHKSIDKNTK — q u a n d o 
Bi)dó lei per la p u m a volta 
e Torva ian ica? 

Rodolfo Moriteci r i sponde 
ossei endo che si leco nel 
luogo dove e ia s ta lo i i nve -
n u t o il c.ulaveie della figlia 
il 13 a p u l e Kgli andò a pa r ­
l a re con For tuna to Melimi 
che aveva r invenu to il ca­
davere , poi Uovo un opera io 
il qua le lo indii izzo da un 
hova io . Ques t 'u l t imo gli «lis­
t e che, se voleva sapere 
qualcosa, av rebbe dovuto 
recai si alla Capocot ta ; sog­
giunse che tu t te le macchine 
passavano per il cancello 
del la tenuta <li cai eia e che, 

Giudice ALDORGHETTI 
— Sua figlia ha mai sofferto 
di sven iment i? 

MONTESI — Due vol te : 
la pr ima q u a n d o aveva 14 
anni e la seconda a 20 anni , 
un anno p r ima della mor t e 

PRESIDENTI-: — Lei ch ia ­
mò un medico? 

MONTESI — Si, la secon­
da volta. Mi disse però che 
si e ra t r a t t a to del la conse­
guenza di una indigest ione, 
ma che comunque la ragazza 
sa rebbe c a m p a t a cen t ' anni . 

CASSINELLI — Dove a v ­
vennero gli sven iment i? 

MONTESI — In casa. 
CASSINELLI — Anche 

Wanda soffre di sveniment i? 
MONTESI — Sì. anche re­

cen temente ; si e prodot ta un 
tagl ie t to al di to m e n t r e ap r i ­
va un bara t to lo di consci va 
ed e svenuta . 

Sorge il sospet to che q u e ­
ste do mande del l ' avvocato di 
pai te civile t endano a d imo­
s t r a l e che la predisposiz.ione 
agli sveniment i tli Wilma 
Muntesi sia s ta ta la causa 
fondamenta le della sua (Ine 
I peri t i , tu t tav ia , nel coi.so 
delle loro indagini hanno 
escluso abbas tanza ca tego t i -
eamentc che la v i t t ima fosse 
•soggetta a incidenti di q u e ­
sto genei e e che. comunque , 
la sua fine non e da mot-
tei si a s so lu tamente in rela­
zione ad eventua l i anomal ie 
fìsiche della lagaz.za. 

Rodolfo Muntesi viene o ia 
sottoposto n una ser ie di 
contestazioni . 

P. M. — Signor Muntesi, 
(piali l ice iche lei fece di sua 
figlia? 

MONTESI — Una pai te le 

ne borda to di tu rch ino e si 
asciuga ne rvosamen te una 
lacrima. 

P. M. — Giul iani a l i e rma 
che lei, vedendo Wilma u l -
l 'obitorio, av r ebbe det to che 
sua figlia era s ta ta assass i ­
na ta . 

MONTESI — Signori. . . può 
darsi che io abbia de t to a n ­
che ques to . La vidi da qui 
a là... non ebbi il colaggio 
d 'avvicinarmi. . . povera b a m ­
bina: era uno spet tacolo t e r ­
ribile. Svenni e mi p o r t a ­
rono via. 

P. M. — Giul iani v e n n e 
informato del la te lefonata 
con la (piale la Passate l l i 
annunciava il suo a r r ivo? 

MONTESI — Alt ro elio! 
Cer tamente . 

P M. — Quant i t e l e g r a m ­
mi e telefonate loi fece il 
giorno 10 ? 

MONTESI — Telefonai a 
Potenza, ma i t e legrammi li 
deve avere fatti mia moglie 
a nome mio. 

CASSINELLI — Eviden­
temente il s ignor Muntesi 
incaricò i familiari di s p e ­
d i le quest i te legrammi. . . 

P. M. — Avvocato Cass i -
nelli, non s t i amo in t e r rogan­
do lei, ina il tes t imone. 

Quindi il r app re sen t an t e 
della Pubbl ica accusa, che 
oggi a p p a i e pa r t i co l a tmcu tc 
a t t ivo e che scarica sui t e ­
st imoni una va langa di do ­
mande , chiede al p a d i e di 
Wilma di spiegaigl i (piali 
fosseio i suoi rappor t i con 
il f iatel lo Giuscpp. ' . 

MONTESI — Non c 'e ia 
nessun l appu i to ti a me e mio 
riatollo. 

P. M. — Perché? 

VENEZIA — Itoilolfo Moutrsi mentre depone (Tclefoto) 

Utile qu ind i , sa rebbe s ta to 
che si rivolgesse li. 

P R E S I D E N T E — Chi in­
con t rò alla Capocotta . ' 

MONTESI — Pal la i con 
la mogl ie del gua rd i ano e 
gli mos t ra i una foto di Wil­
m a . Mi disse, pe lò , di non 
a v e r e mai vedu to la ragazza. 

P R E S I D E N T E — Poi, lei 
si recò a Ost ia? 

MONTESI — Sì. qui mi 
fecero p a t i a t e con la b a m ­
b ina i a Giovanna Capra , la 
q u a l e mi ass icurò di avere 
v e d u t o mia figlia il 0 apr i le 
d i r igers i verso la spiaggia. 
IVIi convinsi a l lora che mia 
figlia si e i a recata effetti­
v a m e n t e n Ostia e che e ia 
r imas t a v i t t ima di una d i ­
sgrazia : e\ i den temen tc si 
e ra inol t ra ta nel mai e e un 
cava l lone l 'aveva t tavolt . i 

Il P res iden te da lettili a 
dei verbal i che r ipor tano le 
preceden t i deposizioni del 
p a d r e di '.Vilma. La ragazza 
vi a p p a r e sotto la luce uii-
g i io i e : non r iceveva legali 
di sor ta , si confessava e si 
comunicava due volte a l l ' an­
no , e ra «il sen t iment i ic l i -
|. msi saldi . Non e ia mai stata 
l.oapzr.ta con nessuno 

PRESIDENTE - Wilma 
t o m e conobbe il fulanz.ilo. 

MONTESI - l"n g ionu 
la s ignora K:ba invito mia 
mogl ie e 1? mie f.ulie a io-
carsi alla sala Pichet t i e qui 
t r ovò per la p r ima volta An­
gelo Giul iani 

PRESIDENTE — Quando 
le venne fatta la domanda 
di ma t r imon io? 

MONTESI — D i p o qua l ­
che giorno. 

PRESIDENTE — I due 
fidanzati uscivano spesso in­
s i eme? 

MONTESI — Uscivano con 
la sorel la e l i domenica an­
che con mia mogl ie , da soli 
m o l t o rarament ' - . 

P R E S I D E N T E — Sua fi­
glia usciva da sola «!op> h. 
pa r t enza del Giu l ian i" 

MONTESI — Sol tan to ne­
gli u l t imi mesi . P u m a CIÒ 
a n d a t a a passegr io s e m p i t 
ins ieme con Wanda. 

Chiusa «mesta parentes i , il 
p re s iden te r ip rende a leg­
ge re i verba l i . Vengono r i ­
cordat i 1 t e l edrammi spe«hli 
a l fidanzato del la raq. ' /za e 
le dichiarazioni fatte dal pa - l l o stesso dove la v i t t ima ri 

feci da solo e poi, in un se ­
condo tempo, con mio fra­
tello Giuseppe. 

P. M. — Dopo le 23 ? 
MONTESI — Si, dopo 

le 23. 
In ques to modo si cerca 

di csc lcdere la presenza di 
Giuseppe Moritesi dal la p r i ­
ma par te del le n c e r c h e , con­
t r a r i a m e n t e a q u a n t o invece 
sostengono i fautori della 
* operazione Giuseppe >. 

P. M. — Ci furono anche 
a l t re r icerche? 

MONTESI — Si. mio figlio 
Sergio si recò negli ospedali 
e nei commissar ia t i in « Ve­
spa > con il suo amico Pa­
squali . 

P. M — Chiedi» che que­
sto s ignor Pasqual i venga 
chiamato a tes t imoniare . 

Il pres idente interloquisce 
chiedendo a Rodolfo M«»n-
tesi se egli accenno a l l ' ipo­
tesi del suicidio mosso dal 
nco rdo «li qua lche episodio 
precedente , ma il pad te di 
Wilma neca di avere mai 
notato nella figlia il propo­
sito di togliersi la vita. 

P M — Quan to tempo 
p inna «lei lu t tuoso episodi!» 
lei si riconcilio c«»n sin» fui-
tell«> con il «piale, se non 
«•rio. non e ra corso buon 
sangue? 

MONTESI — Otto mesi 
pi ima 

P. M. — Sul se t t imana le 
Oggi appa rve a un cert«> mo-
mento un a i t ice lo a fuma di 
sin» fratello, nel coi so del 
qua le egli racconta di es-
-ersi incontra to con Wilma 
e di ave i l e chiesto, s c h e i -
/ andò , «piando si sa rebbe 
-posata La ragazza gli ave ­
va risposti» con una s t r ana 
risatina. 

MONTESI — Wilma mi 
.hs.se infatti di ques to in­
contro. 

Avv. A l ' G E N T I — Credo 
che (ii q u o t o incont ro Wil-
m.i ne par lasse anche in 
.pialclie le t te la al fidanzato. 

L'accenni» del d i fensore di 
Piero Piccioni induce il p r e ­
s idente a p o r t a r e in au l a le 
le t tere che la ragazza scrisse 
i d Angelo Giul iani . Vn com­
messo deposi ta sul tavolo 
liei dott . Trberi una grossa 
cartel la rossastra dal la qua le 
viene t r a t ' o un quaderne t to . 

MONTESI — Perche lui 
aveva un tenore diverso dal 
mio: a lrrr piacciono le 
donne... 

P. M. — Ma se egli e ra fi­
danzato . 

MONTESI — Si . ma a v e ­
va anche a l t re donne . Lui e 
scapolo, ha ab i tudin i d ive r ­
se dal le mie. Pensi che una 
volta voleva por t a re mio fi­
glio con del le donne . Questo 
io non Io potevo app rova re 
e pe r t an to tr«»ncai ogni r a p ­
por to con lui. 

P . M. — Lei, s ignor Mon-
tesi, sa del l 'es is tenza di una 
s impat ia t i a sua figlia e l ' in­
gegner Cavaldesi? (si tratta 
di un professionista abitan­
te a Rocca di l'apa. Subito 
dopo la scomparsa si penso 
alla possibilità che Wilma 
avesse raggiunto la famiglia 
Cavaldesi presso la (piale 
aveva trascorso alcune esta­
ti in villeggiatura, n.d.r.). 

MONTESI — No, non c'era 
s impat ia , sol tanto un po ' 
d 'a t tenzione. 

P. M. — Come mai appe ­
na si avvide della scompar ­
sa, Wanda penso ad una gita 
di Wilma a Rocca di Papa? 

MONTESI — Fu il giorno 
10 apr i le . Ce lo disse una 
ch i romante . 

P. M. — Il comiiiissaiio di 
P. S. dott . Mot lacchi le p a l ­
io delle chiazze ai piedi de l ­
la ragazza? 

MON'l'ESI — Certo, me lo 
disse p i o p n o lui. 

P. M. - - Ma il dott . Moi -
lacchi nega nel modo più 
assoluto questa ci icostanza. 

MONTESI — Sono sicuro 
di ciò che dico. 

A «presto punto l 'avv. Bel­
lavista, difensore di l 'go 
Montagna, esibisce le r i p i o -
duzioni fotostatiche di una 
pagina del (piadei net to in 
cui Wilma usava t i a sc r ive i e 
le sue le t te le d'arrroie; in 
osse appaiono a lcune fiasi e 
il disegno di una macchina 
Lo finsi accennano ad inda­
gini da compiersi nella t e ­
nuta di Capocotta, la mac­
china pari ebbe ossei e la n -
piodliziotie di una macchili;! 
veduta a l l ' in te ino della t e ­
nuta di caccia 

Duran te tut ta la seduta 
si ten terà di identi l ioaie la 
sc i i t tu ra . che non appai tie­
ne né alla ragazza ne al pa­
llio né ad alcun a l d o com­
ponente della famiglia Mon­
toni. La paginet ta appa re a p ­
pal lot tolata . 

DE LUCA (difensore di 
Piccioni) — Le i istilla, s i ­
gnor Moritesi, che suo f ia-
tollo Giuseppe invito una 
volta la lagaz/a ad irsene 
con lui e che lei rifiuto? 

MONTESI — Si. ine lo n -
cordo, ma mia figli.i non ci 
andò sempl icemente poiché 
non era ab i tua ta ad andai e 
con nessuno. 

ALBERTI (difensore di 
l.illi) — Il teste ha sent i to 
dal Giuliani una frase att i i 
biuta o Lilli secondo la qua ­
le il guard iano di Capocotta 
avi ebbe d ich iara to che so 
lui avesse par la to sai ebbero 
sa l ta te fuori molte cose. 

MONTESI — Non lo r i ­
cordo. 

P. M. — Lei, s ignor Mun­
tesi. si lamentò mai con un 
amico pe r il tenore di vita 
dispendioso che le impone­
vano la moglie e le figlie? 

MONTESI — No. non ho 
mai d ich ia ra to una cosa s i ­
mile , sono io che ci tengo a 
m a n t e n e r e decorosamente la 
famiglia. 

Avv. ANTONELLI — Wil­
ma aveva una borse t ta di 
coccodrillo? 

MONTESI — No. 
L U P I S Crfi/cirsore dì Mon­

tagna) — Il tes t imone con­
ferma le modal i tà s t r ane con 
le quali venne in te r roga to 
da Sepe? 

P. M. — Mi oppongo a 
questa domanda . 

LUPIS — Allora chiederò 
se è vero che sua moglie 
venne in ter rogata dal g iu­
dice i s t ru t to re che le scio­
r inava davan t i la giacca de l ­
la figlia mor ta . 

P. M. — Mi oppongo anche 
a (piesta domanda . 

PRESIDENTE — Non sono 
domande per t inen t i . 

Te rmina t e ques te con te -

\ I N I Z I A l'icro Piccioni. assediato ila ^lormilist) e filinomi), entra nel tribunale di Hialto iTelefoto) 

stazioni, Rodolfo Moritesi 
viene l icenziato od il suo po­
sto e preso dal la moglie. Ma­
lia Pet t i . Una donna l o t o n -
dotta che a p p a i e molto spal l ­
u t a . Ila la voce lot ta da un 
Mio di pianto . Rai « onta il 
pa i t i co l .no di quella t i a g i -
ca gioì nata del 0 a p u l e Wil­
ma d i n a n t e la ma t t i na t a 
aveva lavato e s t i l a to del le 
l en /uo la ; quindi , «piando si 
e ia pai lato di r(.cai.si a! c i ­
nema, ella si e i a opposta 
a s , o l endo di non n u t r i r e 
molla surrpatia por Anna 
Magnani , che era la pro ta­
gonista del film 

MARIA MONTESI — A n ­
d a m m o al cinonia last lan-
dola sola in casa Al i i to rno . 
non vedendola o iodcmmo 

ohe si fosse locata a prol i ­
fici e il padre . Quando , però. 
vidi t o m a i e mio m a n t o solo 
gli dissi: e Muntiti, fai (ptul-
ehe cosa, cercala, vai al Po­
liclinico ». Andar dal la por­
tici a e le chiesi se avesse 
visto Wilma. La domi; ' nu 
disse che aveva visto e l le t -
t rvanrente Wilma uscire da 
sola e ro tlissi: « Meno male, 
non me l'hanno rapita >. 

PRESIDENTE — Che cosa 
mi può fino sul le ab i tudin i 
«IHla figlia? 

MARIA — ... che era una 
santa , che era una bambola 

PRESIDENTE — Mi scusi. 
ma volevo sapoio so l tan to 
del le suo abi tudin i . 

MARIA — Solo negli u l ­
timi teui])i incominciava ad 

u s e n e ila sola pei compo­
n i l e der mei lotti, ma era 
stata serrrpre chiusa in casa 

PRESIDENTE — Q u a n d o 
conobbe Giul iani? 

MARIA — Una s ignora mi 
consiglio di p o r t a l e le mie 
figlie a ba l la lo nel la sala 
Pichet t i . Wilma foce q u a l ­
che ballo con Giul iani , poi a 
casa mi disse : « Che te ne 
pare di questo giovane? > 
/o le risposi che se a lei pta-
cera... l'n giorno, debbo dire. 
andarono a fare una passeg­
giata da soli. Al ritorno mi 
dissero ili essere andati al 
cinema, ma io interrogai vita 
figli e seppi che «il eiricnui 
non c'erano stati e avevano 
invece preterito andare a 
Villa Borghese. 

Compare la Passa re Ili 
con la lesi del viaggio a Ostia 
PRESIDENTE — Q u a n d o 

telefono la sigimi ina Passa-
iel li? 

Si t i a t l a di uno dei p e i -
sonaggi più smgnla i i dr q u e ­
sta vicenda. Com'è noto, la 
Passa rolli il 13 a p u l e si ieco 
a casa dei Moritesi d ich ia ­
rando loro di a v e r visto 
Wilma, il giorno 0 apr i le , sul 
t i e n o di Ostia e conv incen­
doli cosi ad acce t ta re la tesi 
del « pedi luvio > che in 
quel momen to si a n d a v a co­
s t ruendo . 

MARIA — Fu il p o m e r i g ­
gio «lei 13. In casa c 'e rano ì 
commissar i Magliozzi e Mor-
lacclu i «piali mi d issero di 
falla v e n n e a casa. Agg i im-
s e m che loro a v e v a n o in t en ­
zione di esse ie pi esent i al 
colloquio, ma mi r accoman­
da rono sol tanto di farli pa s ­
s a r e per pa ren t i miei . Q u a n ­
do la Passarel l i a r r i vo a casa 
si pa r lò di mia figlia in modo 
ta le che io trassi un sospi ro 
di sol l ievo: me la desc r ive ­
va pe r f e t t amen te : nria figlia 
doveva esseisr recata effet­
t i vamen te ad Ostia. Ad un 
coi to jninto ho d e l l o : * <pie-
sta donna mi è stata man­
data da Dio ». 

PRESIDENTE — Sua fi­

glia ha mai avu to un bus to 
«(impioto? La domest ica 
Gionui Ira de t to di avergl ie lo 
visto addosso 

La domanda e stilo in np -
pa lenza priva di senso A l ­
l'allei inazione della Gioitili 
sono legati alcuni altrr p a r ­
ticola! i u g n a i dan t i la vita 
in t ima di Wilma. 

Maria Pett i e in ape r t a 
cont raddiz ione con la d o m e ­
stica e la definisce « una po­
vera ignorantelìa > asserendo 
che tu t t i i par t icolar i da lei 
fornit i sono compiu t amen te 
destrtrriti di fondamento . 

PRESIDENTE — Quant i 
abit i aveva Wilma? 

MARIA — II necessar io , 
senza sfarzi. Ennio tut t i a b i ­
ti fatti in casa. 

CASSINELLI — Che disse 
il commissar io Morlacchi 
(piando la Passarei l i inco­
minciò a pa r l a l e? 

MARIA — Beh. disse che 
se noi non a v e v a m o dubb i . 
si poteva anche acce t t a re ciò 
che la professoressa diceva. 

P R E S I D E N T E — Ma lei 
non ebbe mai sospett i pel­
li fat to che dal cadave re 
mancasse ro le sca rpe? 

MARIA — Si. v e r a m e n t e è 
s ta to il chiodo «he mi ha t o r -
m e n t a t o pe r tanto tempo. 

P R E S I D E N T E - - Come 
era l 'orologio che Mia figlia 
por tava al polso q u a n d o uscì 
da casa? 

MARIA — Eia una d i so t ­
ta da urente con un cen tu -
r ino meta l l ico . 

P R E S I D E N T E — Come era 
il giaccone? 

Mar ia Moritesi r i sponde 
mos t r ando al dot i Tiber i un 
r i tagl io del la stoffa che s e r ­
vi per confezrorrare il g iu-
be t to . 

P R E S I D E N T E — Q u a l c u ­
no ebbe de l l ' in te resse pe r 
Wilma, o l t re ad Angelo Giu­
l iani? 

MARIA — SÌ. un ce r to Co­
s tan t ino . un opera io che la­
vorava nel l abora to r io di fa­
legnamer ia di mio mar i t o . Mi 
r improve rò , ima vol ta d i ­
cendomi che le mie figlie non 
usc ivano spesso e norr cono­
scevano mol ta gen te . Io lo 
misi a posto con u n a r i spo­
sta brusca . 

Giudice A L B O R G H E T T I — 
Ler, s ignora Muntes i , disse 
alla por t ina ia che sua figlia 
o si e ra uccisa o gliela a v e ­
vano uccisa 

MARIA — Io e i o pazza pe r 
la scomparsa di mia figlia 
e mi passavano pe r la testa 
le idee più sjiaventr.se. 

P.M. — In un intei roga to -
rio reso ni a l t r a occasione, 
lei disse di non essersi pio'»e-
tipata a l la t to , sullo pi ime. 

I>er la scoinp.usa del ia r a ­
gazza; ogni invece ha all'or­
m a t o il c o n t r a i l o 

MARIA - - Incominciai a 
pieoccupar ru i all 'olii di cena. 

P M . — Mi dica, come n a c ­
q u e la tosi del * pedi luvio >? 

La m a m m a di Wilma ac ­
cenna al fatto di essersi con­
vinta della tesi so l t an to d«>-
|)o che la Passarel l i i ncomin­
ciò a d e s c r i v e t e Wilma con 
tan ta |»iecisione da m o s t r a -
io di aver la e t lo l t ivan ien te 
vista sul t r eno . Mn non ì lo­
sco il poi L u e a tei m i n e la 
spiegazione. Le sue p .uo le 
sono lo t t e dai singhmzz.i. 

P.M. — Mi dica a l m e n o la 
ingioile per la (piale lei non 
accennò mai al la vis i ta del la 
Passare l l i al s ignor G i u ­
liani . 

MARIA — Non r icordo. 
CASSINELLI (avvocato di 

PC.) — E* esa t to che Wilma 
non ha inai fati-» l a id i la 
•-era? 

MARIA — Mai. j»ioprio 
mai . 

C A S S I N E L L I — Lei ha 
mai visto Michele Sur.nla? 

MARIA — Ricoido il g ior­
no che v e n n e a casa, io Io 
cacciai via j jerchè avevo p a n -
ia . In quel t empo io avevo 
pau ra di tu t t i . Veniva da me 
un sacco di g e n t e , cui vo le ­
va leggermi la m a n o e chi 
voleva gli abi t i del la povera 
mor t a . 

Le conversazioni vengono 
in t e r ro t t e da l la j ) iosculazio­
ne di un ' i s tanza da p a r t e d e l -
l 'avv. Lupis . d i fensore di 
Montagna , il (inalo ch iede 
che il T r i b u n a l e r ichiami gli 
a t t i relat ivi al la m o r i e di C e ­
lest ina Monaci , r i nvenu t a ca­
d a v e r e il 211 o t t o b i e 1054 nel 
cana le dei pescator i ad Ostia 

La donna , che si e ra tolta 
la v i ta ge t tandos i rn acqua 
in un i>tmto abbas t anza p r o -
fondo, v e n n e r i t rova ta dopo 
circa 12 ore e-il reggicalze 
(di foggia tu t t av ia assai d i ­
versa dal bus t ino di Wi lma) 
l egge rmen te abbassa to e con 
'e calze a p p e s a n t i t e f;a una 
infi l trazione d ' acoua 

Lo stesso avv Lupts- cerca 
li p o r t a r e un nuovo colpo 

• i i r i s t ru t tor ia del dot t Sepe 

affermando che d u r a n t e u n 
in te r roga to r io del la s ignora 
Maria Pet t i , il m a g i s t r a t o 
a v r e b b e accenna to a dei p r e ­
sunt i t rascorsi del la t e s t i m o ­
ne ma la d o m a n d a non v iene 
accolta. 

Il P.M. ;i sua volta chiede 
che la m a m m a di Wilma 
venga messa a -on fi ori lo con 
la domest ica Gionni . 

Le u l t ime d o m a n d e i ivo l te 
alla s ignora Maria r i g u a r d a ­
no par t ico lar i di poco conto . 

Al le 13,20 v iene c h i a m a t o 
il terzo t es t imone Sergio 
Moritesi, fratel lo del la n igaz -
za r invenu ta c a d a v e r e a T o r -
vajiinica. E' un iaguzzo ben 
(minta lo: ili temilo del la t r a ­
gedia aveva 17 anni . 

Le d o m a n d e che gli r ivolga 
il p re s iden te r i g u a u l a n o p a r ­
t icolari di secondai la i m p o r ­
tanza. Si cerca di app ro fon ­
d i re qua lche cosa al u g n a t i l o 
del la visi ta che Sergio , col 
p a d i c «> con Angelo Giul iani , 
fece al la Capocot ta il 13 a p r i ­
le, ma senza a lcun r isul ta to . 

PRE.SI DENTE — D u r a n t e 
la V'osti a visita idi.: Capocot ­
ta vi capi to di p a r l a r e di rum 
macch ina? 

S E R G I O — Non r icordo 
con precis ione se si pa r lò di 
un d e t c r m i n a t o t ipo di m a c ­
china. 

Manca qua l che m i n u t o a l le 
d u e q u a n d o il p i e s iden t c 
ch iama sulla pedana il c o m -
missa i io di polizia S p a c e a -
monti che d i l igeva , ne l l ' ap r i ­
le del Ti3 il commissa r i a to 
di polizia del q u a t t i e i e S a ­
l a n o Ma l ' i n t e r iog i i tono non 
"ia inizio in (pianto «li a v -
,'ooati ch iedono che l 'ud ion-
'a venga r inv ia la a d o m a n i 
riattimi. 

ANTONIO^PKRRIA 

Alla velocità di 107 km. 
da Milano a Venezia 

d r e durar l i? i prur.i c iorni . 
afTcrmazioni a m a r e r e i con­
front i dei eiornr.ii che . n<n 
accontentandos i del le som­
m a r i e spiegazioni del la po­
lizia, cominc iavano a m e t ­
t e r e in dubb io la tesi della 
disgrazia . Si accenna anche 
di sfuggita a l l 'az ione svol ta , 
da l la pj l iz .a Al teste ven- i 

copiava <\eni missiva inviata 
a l l ' rnnamorato . 

Il pres idente legire le let­
tere Som» messaggi che 
sembrano passati nel la va -
recchma. cast i . pieni di 
espressioni di amicizia, più 
che d 'amore . Ci sono fre­
quent i accenni a pregh ie re 
d ia messa del la domenica 

p o r o r ivolte f i d i n e d o m a n d e 
r igua rdan t i la (irete, a a'Te-
tionc ai calcagni su cui si 
baso il « pedi luvio >. 

PRESIDENTE — Lei ha 
n.ai visto del le macenre ai 
piedi di sua figlia? 

MONTESI — N«». 

la ch iusura è sempre la stes­
sa: « affettuosità, la tua Wil­
ma » Rixìolfo Monte<i a««*oI-
ta il dott Tiberi che cercr 
di togl iere dalla sua voce li 
solito tono dis taccato e uf 
;ìc:ale: a un cer to pun to ca 
va dal la tasca un fazzoletto-

MARIA l'EI'll UNO SCONCERTANTE PERSONAGGI DELLA PICCOLA BORGHESIA ROMANA 

Una madre di ironie alla tragetlia di Torvajanica 
Una vita fatta di rinunce e di molte illusioni — La storia di 
una « Fiat 50!) » — Un fidanzamento accolto come la pioggia 

(Dnl nostro inviato speciale) 

VEXE/.IA. 30 — Quando 
il presidente del Tribunale 
l'ha chiamata a deporre, 
Maria Petti Montcsi si è 
ravviata i capelli. ha li­
sciato con la mano una pie­
ga del cappotto ih finto 
astrakan e si è diretta ver­
so l'emiciclo stringendo la 
borsetta di coccodrillo con­
tro il seno. Ci siamo accorti 
di osservarla con la stessa 
fervida curiosità dei fidan­
zati che. esaminando la suo­
cera. s'ingegnano a scoprire 
il carattere e i difetti del­
l 'innamorata. Attraverso la 
signora Maria volevamo riu­
scire a vedere Wilma, con 
le sue abitudini. la sua per­
sonalità. e il suo piccolo 
mondo. 

fon il padre non aveva­
mo tentato, tanto ci era 
parso diverso. Rodolfo Mon-
tesi si è presentato in aula 
vestito con dimessa sem­
plicità. lo sguardo smarri to. 
il volto logorato dalle pre­
occupazioni. C'è nella sua 
figura poco o nulla che ri­
cordi un romano autentico; 
non ne possiede la serena 
incoscienza, il gusto del­
l'esibizione. l 'energia che 
Stendhal attribuisce ai tra­
steverini. Ci è parso piut­
tosto un uomo chiuso, abi­
tuato a riversare nel lavo­
ro e nella famiglia ogni 
gioia e ogni dolore. Non gli 
si conoscono amici all'in-
fuori di quei pochi artigiani 
del suo ramo, con i quali 
fornisce arredi e infissi alle 
impre«e di costruzioni. Da 
Rodolfo Montcsi ha preso 
molto Wanda, la primoge­
nita, una ragazza solida, 
caparbia e senza grilli por 
il capo. 

La signora Maria rappre­
senta l'opposto; per averne 

un'idea bisogna conoscere 
la piccola borghesia romana 
da centomila lire al me.se. 
fatta di impiegati, artigiani. 
professionisti alle prime ar­
mi e bottegai. Sono sparsi 
dappertutto, ina se abitano 
in piazza Verbano dicono di 
stare vicino ai l'arioli. a po­
ca distanza da dove abitava 
un tempo la Lollobrigida. Se 
debbono scegliere tra una 
casa comoda e semplice e 
una che abbia la cucina di 
due metri quadrati e le ce­
ramiche di falso Victri al­
l'ingresso. non ci pensano 
due volte. Più le ceramiche 
sono chiassose e più paiono 
sopportabili i sacrifìci. La 
loro esistenza è una vìa cru­
cis di r inunce. Fumano cin­
que sigarette al giorno per 
potersi regalare due giorni 
di vacanza al Terminillo. 
saltano il cappuccino e il 
maritozzo e sterminano in­
tiere piantagioni di brocco-
letti pu r di mettere in casa 
la televisione. 

La signora Maria indusse 
il mari to ad - acquistare la 
prima auto vent 'anni fa. Era 
una « 509 » piuttosto giù di 
carrozzeria, ma aveva il 
pregio di far morire d'in­
vidia i vicini e magari gli 
stessi parenti . Un giorno, 
però, si accorse che il ma­
rito si serviva della mac­
china per compiere qualche 
innocente passeggiata con 
gli amici e, incurante della 
forma, at tuò la sua vendet­
ta. Si armò di martello e 
menò botte da orbi sull'in­
nocente macinino, riducen­
dolo maluccio. Avevano una 
altra auto quando Wilma e 
Wanda si erano ormai fatte 
grandi: tuttavia la signora 
Maria non era soddisfatta, 
nessuno mostrava di accor­
gersi dell'esistenza delle sue 
rglioIe, tenute chiuse in ca­

sa a doppia mandata. Nes­
suno .si era fatto avanti con 
I»ro|»ostt* s ene . 

Wilma e Wanda furono 
pilotate dalla madre, alla fi­
ne del 1952. in un'innocen­
te sala da ballo e sotto il 
suo sguardo fin troppo vi­
gile. intrecciarono le pr ime 
conoscenze. L'agente di po­
lizia Angelo Giuliani indub­
biamente fece qualche bai 
Io di troppo con Wilma: pò 
chi giorni dopo già stava 
nella stanza « buona » dei 
Montcsi. discutendo con il 
padre di fidanzamento e di 
matrimonio. 

Neanche quella era però 
la soluzione ideale. La si­
gnora Maria accolse il po­
liziotto come si accetta la 
pioggia. Era un giovane se­
rio. educato, d'accordo, ma 
doveva essere forse propr io 
la moglie di un questur ino 
la sua Wilma educata nella 
bambagia? 

Alla precipitazione con 
cui si era deciso di accetta­
re la domanda di matrimo­
nio tenne dietro una sorta 
di gelida sopportazione. An­
gelo Giuliani non era t ipo 
'a accorgersi di non essere 
il benvenuto. Non si rese 
neanche conto che l'insod­
disfazione della madre ave­
va contagiato anche la figlia 
Wilma, che alla signora Ma­
ria assomigliava, la quale 
dovette sentirsi a un certo 
punto un po' responsabile 
dei malumori della madre 
e capì che non si poteva spo­
sare un uomo per il solo 
fatto che egli era l 'unico 
che avesse chiesto la sua 
mano Si sentì a disagio, di­
samorata. 

Le sue caute let tere al 
Giuliani, a distanza di tan­
to tempo lasciano traspari­
re questo stato d'animo, non 
coutcnjjono una sola frase di 

l.a madre di Wilma Montcsi nella stia abitazione mostra un ritratto della vitlin:a 

vero affetto, un solo agget­
tivo traboccante di passione. 

* • • 
La tragedia scoppiò pre­

sumibilmente durante un 
tentativo di evasione. Ma­
ria Petti che, con i suoi pro­
getti di grandezza, con la sua 
educazione e con i suoi ma­
lumori l'aveva in par te pro­
vocata. ne rimase at terr i ta . 
Il suo cuore di mamma era 
spezzato dal dolore della fu­
ga e della morte, ma la sua 
mente già ribolliva all 'idea 
dell 'onore in pericolo. 

L'inventore del « pedilu­
vio » è un ottimo psicologo. 
capi immediatamente che i 
Montcsi avrebbero volentie­

ri r inunciato a chiedere giu­
stizia, pur di salvare que­
sto « onore ». Offrì la tavo 
la di salvezza al momento 
giusto, quando al dolore 
atroce per l ' i rreparabile per­
dita andava sovrapponendo­
si la vergogna per lo scan­
dalo. 

Maria Petti è tut ta qui, 
nella scelta che allora fece. 
Anche stamane ha voluto ri 

, badire alcune sue afferma 
zioni e continuare la batta 
glia in difesa della figlia Si 
è aggrappata a tut te le do 
mande del presidente che 
le permettevano di met tere 
meglio in luce la virtù di 
Wilma, ha colto osni possi­

b i l i t à che le veniva offerta 
per lumeggiarne le quali tà . 

Sono state parole che han­
no suscitato nel pubblico un 
senso di dolorosa commozio­
ne. Certo, si capiva bene che 
la signora Maria non era 
animata dal desiderio di as­
sicurare alla giustizia i col­
pevoli. ma davanti ai giu­
dici c'era soltanto una pic­
cola mamma che ha ancora 
in cima ai suoi pensieri lo 
onore di Wilma e che vuol 
drfe.iderne a tutti i costi la 
memoria L'unica co-=a che 
le sia r imasta ormai d c l ' i 
sua bella e sventurata fi-
c'iola 

A. Te. 
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Siili sul p i rco lo |>;iUo. uri 
riluco t/nllff llll'illo dei l'ilici-
lor i , un vecchietto secco. 
ilaH'as|icllo scilo, lorsc un 
funzionario del lotto in pen­
sione, o un e\-ni:iiesci;illo 
d 'al lodio, e sii!>ìlo le tele­
camere lo presero il i mira, 
e o m e Italici te antiaeree. 
pronti- a disl i i l i i i iruc la fal­
cia su i i i iv/o milione ili Icle-
selicrmi. Il sorriso profes­
sionale ilei presentatore non 
par\e dislurltarlo. Oliando 
liU fu mostralo l 'ocel lo mi­
sterioso rispose con piallile 
proutc//a e decisione. e le 
parole «di uscirono ili liocca 
chiare e serrile come suc­
cede soltanto (piando esse 
sono il frullo di solitane, 
sistematiche ui' i l i lazioni. 

analogie con l'aliare Monle-
si --- l ' i i r ioni . l 'olilo. Monta­
gna. l'avone, l. i l l i , C.apocot-
la, ecc. eoe: le slesse coni 

rioso possa diventare una 
scarpa, non e in mio potere 
alleluiarlo, prevederlo o pro­
fetarlo. Al presente, esso non 
è una scarpa. 

Il vecchietto mostrò nuo­
vamente al ptihhlico il mo­
cassino. si chinò a calzarlo 
e rialzandosi. Ira due colpet­
ti di (osse, camltiauilo nuo­
vamente di tono per far . . . . . . . . . 
compi elidere che sta-a per , , ^ l ' ' , ° »»^-'-'<>so Ir» quo -
passare alle dichiarazioni !;• «li S« fll»:i f Miiflhi ««• IMMI-

idicazioni, l'imlii o^lio del­
l'insieme, la ambiguità dei 
particolari, hi molteplicità 
dei rapporti palesi e secre­
ti. Poi, sa, con un po' d'ap-
plicazionc, dilaniando me­
glio, mctlcndo una foto del 

più iiupoi laidi, disse: 

— Mi iuei'ii\ i^lut che i con­
correnti dai (piali sono sta­
lo preceduto su ipieslo palco 
non aldiiauo risolto un mi­
stero tanto facile. 

Si liceo una mano nella ta­
sca interna della fiacca, IH 

. . . . ' .'(sitasse il porlafot-li »' vi 
- S , r , m ' - . , , , s s r ' ' trovo rapidamente una folo-

vccehietlo — non e un ca 
vallo. 

Il presciilaloi e accuso il 
colpo. 

- - Lei mi semiti a ahha 
stanza \ icmo alla vir i la 

aiiiiuisc — peri» mi deve 
dimostrare (picllo che dice. 

— l'er essile un cavallo 
- spicci il v ecchiello — do-
\ rchhc assomigliare meno a 
un manometro. Simo prati­
co di cavalli, perchè ho ser­
vito in cavalleria e dopo il 
concedo ho fallo il sensale 
sui principali mercati drl-

Ui'alia che mostrò al presen­
tatore con un sorriso di 
trionfo. 

— liceo — disse. 

l'Ut;, Italia, l'ossi, allenila- (. j n i | m . i | r | | | ) ( . V W ( U . n l i 

re clic i cavalli non somi­
gliano uè ai uiaiiomclri uè 
ai rulli ili-I I i del JMS. e avrei 
piacere (die qualcuno si pro­
vasse a smentii ini. Inoltre... 

~- Inolile? — incalzò il 
pi cscnlalorc. 

— Inolile i cavalli hanno 
quallro zampe, ed io <pd 
- - disse il \ecchiello piin-
lando rindice accusatore 
sull'ometto misterioso 
non vedo zampe. Per lo me­
no non ne vedo (piatirò, e 
la sola apparenza di 'zampa 
che mi viene presentala non 
resiste a un esame più al­
lento: dov'è lo zoccolo'.* V. 
i l carrello? liceo, mi- lo di­
ca lei: dov'è il f inocchio" 

— disonna ammettere che 
su questo pillilo lei ha asso 

da, mi sono avvicinato al 
vero. Ma la prova definitiva 
l'ho avuta dall'accento. . 

— l 'all 'arrcnlo di chi'.' 
- - Stia calino, prc^o. A-

seolti, se ne renda conto lei 
slesso... 

K nell'impressionante si­
lenzio che suhilo si stallili. 
tull i poterono udire chiara­
mente le paiole che l'omet­
to misterioso pronunciava 
con uno spiccato accento si­
ciliano: 

— Signor presidente, anzi, 
pardon, signor annuncialo-
re: quest'uomo niente come 

. , , . ...Annamaria (la-dio. Voi non 
- Ma questo - osscivo i l j , , . , . , , , „ „ ; j ( 1 v i „ , „ . 

presentatore shalordito - ; , , , , ! , . , , , • , „ „ . ; | . , . J , i s | l . i . n , , l l l n 

questo e... - | h . | | n i | | . ,,,.( l l l i „ i i l ì I j , , : l | ; m . 
— Per l'appunto pi o- tuonimi... 

scoili pacalainenlc il vcc| _ , , . , v . n ( l , ( 1 . . ._ ,., ,„,„„.„ 
ciucilo - I.' il //n/r</icvc,(l j | vecchielto. soddisfatto. 
Montagna. Noli la suini | . , ,, p n i v . , 4| i l l:i« t i n I < » è 
•>liiiii/:i. |ii resislihilc e irrefulahilc, 

- - 11' slupcfaccntc. Il (o-coinc la prova del nove nel 
me ha fallo a scoprirla? ile moltiplicazioni. 

- I.e duo. lin dalla prima A questo punto il veccliict-
appariziotic dell 'oocito nu l lo si inchinò, scese dal pai 
stcrioso sui teleschermi inii<o e si confuse Ira la folla. 

( i i l l l l . l I t l l l l l l l l . KI.I tllllllst H i l l 
colili- l ' ingenua li li i ii •-1 < > inni 
del r i i i i i i i . i Hall. imi. si | in 
seni.i i|tli in un ,tllii:::l.i 

( i l A N N I I t O l l A K I I mi l i to |>n tei Ini misur i , 

HI 1. ÌLLIlftlKO TU» IT IITV « C H R A N D ' E A U T I S T A Sf)VT»5TICO 

Capostipite di una dinastia gloriosa 
il primo pupazzo di Sergio Obraszov 

La civiltà dei burattini nell* Unione Sovietica - Storia dì Iiì-ha-bot inventato per giuoco, e. di 
Prtruscka - Ihia lezione di anti-divismo per />// attori ~ Singolari coincidenze coi nostro Paese 

I I . i \ , i t i l i .i ini inv ì i /m ih li,un 
l>n|(. -i (ci in.i un I . I I : . I / / I I I I I . *M,I-
iiio in il ti .i v i.i ih M i, l'Hill 

inumili; il i . I I M / Z Ì I I O , |ii-i r-^rir 
• liv t nl.ilu inni ili-i |tiu nuli r 
ipplitiiilili lnii.iUiti.il ili-I -.ilo 

l l l l l l l - l l l lllll-ll.l I llllllll.I ili |M'/ 

z.i i In- tri (ir ioti il -11 • • | • i • i olii 

pituitn il ri i-I.ilio il ' l l . i \ • li i n i . 

IL MINISTRO ZOLI HA RINVIATO DI 48 ORE LA RISPOSTA AL SENATO 

Domani una decisione 
sulla sorte doglienti lirici 

I sindaci, dopo un nuovo incontro negativo col ministro, hanno costituito un comitato ristretto per 
un estremo tentativo di revisione della legge Brusasca — Le ripercussioni a Napoli e a Firenze 

Il muw.sli o /.oh, .1 nome del I deduco ,m/i i he. di fi onte al 111 .'iiisi.'.-nl. d e l l'i >\ l'i 111' 
governo, ha rinviato di altte 

luta...ente iasione: non ^'i , ; ; „ u . ,,, ( ! l . r , M 0 . 1 ( . ,|.-t'.n>t.va 
•coi-e ondila di /orr ido. | M | , | ; i j , , . ; , v i s s i m : i q„,.,Itone 

— I.o vede? - commento |f|,.j.|i enti l inci. K»h avrebbe 
il vecchietto con un hencvo- dovuto — a quanto ornino­
lo sorriso. - - Dia ri-Ila a me. 

I-ai ora. se permetti', farò 

iiifosserv a/ione che non le 

lascerà duhhi. 
— I.a faccia, premi — •••d-

hellò il presenlalore asciu­
gandosi la fronte sudala col 
fa/./olello. 

— Onesto ormi lo non ha 
la coda. A rigore. lei polrcli-
he olihii Ilare che ci sono an­
che cavalli scodati. clic 
qualcuno potrehhe avere ar­
rotolalo la coda in w\\ no­
do. come fauno (piallili- vol­
ta i rarrel l ieri e come am­
metto di aver fallo anch'io. 
quando se n'è presentata la 
necessità. Ma in qurslo raso 
si vedrebbe il nodo. Sfido 
chiunque a trovare in que­
siti oce l l o anche un princi­
pio di coda, o un mozzico­
ne, qualcosa che una volta 
possa essere stalo una coda. 
Per Hit*, su questo pillilo con­
cludo. non e \\\\ cavallo. As­
solutamente. Poi se... 

Il presentatole i\\\iiii le 
orecchie. 

— Dici pine. 
— Meco, non vorrei srtti-

bi are pedante o malizilo. 
perciò premetto ipiesto • for­
se ». che in fondo non sa­
rebbe necessario, perchè ali-
elle di quello che sto per 
dire sono, nel mio intimo. 
pel rlltol iamclltr certo, l'or­
se. dunque, ipialcuno potrei»-! 

Ite sostenere che si tratta di i , , v , „ , , 
J. f.)-•.•-!•.. in:»- Koniai.o liti 

i m a s c a r p a . Se (pi . l ic i t i lo e j r , , „ ,rfi , i 0 o , , ),,. flìll „n run 
d i s p o s t o a sos tener lo , io so-1 uVcr<Tu <i» I -'• '.'' 'im.'io. ' ' .̂ i<» 

rio d i s p o s t o ad asco l ta r l i ! . | M f i : ì i> h.: ì t i .cr . :» i i d ! 7 i n l -

P e r m e , s c a r p a n o n e. I'. m i r>. ,,,,; , . r , : , . l i ( , , , - r . . ;„ rc , i 'n-
Sp lc . ^o . rirnìnmrnìo tr.'U>'\>n .T: t i : . ' ' 

(ir l ninii'inn * I>*-i ' l ' i i I i . n n V i 
' l . iUic.i O r i l i M ' i r I.'.i^'ii-i'' 
(ì< I C r i - * . i : < - : T I . I 1 . < 'i i.i. •••-
innata <:.' <ir< rr;n ìtn - : : . ' . /•:-

ciato — rispondere ieri sera 
a una serie di interroya/ioiu 
o interpellan/.e |)re.sontato in 
Senato suirar^onifiito: r i -
sponde-rà invece solo nella 
seduta di domani mattina. 
vonei di. 

L'annuncio è stato dato dal 
ministro del Rilancio al ter­
mine della nuova riunione. 
avvenuta ieri mattina e du­
rata da me/zoniorno lino alle 
l.'l.'IO. coi sindaci o i rappre­
sentanti dei sindaci delle do­
dici citta lutei essate. 

Che cosa Munifica questo 
rinvio? Forse la speranza di 
un punto d'incontro tra le fio-
si/ioni di intransigenza man­
tenute dal governo e in par­
ticolare dai ministeri finan­
ziari, e quelle dei rappresen­
tanti delle citta che reclama­
no il mantenimento degli im­
pegni e quindi delle sovven­
zioni indispensabili per evi­
tare la iattura della chiusura 
della maggior parie dei gran­
di teatri lirici italiani'.' Non 
pare. In elTetti le dichiarazio­
ni rese al termine della riu­
nione fanno comprendere che 
anche ieri il governo non ha 
l'Ciecluto a nessuna delle n-
ehie.ste. Da quanto ha detto 
Poti. Chiaramello. che vi ha 
partecipato in rappresentan­
za del sindaco di Torino, sj 

netto rifiuto, debilitilo e,^cri-
stati i .sindaci a chiedere una 
breve dilazione nella speian-
za di poter pi esentare al mi­
nistro un piano di economie 
fino all'o.-oo e, su questa ha-e, 
ottenete almeno il minimo 
indispensabile alla Mtpiovvi-
venza. 

A questo scopo, i snida­
ci sono tornati u-ii sera .< 
i Ululisi nel gabinetto del 
sindaco Topini Al teini i-
ne della i milione e stata 
annunciata una importan­
te iniziativa. K' stato in­
fatti istituito un comitato 
di sindaci die fanno patte I 
pruni cittadini di (ìenova. 
Tot ilio. Milano, Moina. N;i-
nnli e l'aleimo) che si met­
terà subito al lavoto per un 
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pi • -li ili.mi al • (.rullatilo . tni-

t no -i- alti- iii.n iiiinlli- t o i i m - i l 

i olio- fi-iiimii'iio ili-I tulio mario­

li.ili-, |. libalo r--i'll/l,llll|i'll|c il 

i inl i i ' i' «.iiililii- 11 ti i l ioppo Illu­

do i-,mini,in- le i .tpiiui tifi lo 

-pi-cm-ixi ili-Ila l ivi l la ili-lli. tii.i 

I umi l i , ' in Italia». ,• l i - l u l l a 

m i p i l i I - I l imili ih un itioiulo 

att i - I l io - i i i l ttual Italli'i no; 

I alita, nix l'ir, l ini viva ut: ci 

ani In- ~i- .itti- -in- -palli- nini ha 

i 'i-i oli tirili- no-hi- inai ioni III-

i- tiri no.Ut Imi .ili io i . i- -|in 

i al.ululili' ni / l imal i . i> popnlatr 

I a -Im ta i l t l Imi attimi i u - n 

tm omini ia ioti / ' t l t I I M / . u , mi 

mi' ili una ma-i lu'i.i i lm'inilo 

i ni tt-tiipo noiiii' i l i l l i -|r--.t ma 

i ioni-II,• i- un.mi,i (• inni imirlir 

ir pimi- • . i oliti' ilo olio t (tati 

i i - l , imi ' in il iimi'll l ili p i / / l ni 

• in -i lutila la inailo: i-i) r ipu' 

-l.l i ,n . i l l i i i-I n i ilu- i l i f l i ' i i i i 

/ i l il | > 111 .ili ino il,ili.i mai unni 

il I • ali o il \t | , . ili Mn-i a. idi 

-ai a adulata I i t apulo .1 1 Ina 

ui.oa il »llo pt'l -IIII.ILIL'10 ' i- I •-

1 ipnlo tu ti lumi!- ili un liutai 

Imo i l i , . TiL-lm-i • ,- l . - i i - , ' ' VI- I . I •• pto| ilo- •'• nul­

li.11 lai I- pi t 1111p.11 ai 1 a ilo i n 

tali- lui -l i-- .•• atloir. Ii-iapolo 

l'ot (11 la «olla ih un urioi' l ln. 

lu to ioti una i.il/.i iuta 1- ioti 

.'li av ,111/1 ih un 1 nlln ili .1.ti a 

Lati, 11 rat 1» pi*i y mi 11 

'- alla pn 1 ola I >al L'I pi-
-iliotoiti- Ita .min i, al i lo . - i l i 

non il ili 1 inailo ilt'll opri alni •' 

m i il,11 tilt 1 In- I opi'ialoti' l i- ' 

m- in piuno, il,ili a l lo ' . 

lY l i i i - iKa 11.1-1 •• uri W l l -i-

1 olo urlìi- I o l i - ili-Ili- l i l la r 

il'1 \ ill.11:i; 1 : Ita spr--o la liti. 

1:11.1 la^lu-tili-, r non rota a IIM'I 

itnprri.ili-. I l iir.ili l ima, infatti. 

illM'll' ili lU l l lpU- i ili l ' I l i ' |llll 

' i l ir. pa<.ava il -110 ti-iupo a 

tomai roi Imi .ti I i ni. pi-i i ipi ili 

-i rru fatto in - l iu i i i ' un t r i t ì i 

no tu 1 ami 1 a •11.1. 
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l ' i l i 101 La iii-U'Olloi itilo i.iiulii-

>i' ail r--i- -i In'aiiii 1:1 unii lui 
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l'( Un i - /n\ in- rapinili tiainpltl-
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111' i l . I la \1l.1 '- ' l ' I ti-.ilio molto 
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p|r--i >l'Ut 1 ni)-ni 1 r ili I.Min. il 

lati- p-ii o l imi ' tu p... 111. I l i , in 

In 11 In-, ni opri r 11111-11 ali . 

I l ptoloii lo 1 i\ u h munì.1 -o 

1 i.ilr ali-I t- • minalo il,ili.1 I tu . i lu 

/unir i l i l l l . i ln.-, l i 11.1-. il 1 i l . ' 

pillilo s lalo ili'i'lt opri.li 1- tiri 

'mtl il Unum I volli 1 

•itti il !• 
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li-lui- Imi ali inani l . it ihn l ' i r l i , 

ih in i il I r t i o ' i n . uri -im libro 

-ulta - loiia ilri Imi ali in i pulì. 

I ihia una l i i r w r - H I I O - . I auto-

Inolial i . ! . I l i l i 'u^rnili, iptr-lr p.i-

. . , i-iur f o 111 uri') 1' imii-i ttintr 
I n qi ic. tu la \ i n o 1 ' i - i : 111- • , ' 

1 1 11 . 1 11 ni li m il • ni ir 11 mv ti 11 mu­
tine i si g i o v e i a i i n o de l la c o n - ' 

sl i lenza d i un l o m i l a t o d i " ' " ' ' ' " ' » • " ' » ' " e -t,r/.-r.. (;f/-
sovi i n t e n d e n t i , l i m i t a l o a n - b i f r i n c r vtf.i d i MI n r u n i r ; utur di ì ni 11 k. I I I IJMI av.-r I r l ln 
ch 'e .so .1 1111 p a n i i i u n e i o d i e ih mi- i r ri,ti » n •• u-n ulti d l'd>i<» .li ' - r i^ l i i r j ( ) | , . , i - /ov .1 
m e m b i i pei l e u . l e u - la p ! o - | , ; , , unii, flit ^,tnn -unir, ilnr - ' ' " ' " ' * • • •' vrnuto fatto ih .111-
r e d u i a p o i l a p i d a A f .1 : j r «•/ «• iiirri-, r'ir - ' <• ilrtrr 
p a t t e d i questo ( o m i t a t o ,u-natii. 
t t e c n t e i o :-ono sta t i i l e . i - j / s , , ; , r > „u-iuleiit> lirnu ne-n 
guat i 1 s i . v i l i i t e i idc t i t i de i „ , , ,„hllt, ]„.r ,,,-iuu In ., 
t e a m di M d . 0 , 0 . | - i i . - , , / . - . ìuUl , „ , „ , , „ , . . „ : „ , / , , „ , - - , , • : ' " - ; ' ' " ' •»»•««.;• / " ' ' " ' ' " • . < « ; 
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uni.in- ali un.- 1 111 u1-1- -.umidi.111-

/ . - . I . in i . - <r \,ili».ino per ipn l 

. In- va l l ino l i : 1 .i l . -lo (. inlii i 

l ' i d i - •imiti in Uniti ^/l»lfr-

. . , , . 11 ' unir : 'il 
N a p o l i ( 001 i l i n a l o i e de l la , 
i t t i v i t a d e i d i n - M i n u t a t i , « • d , ' ' ' ' , • " 

a i- -n 111 ii-"' •> hi ! 
il < ( /<• ' C i - l l t, 1 : In 

e v e n t u a l i - t e l a t o l e a l l 'ai l a -1 r " ' - " " " " " " n «' >»""•"• l"r 
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c o m p l e t o r i e s a m e d e l l a s i - I l e «'!•" a g i - c e .uiclu- c n i e /•>! " < ' • ' . ' " ' ' ' • ' ' *-
t t i az ione c o n t i n g e n t e d e g l i t a p p i e - e n t . i u t e de l .N111d.11..j Si iiiic'iiiin-ni'i pruinìi Urti 
e n t i . C o m p i t o p i i n c i p a l e d e l di ' l u t i n o , l ' e v t o n I , tuli rulnnJ', Ir ru> inu r : o -1 |n-tu|.i 
c o m i t a t o , a l f i l i a le v e n g o n o ' '-a p i l l i l a i m m u n i - d e ! c o - m, < nrlln />M- j M i i r tirili- l !o - -nn: .-. .il t.-uipo -te non | _,,,,, ,|, ||., ^lilii 7.0 i-l i : imi- uri 
a t t l l b l b ' e f u n z i o n i esecu t ive . | m i t a t o d i «•'inda'-l e • ' . I ' . I II - l •-; il'ipir nrlu-i,'. <irn > e r r o r i .Imn n i n i\ a il . «no ilo i t i innit | , | {„„, . , p m i t i f n i i \ i i / i tut to il 

/ ' ' . ' " / tri /in ini /ifit/io III-^IID 111 

I lui in ' -~ L'KIV alt. Ilo (11 avvia 

lo a:.-li -tiiih di pitlur.i ' • "li 

iillnum tiniir ii/i/irt'iulsilti prrt 

MI Sun/,. Im mi. fruiti finititi 

liriliiti 'i; imparo il 1 alilo, .-«i 

.iti -l p i . .1 -1 1 oiitr i'i:li ' i l l i - -

nulo a ioni.ilio in i 111.-11.1.-, * 111 

rullalo in un 1 p HI.' ! ( mi un 

li io: 11.0'mi ili,- iilnirtri- .la 1p1.1l-

• 101 I.-.111//.1/10IU-, O|ua-/ov ••>. 

aitila tulli 1 p r i n o h , ni.Ina In 

vi i loii-la, •- ni In- 1111,1 d'I la ! " -

/mitr ih alili i l ivi'ino, ih - i i f -

la, di aliai 1 auu'uto al proprio 

lavino. - \ ni iM'inl'l il .pi.tir l i l -

I I I I I - unni.111.1. «botili .Il Ini no­

ni.', .Irvi- ILnull i ' ' ipial-ia-i fol­

lila ih r- i lu/ i . i i i i -m.i . 

I Unii' -taiio nati 1 vali pi*r>o-

n.iC>;i. Ir varie hrrvi \ i r r iu l r 

1 appi r-.ni.ili- ; aitili,. 1111 • Ir ilif-

(ii olla, ifIi in. i.unpi, i ri-tlti, eli 
in -H i i r - - i e i " t lor-ni , ili lutili 

rio >rriclii«-j Olir,i-/.tv i i pariti, 
r il trituri- "eliti" uri «III» (li-ror-
-il hi p.i--niin- pi'r ipir-t.» «Ir ino 
inr- l i i - lr , r.tl iuiir |trr Ir lliario-
l l r l l r , il . l ivr l lni lr i i to 1 In- r*-«-
li,inno pini inalo all'autoi r. IVil 
le pi inii--ino- pantomimi- I il 
ti.-Kii'tto 1 In- • un-tir -Il il -amo-
vai ' . il inalalo 1 In- itn^iov.ini-
-• r era/ i r alla -o-ti lu/ioiu- ilrll.i 
t r i l l i , l'iiiiiiitr ih-l ili-eli» |irr una 
ia^a/ /a liiiiuil.il lille i i i iu.il l /r 
-1 rnr)!i;i,il<-. .dir |H" l»1. ritti p.i-
roilii- aiu In- ,1 1 otiti-uiilo puliti­
n i 1 titolili lllV.'Itrlltr ipt.'ll.t itnl 

• rrtiilnrr. •, in in i il Imiall i ito 
rappir-r i i l . i un «biniriilr r l l t 
l i rnr una n-la/ioitr -ti ipir-tO. 
I r ina: • f ornr, imi tìu, in 1(1^ 
iMiufii / IM I I , ' I I . I nnilnif 11 jumefl-
Uni r firrnihvr il frrwi» •) il let­
toli- I t i iti.ulo ih rntr. i tr 11 fini-; 
ilo uri M'utrti tiri burattinaio, ili' 
mid i r r i ' r r \ f ib l / l l» l i r il.-ll.i *ll«. 
arie, r; ili - r i t l i r r . .b r in i ili lui,' 
Millo ninnilo, lutto un ninnilo 

I dri l l i vpctl.nolo luti .dirimenti 
•—- l "ivtvo r vitali- <|r| ilo-lro. ', 
l.-ir in attilli i pntriit i . 'I alilo | • .mi.iilirn. <l »<••!• ro nuova vita .e | M I T I I tO I . A / . / . A K I ' 
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e pelo quello di studiate il 
disegno di legge pioposto 
dall'oli III usa: ( a. analizzai lo 

1 tir l ' i inprialorr AI1--Ì0 nr or- ' Imi ali un 111--1. ' i l» ( lir in • • - - ! , 

dina la -oppi r--intn-, dal l'il!! -opiav v iv rv a di H I I . I I I I . .mu'iil-
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• iva fino ai pn i . i l i Ir . i t i ini f il pn-.i . , . I . i i n 11I.1 .- 1 omplrim-nlo 

li .li un p.itavi-rito r ili nn.t | " - 1 ili uni 1.viltà lr.ilr.ili- ili tipo I j ; .ri . it i .n- .\mlirit^.'t I )"f l ini 

• lana in 1111 flit -1 r -du - i r . * o mini . . . 1 In- -1 ami.iva lilirt.'i [ h 1 pi <• cat.il.i In '.•'.'.N'-nic tntcr-

ini'iili- i r . ih/ / . .mio urli.- .ortib j !•>.- iz.i.nr i i r ; ' i i ' - ..I 11. t isi . '» 

/mi 1 favoi.-voh. I l"»:h Af far i K , t"n - P - r s.-.pi-re-

I I I tal.- i.vtlla l.-tttalr .1 li " ' ' " "-'-V-l ' • ' T" - pnil^il.llltè 
, , . . . . 1 ' ' l ' I ii'-.;.it'i vi t'i d rn'r;ita in 
tuo «li "-. t irli••-1 I Mtr.i-/ov. 1 tu' . . , . 1 .. 1 . . , iv_ 

' . , K,i!:.t .il vi'il.ril •- 1 -'e. .••tuo Da­
ma l . - . .111.. .11 italiani, / / n e j . f | f ,j Tr.i< li . i i t i^' . . ' I . faaia 

ifirr»- ./( Immillimi!', n i . I ip-r i m'ir.'I..ti' uivi'a*'» '!.>11 'A< r.t'ir-

*n.,1 di S in',1 ("'•( I!:,I p<-r un 

-1 • unir non attivo 1 Iti* a--.11 

i l i l ln 1I111. oli- - .ijgmruclauto tra 

p. ir .nl i - i — in uno -tali» a l l i ' l 

mi la .^'iiiiiimiiilf ' ' ' l i m i . , \110lr ni mal.-ri.» di i n i 

ita pel qiU-st.i m a t t i n a a l - . d ' .• or/ir. i / '1 "in ; i / i rNo/ i (» ' i to - . 1 Imi .1II1111. • IJiiniulii il ' ' " - i i ra l to 1I.1 l imatimi a I tomi pò : /a, IS.it 1. I '»",/, 1 ,- mi mli-r>'-'.m 
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Ig l io p io ' , m e l a l e d i N a p o l i ( / ,,,.,,.,, ,.,,, , , „ „ | , ,. „,••;•; r i - j r . i . poi il . .mio. la r n il.t/iitiu-. ! | , r l l . , „ .1.1 1. atro b i n o ' ' ' " ' ' ' ' ' 

'.! . ! . ' • :•> iM'.ri : < r il*. i r a ! c 

.iiruii.iliimit.t un il • irinlr, • li ]ii:r min n •• 1 ntiiir 1 l imat imi . I. altro '•!<• 

c . ' l ia t te le economico, ne s o - ! o t d i n e del p i o i u o nel « p i o l i - . , . , n u t , , , , , , , , , , - u '«• : / ; •il'titn .- nonio tu « .munir. I auloliio/r.i 
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tosi r a p i d a m e n t e si tolse 
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He .staimi» d i f r o n t e , o ine- 1 
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l»Klt I S \ ì l l \ Alt i ] Uti CONDIZIONI DEI I.AVOIt ATOItl ICOUAM 

Lunedì si insedia e dà inizio ai suoi lavori 
la Com j parlamentare d'inchiesta 

La delegazione 
Rape/li e Butte • 

che deve condurre le indagini è composta da Caprara, Lizzadri, 
Saranno visitate 6 aziende meccaniche, 3 chimiche e IO cantieri 

L'ou. Oreste* Llzzuelrl ilei 
cruppo ruirlaniontnro socia­
lista; segretario elelln CGIL. 
Fa parte drllu XI Commis­
sione Lavoro e previdenza 

IJ 'onorevole Massimo Ca­
prara del gruppo parlamen­
tare comunista. l'a parte del-

I» Commissioni* Interni 

I /on . Cliusrppc* Rjpd l i del 
crnppn parlamentare demo­
cristiano. F.' presidente della 

Cnninsissione Lavoro 

I.'on. Alessandro Butte del 
troppo parlamentare demo­
cristiano. Fa parte della 

Commissione Lavoro 

La delega?ione (lolla Com­
miss ione ì i a i lamenta io d'in­
chiesta sulle condizioni del la­
voratori in Italia si insediora 
i Roma, presso l'Ullìcio re­

gionale del Lavoro, lunedi 
febbraio; ne fanno pai te 

quattro par lamenta l i : Massi­
mo Capraia (pei) , Oreste Liz­
zatili (psi) . Giuseppe napel­
li (de) , Alessandro Buttò (de) . 

L'insediamento a v v e u à lu­
nedi piossimo e subito dono 
avrà luogo il sorteggio delle 
aziende e dei cantieri da visi­
tare. Success ivamente sarà co­
minciata l'indagine con i col­
loqui diretti con i rappresen­
tanti delle organizzazioni sin­
dacali. 

La Commiss ione svolgerà 
due distinte indagini, litui nel 
settore industi iale e l'altra 
nel settore dell'edilizia. Per 
quanto riguarda il settore in­
dustriale verranno prescelte, 
quali « campioni >, G aziende 
meta lmeccaniche e 3 chimiche 
nelle quali i quattro parlamen­
tari si recheranno direttamen­
te n svolgere la loro indagine. 
Le fabbriche da vis i tare saran­
no sce l te sia nel capoluogo 
che nella provincia. I cantie­
ri edili dove i parlamentari ef­
fettueranno il sopralluogo di­
retto saranno 10, prevalente­
mente nella Capitale ed esclu­
s ivamente quelli per la costru­
zione di case . E* prevedibile 
che i lavori della Commissio­
ne si protrarranno fin oltre la 
metà febbraio. 

Se si t iene conto dei criteri 
con cui vengono effettuati i 
sorteggi per la scolta del 
« campione » da vis itare, e del 
fatto che tali criteri si basano 
sul cens imento industriale del 
1031. appare quasi certo il so­
pralluogo diretto della com­
missione nello stabil imento 
chimico B P D di Colleferro 
e in quello meta lmeccanico 
FATME di Roma. 

La procedura per la « iden­
tificazione » d e l l e aziende 
« campioni » è difatti la se­
guente: il capocircolo dello 
Ispettorato del lavoro fornirà 
alla Commiss ione 3 elenchi 
di unità aziendali; il primo 
elenco conterrà le unità azien­
dali con un numero di dipen­
denti che va da f>l ai 100; il 
secondo quelle con numero 
di dipendenti da 101 a 500 e 
il terzo e lenco di quelle con 
oltre 500 dipendenti. Da cia­
scun e lenco la Commiss ione 
prclevcr?» il nome dell'azien­
da che ha un maggior nume­
ro di dipendenti che di fatto 
sarà il primo • campione *. se 
i « campioni • «la scegl iere 
sono più di uno (come nel caso 
delle aziende meta lmeccaniche 
di Roma che sono 2 per ogni 
elenco) allora per i secondi 
« campioni » si procederà al 
sorteggio tra le rimanenti 
aziende di c iascuno elenco. 
Essendo la FATME la più 
grande azienda del settore 
meta lmeccanico della provin­
cia di Roma e la B P D del set-
to ie chimico, se la procedura 
della delegazione sarà quella 
normale, il sopralluogo in que­
ste due aziende è, quindi. 
certo. 

Nel settore edile, invece, si 
procederà al so l feggio di cin­
que cantieri fino ad un massi ­
mo di 50 dipendenti, tre da 
50 tino a un m a s s i m o di 100 
dipendenti e 2 con oltre UH) 
dipendenti. 11 fatto che l'in­
chiesta sia linut.it.i ai settori 
chimico, meta lmeccanico ed 
edile non esclude che le C I . 
o comunque gruppi di lavora­
tori di alt i i Settoii dell'indu­
stria facciano pervenire i loro 
esposti e le loro denunce alla 
Commiss ione parlamentare la 
quale, certamente , non si esi­
mei à ila '_*rcn'ionie atto nel­
l'ambito e nell ' interesse della 
stessa inchiesta che essa sia 
svolgendo m tutti i settori e 
in tutte le province italiane. 

Il quattro febbiaio, c o m e ab­
biamo detto, avverrà l'insedia­
mento della delegazione dei 
parlamentari e subito dopo il 
sorteggio dei « campioni ». Nei 
giorni successivi verranno 
ascoltati i rappresentanti del­
le varie organizzazioni sinda­
cali, nonché i rappresentanti 
dei datori di lavoro per poi 
cominciare 1 sopralluoghi di­
retti. Nei cantieri e negli sta­
bilimenti prescelti la Commis­
sione parlamentare ascolterà 
prima l'intera Commiss ione 
interna e success ivamente ri­
ceverà ì lavoratori nella sede 
.«-tessa della C I. o. in mancan-
<a di tale sede, in un locale 
deH'a7ie.->da o del cantiere. 
m e s s o a disposizione della 
Commiss ione dalla direzione 

Il numero di lavoratori da 
ascoltare per ogni luogo di la­

voro sarà fissato dalla Com­
miss ione parlamentare e i lo­
ro nomi saranno sorteggiati . 
esc luso il 30 per cento poiché 
tale percentuale è ì i servata a 
tutti i lavoratori che volonta­
riamente chiederanno di par­
la l e con la Commissione jinr-
•amcnta ic . Possono chiedere 
di conferire con la Commissio­
ne parlamentare anche epici la-
voiatori che in pieccdenza 
hanno pi estata la loio ope ia 
presso l'azienda ove avviene 
il sopì allungo t chi' s iano sta­
ti l i cen / ' i t i per rappiesagita o 
ingiustificatamente. 

I lavoratori soi teggiati , o 
che comunque chiederanno di 
cotifeiire c u i la Commiss ione 
par lamentate sono garantiti 
dal segreto, vale a dire che 
il loro nome non sarà mai reso 
noto, n e m m e n o quando, in fu­
turo, la Commissione parla­
mentare tirerà le conclusioni 
sul lavoro svolto in tutta Ita­
lia. I lavoratori saranno in­
trattenuti sia sui problemi re­

lativi aliti loro vitti fuori del- toieonfoder.il i 
ltt fahbnca (abitazione, m.pie­
go del suo tempo libero ecc . ) 
sui sul trnttiuii"iit(> economico 
e normativo che viene appli­
cato dall'azienda, siti sui pio-
bleiiu di-ile l ibeità, dolsi si­
curezza dtl lavoro e ikl l ' iyie-
ne eccete i a. 

Olt.-e n questi colloqui di­
retti. l i Commissioni pai la­
mentai e assist ita dall'Ispclt'.-
rato evi l a - o i o , visite: a i 10-
pa i l i del le .rzleiide ove si ì e-
chcrà , ì la votatori che v>-
iesst.ro intervenire pi esso i 
pai lamenta; 1, per espoi r» le 
questioni del repatto e dell'an­
damento del la voto, sono liberi 
di fililo. 

Ci sembra supeifiun sotto­
l ineare l' iniporiaii/a che a.s 
stimo, per il movimento ope 
raio romano, la p i e sen /a nel­
le fabbriche della Commissio­
ne par lamenta l e d'inchiesta: 
ì problemi dell'applicazione 
delle leggi sul col locamento, 
del rispetto degli accordi in­

de! nspet to 
delle funzioni delle Commis­
sioni interne, dei contratti a 
termine, ins ieme ti tanti a l t a 
problemi, assi l lano ì lavorato­
ri dell'indu.stii.'i e dell'edilizia 
di Roma. Questa che si pre­
senta è una buona occasione 
per met tere a nudo hi vera 
realtà delle aziende e dei can­
tieri romani. E' v e i o che la 
Commiss iono pai lamentare di 
inchiesta non ha il potete di 
intervenire e n s o l v e i e imme­
d ia tamente lo questioni pio-
spettate nel corso dell'mdagi 
no. ma è tinche veni che essa 
doviti t i t i l l o le dovuto conclu­
sioni (Lilla vasta g a m m a di 
problemi che le si presentano 
o che comunque le sono stati 
denunciati nella indagine che 
ha svolto in 42 province ( l e ­
siti da concludere l'inchiesta a 
Romti e Cìiossoto». o dovrà 
si iggeiire al Pailamenlo le ne­
cessarie modifiche alle legi»! esi­
stenti 

SANC.l'K SULL'ASFALTO — Futi Ianni chiazza di sangur 
indica il pulito dove la donna si e abbattala in fin di \ ita 

RACCAPRICCIANTE INCIDENTE DELLA STRADA ALL'ANGOLO DI LARGO CHIGI 

Un'auto piomba sul marciapiede alla "Rinascente,, 
uccide una donna e ferisce altri tre passanti 

La guidatr ice della macchina si è data alla fuga ed è r icercata dalla polizia - At t imi di t e r ro re 
Il sopral luogo del p rocu ra to re della Repubb l i ca - Muore u n giovane in via di Casal Ber tone 

Una raccapricciante sciagu­
ra della strada è avvenuta nel 
tardo pomeriggio di Ieri nella 
centralissima via del Corso, di 
fronte a Palazzo Chigi, dalla 
parte della - Rinascente ». Una 
grossa auto, dopo aver sban­
dato paurosamente, è finita sul 
marciapiede travolgendo in pie­
no quattro persone e cozzan­
do infine contro il muro, a po­
co più di due metri dall'ingros-
so principale della - Rinascen­
te ». Dei tte investiti, una don­
na è inoriti quasi sul colpo e 
gli altri due sono stati rico­
verati all'ospedale di San Gia­
como. La guldatricc dell'auto 
si è data alla fuga. 

Le 18 erano passate da pochi 
minuti. I marciapiedi di viti del 
Corso erano affollatissimi, il 
traffico intenso, qut.si convul­
so. Due sorelle — Flora e Gil­
da Martinelli. abitanti in via 
Corvisiero 9 — stavano uscen­
do (Ialiti - Rinascente ••. Aveva­
no trascorso unti mezz'ora nel 
grande magazzino, girellando 
(piti e là da uno stand all'al­
tro ed effettuando qualche pic­
cola compera. Poi. tenendosi a 
braccetto, si erano dirette ver­
so la fermata doM'autobus. 

Proprio In (pici momento, una 
grossa - 1111)0 - nera, provenien­
te dti via San Claudio, affron­
tata a velocità sostenuta la 
curva per via del Corso, ha im­
provvisamente sbandato a sini­
stra e. acquistando velocità, si 
é diretta verso il marciapiede 
Flora e Gilda Bartinolli ed al­
tri passanti hanno visto la vet­
tura precipitarsi contro di loro 
ed hanno tentato, disperatamen­
te. di porsi in salvo, accaval­
landosi gli uni s u d i altri, cal­
pestandosi. gettandosi a terra 
Lo duo donno e duo altri pe­
doni — un pittore e il venti­
duenne Franco Coccola, dimo­
rante in \ i a della Pigna V,ì -
non hanno fatto in tempo: la 
macchina, orinai senza guida, ha 
divelto tre paletti della reein-
sione a catenelle che regola Io 
afflusso al sottopassaggio ed è 
piombata loro addosso II pit­
tore è rimasto incastrato fra la 
vettura ed il muro, riverso sul 
cofano: le Martinelli si sono 
abbattute al suolo, vicino alla 
macchili.i. illuminate in pieno 
dai neon di una grande vetri­
na. Il giovano, invece, si pron­
tamente rialzato. 

E" stato un accorrerò di fol­
la e. mentre le due donne ed 
il bambino che si trovavano a 
bordo della macchina, appro­
fittando del trambusto, riusci­
vano ad allontanarsi, la più gio­
vane delle due sorelle. Gilda di 
.Si» anni, che appariva in fin 
di vita, è stata caricata su ima 
auto di passacelo e trasporta­
ta a tutta \ c loc i ià all'ospedale 
di San Giacomo: purtroppo, vi 

ciunta cadavere. Intanto, sul 
luogo dell'incidente erano 
giunti alcuni vicilì urbani o.1 
esenti di P. S Altro due auto 
di passaggio sono state fermate 
e a bordo di queste Flora Bat-

UNA DOMESTICA POI ARRESTATA 

Inventa una rapina erotica 
avendo rubato 15.000 lire 
l'na giovane domestica, ric­

ca di fantasia m,t poco tenace, 
e stata tratta in arresto ieri 
por aver simulato una com­
plicata rapina 

Maria Zampano, nata 29 anni 
or sono a Torio Colossaria in 
provincia di Palermo, presta 
servizio presso la famiglia Fer­
raris in via Gerolamo Belloni 
28 Ieri, allorché all'ora del 
pranzo i padroni di casa sor.o 
rientrati, la donna hs fatto loro 
un drammatico racconto 

o ti ammazzo**. La domestica 
si sarebbe affrettata allora ad 
eseguire l'ordine prelevando il 
denaro della famiglia Ferrarla 
Non contento del bottino, il 
bandito avrebbe anche abusato 
della donna. 

Poco convinti dal racconto 
i funzionari della Mobile, av­
vertiti del fatto, hanno inter­
rogato la Zampano fino a che 
costei si è decisa a confessare 
di aver inventato l'tpisodio per 

Imascherare il furto della som-
Verso le 10,30. mentre la ima consumato da lei stessa. P n -

Zampar.o si trovava sola nello;ma di varcare la soglia delle 
appartamento, si s .rebbe pre­
sentato un uomo, bendato e ar­
mato di pistola, che avrebbe 
ingiunto: - D a m m i 15 000 lire 

Mantellate. dove e stata rin­
chiusa per simulazione di rea­
to. la domestica ha restituito 
le 15 000 lire. 

tinelli, che ha C2 anni, e l'altro 
ferito - Pietro Sgavieehia, di 
Ii2 anni, abitante in via Mantol-
Iini 7 - - accompagnati dal vi­
gile Gennaro Angoloni o dal­
l'agente Vincenzo Pecoraro. 
sono stati trasportati al noso­
comio. Entrambi, dopo le cure 
del caso, sono stati ricoverati 
in corsia. Il Coccola, circa 
un'ora dopo, si è presentato al 
pronto soccorso del Stinto Spi­
rito ed e stato giudicato gua­
ribile in pochi giorni. 

In via del Coiso, mentre de­
cine di vigili regolavano il 
traffico, si sono portati gli agen­
ti del commissariato di P.S. di 
Trevi, i vigili del fuoco con 
una autogrue ed una pattuglia 
della Polizia stiadalo. Gli ac­
certamenti, ai (inali liti assisti­
to il procuratore della Repub­
blica dott. Giuseppe Rubino, si 
sono protratti por circa due 
oro. Poi la macchili:* e stata ri­
morchiata in una autorimessa 
e posta sotto sequestro. Centi­
naia di persone hanno sosttito 
a lungo sul luogo della sciagu­

ra mentre gli agenti eseguivano 
rilievi tecnici. 
A tarda sera si è presentata 

agli agenti, insieme col figlio 
Cristian di 7 anni, la donna 
che si trovava al fianco della 
guidatrice dell'auto. Luisa Pa­
lesili! in Fedele di 2h anni, abi­
tante in via dell»' Azzalee 18 
Ella è stata immediatamente 
interrogata dal dirigente del 
commissariato Trevi ed ha di­
chiarato che al volante della 
macchina, elio è targata Roma 
215R13, si trovava una siiti ami­
ca. Filomona Strippoli di -49 
anni, proprietaria di una trat­
toria in viti Varese. Alcuni 
agenti si sono immediatamen­
te recati nell'appartamento del­
la donna, in via Gaeta , m a non 
l'hanno trovata. Il libretto di 
circolazione dell'auto è intesta­
to al marito doliti Strippoli, 
Riccardo Ramiz/.i. 

La signora Fede le ed il 
bambino si sono in seguito re­
cati al S. Giacomo, dove sono 
stati medicat i per alcune esco­
riazioni riportate nell'urto del­

le macchine contro il muro. 
Dai primi risultati dell'in­

chiesta. sembra che la donna. 
affrontata la curva che porta in 
viti del Corso a velocità trop­
po elevata, abbiti piegato ti si­
nistra per evitare di investi­
re un'alti a auto o quindi abbia 
premuto l'acceleratore invece 
del freno finendo sul marcia­
piede. La pulizia la sta attiva­
mente ricercando. 

Dopo gli accertamenti sui 
luogo, il procuratore della Re­
pubblica si è recato all'ospeda­
le di San Giacomo por interro­
gare i feriti. Entrambi, però. 
in preda ad un grave stato di 
choc, non ricordavano niente 
dell'accaduto. 

Un altro mortale incidente 
della strada si è verificato ieri 
mattimi in viti di Casal Berto­
ne. all'angolo di via del Por-
tonaccio 11 meccanico Bene-
dotto Todi, di 20 anni, dimo­
rante in via IV Novembre 15. 
ed un altro giovane stavano per­
correndo la via di Casal Berto­
ne a bordo di una - Vespa ». 

Dalle orc» 24 di oggi gas al 50 
Comincia lo sciopero di sei giorni 

Se non ci saranno modifiche nella intransigente posizione 
degli industriali, l'azione avrà inizio in tutto il Paese 

Se gli industriali del i;as 
mantenessero tino a tutt'oggi Iti 
loro posiziono di intransigenza 
che ha portato alla rottura 
delle trattative in sede mini­
steriale e al fallimento del ten­
tativo di conciliare la vertenza 
esperito dal ministro Vigorelli. 
i casisti romani, nel quadro 
dell'azione promossa in campo 
nazionale, inizier.inuo dalle oro 
24 di oggi uno sciopero di f> 
giorni, con la riduzione del f>0 
per cento della normale ero­
gazione del gas 

Lo sciopero, come è noto, è 
stato proclamato dalla Federa­
zione nazionale gas, aderente 
alla CGIL, a seguito della ma­
nifestata volontà dogli indu­
striali del settore, nel corso del­
le trattative in sede ministeria­
le. di respingerò nella sostati.*.» 
le modeste richieste di miglio­
ramenti economici avanzate 
dalla categoria 

L'agitazione dei lavoratori ga­
sisti dura ormai da ben setto 
mesi ed è stata condotta con 
forme di lotta che. mentre da 
una parte permettevano di svi­
luppare la 111.issilo.i ftiiiZitiiii | x 
sindacale r.ei confronti dogli 
industriali, dall'altra r \ i t a \ a - o 
per quanto fosse possibile di­
sagi inutili alla cittadinanza 
D'altra parto, al senso di re­
sponsabilità dimostrato dai la­
voratori nei condurrò la lotta. 
non ha corrisposto l'atteggia­
mento della Romana Gas la 
quale, anche quando i gasisti 
romani hanno attuato forme di 
lotta che non comportavano 
riduzioni dell'erogazione del 
gas. ha operato in modo da 
effettuare arbitrarie sensibili 
riduzioni. 

cezioue della C'ISL che conta 
un trascurabile mimerò di 
aderenti. 

Scopo della astensione è 
quello di protestare contro il 
r im io della soluzione del prò-
Irma del conglobamento e con­

tro la mancata concessione dei 
iniclioramcnii connessi. 

Osci avrà Ino co .1 Roma una 
grande assemblea con la par­
tecipazione anche del persoli i-
le delI'INAIL che per eli stes­
si mo l i l i ini / ia l'astensione dal 
l.i\ oro. 

Alta percentuale 
di scioperanti anche all'INAIL 

All'INPS le astensioni dal la­
voro nella giornata di lori 
hanno raccolti lo nel comples­
so delle sedi una media del 

centri hanno scioperato pure 
eli aderenti alla C'ISL. 

Anche la percentuale dei di­
rigenti delI'INAIL astenutisi 
dal lavoro ieri è molto alta e 
si può considerare di poco in­
feriore. complessivamente, a 
quella doll'INPS. 

Rubano negli uffici 
della legazione di Cian 

I ladri sotto penetrati l'altra 
notte negli uffici della Lega­
zione di Cian Kai Scek in via 
Sevcrano 5 e, dopo aver fru­
gato in tutti i cassetti, hanno 
scovato 2'.«0 mila lire in bi­
glietti da 10 mila. 

II bar di Pietro De Sntiti-
sito a Tor de* Censi, località 
Monto di Leva è stato \ imitato 
dai malfattori che hanno ru­
bato merci vario por un valore 

93-J18 per cento. In non pochi di 400 inil 1 lire. 

E* i i rcnd nto 

Successo dello sciopero 
degli istituti di previdenza 

I.A sciopero iniziato dal di­
pendenti delII .N.P.S. ha avolo 
la piena adesione di tatto il 
personale. La percentuale di 
astensione dal lavoro sia in 
Roma che nelle unita periferi­
che è stata pari a circa il 98 
per renio con la conseguenza 
che nessun aff ido è stato In 
grado di assicurare alcun ser­
v i / io . Lo sciopero è stato pro­
clamato da tutte le organizza-
zionl sindacali de l l ' lNPS ad ce-

I barboni 
Fra le nuoto parole en­

trate nel linguaggio connine 
dopo la guerra c'è un termi­
ne piuttosto pittoresco e mol­
to sintetico: barbone. Vare 
che sia noto a Milano ed i'n-
dica quegli ottimisti che 1 :'-
1 ono di espedienti quotidia­
ni. vertono come spaventa­
passeri ed abitano in bidoni 
di benzina raggruppati in vil­
laggi peri ferii i. ì ittorio "«* 
Si< a. fra Trt/lro. ne fi ce i 
protagonisti di un suo film. 

Ilarhoni. anche in senso 
strettamente letterale debbo­
no estere senz'altro alcuni 
individui che i carabinieri 
stanno ricercando su segna­
lazione del signor Giuseppe 
Cassano. Costui, che eser­
cita il mestiere di rappre­
sentante di commercio, ha 
denunziato che, dalla sua 
•• seicento w, lasciata in sosta 
/urico il Corso I ittorio. 
ignoti hanno asportato 12 
mila lame da barba debita­
mente impacchettate. 

Pi nunzi alla 
furfanti si sono 
momento negli 
famo la barba 
i ita a uffa co' 

refurtiia i 
guardati un 
occhi, n > o 

pe' tutta la 
'sto ciro r . 

« Sai che consolazzione! lo 

poi ci ho la macchinetta elet­

trica i>. a Allora aprimo 'na 

bnrberia ». <« Cala cala. Qui 

bisogna pensa a allenta* rr 

malloppo e a fasse la gra­

na *>. e» Che gnente gnrnte 1 i 

hai 'n'idea? » . « Po' esse. 

anzi ce '«)*. 7"n pari fatto 

apposta ». « Pe' che fa'? •*. 

« Senti se le piace i*ioV<*. TV 

metti un banchetto davanti. 

a piazza ì ittorio, e cominci: 
I enghino signori, qui nun 
se vende, se regala. A un 1 e 
fate la barba co' le solite 
lamette, queste so' carezze, 
l.a ditta è fallita e er popo­
lo goae »». « Sì. poi nrn eno 
le madame e io xado a bot­
tega ». l.a discussione con­
tinua, 

romoletto 
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quando, giunti all'argnlo di via 
elei Portotiaccio, sono andati a 
cozzate contro un l'ilo d'tieeiaio 
con il (pialo un camion ritnor 
ehiav ami alt io veicolo Nello 
urto, il Todi ha nportato gra­
vissimo ferite e. trasportato ;>1 
S;m Giovanni da un'auto di 
passaggio, è stato ricoverato in 
corsia in gravissime condizio­
ni. Alle o i e lK.IiO. purtroppo il 
giovano ha cessato di \ i vore 

Manifestazioni per il 36 ' 
Domani nello sezioni avran­

no luogo Io seguenti manifesta­
zioni per il XXXVI del P C I . : 
a Portii iWtif/uiore - ore 11»,30 -
Giancarlo Pajetta; a Pivtrulntu 
- oro litJiO - Enrico Bonazzi: .. 
Monti - ore 20 - Renato Gut-
tuso. 

Assemblee 
di partito 

I compagni di tutte le se­
zioni sono al Livori) per por­
tare domenica al Tetitro 
Adriano, dove Ingrao celebre­
rà il XXXVI del P.C.I. nuovi 
success i nella campagna tes­
seramento e rec lutamento per 
il 19Ó7. Oggi avranno luogo i 
seguenti convegni e» as semblee 
di cel lule e eli sezioni: 

Tiburtino: cellula Fiorentini. 
ore 17 Otello Nannuzzi: Cam­
piteli!: cellula femmini le Cap-
pellari, oro 17 Bruno Tnu: Ti­
burtino: II cellula, ore 20 Mas­
sa Ivano: Forte Aurelio: Co­
mitato direttivo, ore 20 Enzo 
Panice lo; Centro: cellula Pa­
nettieri. oro 18.30; Achia: As­
semblea cellule femminil i , ore 
14; S. Lorenzo: Squadra rial­
zo P. Maggiore (via Tei amo». 
ore 17.30: Salario: Fes ta del 
tesseramenti) cellule femmini­
li. ore 17.30 C. Tnbet: Caval-
leggeri: Cellule femminil i via 
Fornaci, oro 15.30 Franco 
D'onofrio; Cmpitell i: Conve­
gno (L-ll'attivo. o l e 19.30 Teo­
doro Morgia. 

Elio La Ciura 
è tornato a scuola 

Elio La Ciura. il ragazzo di 
lfi anni fuggito da casa e ritro­
vato dopo l'appello lanciato per 
televisione, è tornato ieri mat­
tina a scuola, ritrovando i suoi 
compagni dell'Istituto Pascoli 

La madre aveva ihiesto ai 
presidi degli istituti statali che 
suo figlio, pur non essendo sta­
to iscritto per le note vicende 
ai corsi, vi fos«c r ianimerò. Lo 
appello è stato accolto e co~ì 
Elio La Ciura h.-i potuto riprc::-
dere gli studi 
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Comunicato 
La Lct]i-~!onc delia Repub­

blica Popo lare Romena a 
Roma c o m u n i c a c h e la S e d o 
d e l l a L e g a z i o n e s t e s sa si t ra ­
s f er i s ce da v ia L u n s o l e x ero 
d e l l e .Anni. 23 a v ia S a v e r i o 
Merendante . 16-18 . o v e f u n ­
z ionerà a part ire dal 1" f e b ­
bra io 1957. c o n i s e g u e n t i 
n u m e r i eli t e l e f o n o : 861 890. 
861.840. 861 846. 

C u l l a 
La ca*-.. del S.g Manlio P . -

mtani ó sta',» allietata d.dl i 
nascita di un bollissimo ni t-
sehieito al qu.de è st.ito dato 
il nomo di Bruno Ai felici ge­
nitori e alle sorelline Silvana 
e Rona'a, auguri. 

IERI MATTINA IN VIA DEI CASTANI 

Si getta sotto un tram 
ma i respingenti lo salvano 

Protagonista del drammatico episodio è un com­
merciante poi ricoverato in gravissime condizioni 

Alle 1(1.1") <!' ioli, il commor-
i lauto F ianc i s io Ventiliti, di 
•iii unni, abitante in \i;i dei Ge­
rani li», ha tentato di togliersi 
la vitti, gettandosi '-otto una' 
vettuia tranviaiia della Stefet., 
I salvagente del convoglio han­
no i espinto l'uomo gettandolo 
di lato. ì 

Il raccapricciante episodio è 
avvenuto in \ la dei Castani, an­
golo di viti dei Pioppi La \ ot­
tura viaggiava voi so piazza dei 
Mirti quando, improvvisamente 
il mtitmviatorc liti \ isto una 
ligula umana gettar-i .-.i* 1 bina­
ti Ila lten.ito di coirò ma 
ciò non ha impedito l'investi­
mento. 

Per fortuna, i respingenti 
antcìinri della \cttuta hanno 
evitato che il colpo f i n i w -otto 
le i note e fosse ori linimento 
stritolato. 

Dal tinnì sono 'libito si e-i 
tutti i pas->oi!geri por «-occorrere' 
l'uomo che giaceva in una poz­
za di sangue. Accortisi che egli 
dava ancora segni eh vitti, han­
no provveduto ad adagiarlo su 
un'.luto eli passaggio, eel a tra­
sportarlo all'ospedale eli San 
Giovanni. 

Sottoposto dai medici del 
pionto soccorso a tutte lo cure 
del case), il poveretto è stato 
poi ricoverato in osservazione 
Le suo ceindizioni sono assai 
gravi e pochi' sono le speran­
ze eh salvarlo, infatti ha n -
poitiito ferite gravi e trattili e 
in tutto il corpo. I carabinieri 
di Centocelle. giunti sul posto 
subito dopo la sciagura hanno 
svolta una sommaria inchiesta 
dalla quale e risultato che il 
Ventura, proprietario di un ne­
gozio di calzature in via dei 
Castani 145. avrebbe tentato il 
disperato gesto a causa dì una 
grave malattia da cui era af­
fetto. 

Comunque, appena il Ventil­
iti sarà in grado eli poter par­
lare verrà interrogato por far 
piena luce sulle ragioni che lo 
hanno spinto a cercare la morte 

Piccoli! 
cronaca 

Due chirurghi arrestati 
dalla polizia dei costumi 
La Polizia dei Costumi ha 

tratto in arresto Lina Borse-se 
di 4."> anni e i modici chirur­
ghi Stefano Rinaldi di 33 an­
ni e Sergio Battelli di 27 anni 

I due chirurghi sono rite­
nuti responsabili di contravven­
zione aliti leggo sugli stupefa­
centi. 

Denuncia un'aggressione 
un anziano muratore 

E' stato medicato ieri, all'o­
spedale di S. Camillo .il mura­
tore Davide D'Antonio, di 54 
anni abitante in via Ginori 7. 
alquanto alticcio, che presen­
tava ima vasta ferita lacero-
coiisusa alla testa. Il D'Antonio 
ha dichiarato ai sanitari che. 
alle 213.0. mentre si trovava in 
un'osteria .in via Galvani, e 
stato colpito alla tosta, da un 
avventore, senza alcun motivo. 
con una pistola da mattazione. 
Il D'Antonio è stato giudicato 
guaribile in 7 giorni. La poli­
zia sta svolgendo indagini per 
scoprire se la storia racconta­
ta dal muratore rispondo a ve­
rità. 

V 

Il governo ha inviato 
al Senato la legge 
sui postelegrafonici 

La s e g r e t e r i a de l la F e d e ­
r a / i o n e i ta l iana p o s t e l e g r a ­
fonici ( C G I L ) è v e n u t a a 
c o n o s c e n z a c h e in elata o d i e r ­
na il g o v e r n o ha i n v i a t o a l l e 
c o m p e t e n t i c o m m i s s i o n i de l 
S e n a t o il d i s e g n o ili l e g g e 
s u l l e c o m p e t e n z e a c c e s s o r i e 
dei pos te l egra fon ic i . T a l e i n ­
v io — e eletto in un c o m u n i ­
c a t o — r a p p r e s e n t a ogg i un 
m o t i v o eli p iù g r a v e m a l c o n ­
t en to p e r la ca tegor ia e s p i n ­
g e a l la r ipresa de l la lot ta 
n e l l e forme c h e s a r a n n o eie-
l i b e r a t e ìì 3 f e b b r a i o dal C o ­
m i t a t o c e n t r a l e de l la F e d e ­
raz ione . 

C o m e è n o t o , già in s e d e 
di t r a t t a t i v e con Poti. Zol i . la 
F e d e r a z i o n e e b b e a r i l e v a r e ! 
l 'assoluta insuff ic ienza eli ni - j 
c u n e important i a l i q u o t e e la j 
c o n s e g u e n t e neces s i ta eli s o - ! 
s tanz ia l i m i g l i o r a m e n t i . • 

IL L i l U K N O 
ÌII : Ì ; I , g iuM-i i i i l ( ; i - : i . . n , s 

<.ici\ m i n P u t i n . C m > . S a t u r n i ­
n o \ I t t i i l e . t a l l i r l o . C u i . n o . ( . e -
i n i n i . i n " . ( o i i l i n . M a n e l i . i , l . i i i l u -
\ li a. M i n n. l ' i u t a Siile-, s c o l i o 
a l i " 7,IH. Il i m e n i i i l io 17.:''. 
l a m a , pi u n o i |U . i r to 1 .'1 f e b b r a i o . 
BOLLETTINI 

l l r m i i ^ r a l o " N i l i m.r -r l i i tu. 
ti m i n i n o ti. M o r t i m a s c h i 22 , 
f e m m i n e l'.l M a l i l i n o n i . 4 L N a t i 
m o i t i i. 
— Molcr i 'o l i i i ' i i ci. T e i n i . i t a l o r a eli 
u n ' m i n i m a 1.'.. m a s s i m a 13.5. 

E F F E M E R I D I 
- IM»8: U n . Ilo a K o m . l t ra il c o n ­

to I V i i ni i l o Mai o l a . d i r e t t i n e 
do l i i 'i ('. . / / . - t t i eli V e n e z i a >. e 
L e o n i d a l ' a s s o l a t i , d i r e t t o r e i l e l -
l'« A \ i n t i ! . 

IK'.tn: |i*fieii<--ce ( la u n m e s i - i n 
t u t t a lt ili.i u n a g r a v o f o r m a d i 
u i f l u o n / . a . 

ISSI: S u i c i d i o , a M i l a n o , p o i 
i l les i ptj f m i l i / l a t i , o c ! c o m i n c ­
ili . .!;; , fo L u i g i H e l l o l t i - B o n . 
U N A N E D D O T O 

La i n a o s t i a «1,1 u n t o m a s u l ­
l ' a u t o m o b i l e (Il 2e<) p a r o l e , p i e -
o i s a le i La t in - , u n a d e l l o a l u n ­
n o . n o n p e r d o t e m p o a r i f l e t t e ­
rò. e n o m i n i n o fa u n a m i n u t a , 
i n m o v u o l e l ' i n s e g n a t i l e . I n f a t t i . 
a p p e n a i m i n s i u l t o il s o g p o t t o . l a 
p i c c o l a l a s c i a s c o r r e r e la p e n n a 
e d o p o ( | i i ah ' l io m i n u t o ( . ( i n s e g n a 
i! t o m a , c e s i c o n c e p i t o : et M i o z i o 
a v e v a c o m p i i t o u n ' a u t o . A l l a 
s u a p r i m a u s c i t a , è a n d a t o a i -oz -
/ a r e c e n t i o u n a l t i e r o . C a l c o l o 
c h e q u e s t o s o n o d i c i a s s e t t e p a ­
r o l e L o a l t r e 2:i.'t p a r o l e m i o z i o 
lo p r o m i m ••> IIK i d r e u n a a u t o 
d i s o c c o r s o l i m o r c l i i a v . t al g a r a ­
g e la s u a m i l i t i m i s i a p c i n t a . p o ­
ro ipt i - s to p a r o l e n o n pos--T.no i s -
' l ' i r i m b o l a i l e « 
V I S E G N A L I A M O 

- ' t l I A ' I K I : « C ' o n l e s s i n a G i u l i a » 
a l l o A r t i . '< S e i s t o r i o d a m i c ­
i o » a l l ' A r l e c c h i n o 

C I N E M A : ' ( M e z z o g i o r n o i l i 
f u o c o '. a l l ' A l t i e r i : « S e t t o s p o s e 
p o r s e t t e f r a t e l l i » a l l ' A l c e : « L o 
u o m o c h i ' s a p e v a t r o p p o » a l l ' A i ­
r o n e . •( Il m o n d o d e l s i l e n z i o )> 
a H ' A l e * o n o . A p p i o : et U n a C'.'idl!-
Inc t u t t i d ' o r o » a l l ' A p o l l o . « Il 
r i c a t t o pit i v i l e » al C o l o n n a . 
Ir i s ; •( Kant tsi i M G M . » al C a ­
p i t o ! . « N o i s i a m o li* c o l o n n e » 
al D e l l o M a s c h e r i ' . H o l l y w o o d : 
'e II f e r r o v i e r e » a l l ' K d e n ; « P r a n ­
z o d i n o z z e » a l F a r n e s e : e p o ­
v e r i m a bo l l i » al G a l l o r i a . N e w 
Y o r k . P a r i s , « R i c c a r d o I I I » a l 
I 'I . iza; '. A c h t u n g b a n d i t i » a l l a 
S a l a P i e m o n t e . •( Il p e l l e g r i n o » 
al S a l e r n o : « L ' u l t i m o a t t o » a l 
S u l t a n o : t O r o d i s p a r a t o » a l T u -
s c o l o . ce II p i c c o l o f u g g i t i v o » a l 
T r i t u m i ] , « O c c h i o a l l a p a l l a a a t -
l ' A v i l a 
CONCERTO 
A VIA MARGUTTA 

- A l l ' A s s i i r i a / i i i l l i * i n l c r i i a z i i ' I W l r 
(il \ ia M a r o n i t a r p i c s t a s e r a a l ­
lo o r o 1 7 . : Ì 0 v e r r à e s e g u i t o u n 
c o n c e r t o c o n la p a r t e c i p a z i o n e 
d e l l a s o p r a n o C l a u d i a N i z z a , d e l 
f l a u t i s t a G i o r g i o R u s c h i o d e l 
p i a n i s t a R e n a t o F e d e r i g h i . Il 
p r o g r a m m a c o m p r e n d e i i u i « i c l i e 
d i l i . i c n i l c l . M o z a r t . S c h u m a n , 
R a v e l . C o r t e s e . K a t e r l n c , C h a m i -
t i . idc . Ili-ut (Itct . 

MOSTRE 
— A l l a g a l l o r i a S. M a r c o d i v i a 
d e l B i l l u n i " s i t- n ' a u g u r a t a l a 
m o s t r a d e l p i t t o r e F i a n c o V i l l o -
ros i L a m o s t r a r o s t a a p o r t a a l 
p u b b l i c o f i n o a l 7 f e b b r a i o . 

A l c e n t r o ili r i i l l i i r a - l l . i l u - l ' a -
k i s t . i n i ) ( v i a Mcrul.-in.-i 218 - p a ­
l a z z o I l r . i i i c . i c c i o ) d o m a n i a l l e 
i r e 1( \ e r r a m a n gi i r a t a la m o ­
s t r a « t n o g r a f i e a d e i K a f l r i d e l 
P a k i s t a n 

V E G L I A 
D E L L E V I O L E T T E 

I i i i l l r i ; h l i l r l S i i n l . i r . i l o c r o ­
n i s t i « o n o g i à a l l ' o p e r e p o r l a o r -
K . i i i i z z a i i i . i i c d e l l a t r a d i z i o n a l e 
-< Vejj l l i d e l l e Vio l i ' l l i* » c h e s i 
=voiR.-rà 1 i ' o r a d e l 2.1 f e b b r a i o 
n e i f a s t o s i S a l o n i d c H ' E x c c l s i e i r . 
F r a i ( | o m c h e d o t e r a n n o la g a ­
ra d e l l o v i o l i t t e - u n f r i g o r i f e r o 
F I A T d a 210 l i t r i , i l c o n s u e t o 
I t i a c c i i l e d ' o r o m a r c i c e l o d i H u l -
C'iri. u n o r o l o g i o c o n b r a c c i a l e 
d ' o r o p e r s i g n o r a m a r c a B a u m c 
,V M i - r c u r ili-Ila P i t t a F r a n i o L a 
M o n a c a , u n b r a c c i a l e t t o i n o r o 
e p o c a I m p e r o f r a n c e s e p r o v e ­
n i e n t e d a l l a G a l l e r i a d ' A r t o A l ­
tari i s i o . u n a r u l ; o p o r t a t i l e A u -
t o v o x . u n a r a d i o T c l o f t i n f c e n . e-f-
f o r t a il d i a D i t t a D a n t e C o n f o r ­
ti d e l V i a l e G i u l i o C'osare 72. u n a 
v a l i c i . ) A M O d e l C I M . u n art i s t i -
i o l u m e d t t « v o l o d e l l a c.i*?> D e 
C t p i t a m . u n s o r \ i z i o d a c a f f o m 
r i T r «b d z a t o e c e r a m i c a i n c b - -
- e eli A l b e r t o F o n i a r i . c r g o t t i d i 
g r a n p r . p i o d i { . m e t t i . R o « r i i t l i il . 
R i d i e C i u r l i , d e l l a 0"= > R i ­
c o r d i r r r No i e a i - p o d c l l ' a b b i -
q l n n - c o . t o f e m m i n i l e Io v i n c i t r i -
i i , i i r i n n o s t o l t a fra u n n i .«Sca­
f i l o \ i -= l i t ,* delle* f o r e t t e F o n t a ­
n i e i m i t i o l l i d i R e i n a G a l l i 

Camurri e Monaco 1 
A eli acquirenti di un taglio dì abito per nome» f 

! 
£ un secondo taglio di pan ir.ipor'.o a scelta del c l iente 4 

REGALERA 
V . Ì Tornaci-11.. 154 ? 
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W m m * » * » » * « » » » ^ » i 

A PREZZI UNRRA 
E' STATA RIPRESA IN" QUESTI GIORNI LA 
VENDITA DI TESSUTI PER UOMO E SIGNO­
RA NEL NOTO SPACCIO DI M. D F 1.1A 
YU della Croce, n. .16 — Telefono 657R3 

.Menni prr/zi-

T.««I.o d'rib.to da notilo latta ni" 3 . 
Ta^Lo d'abito d ì nonio p ir.*s:rr. i 1 
PI i.d di pur.si .ma Iati i 
Coperta un posto pura 1 ir. i . . . 
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MOZIONE DEI CONSIGLIERI COMUNISTI 

Cifre inesatte sulla Steler 
fornite al Comune da Fazio ! 

Anche il Consiglio provinciale affronta con un o.d.g. unitario il 
problema dei trasporti - Interessanti delibero approvate a Pa­
lazzo Valentini dopo un vivace dibattito sui Comuni dell'Anicne 

N'olia Feiiuta de l C'onsiRlio 
p r o v i n c i a l e (li ieri s era al c o n ­
tro d e l d i b a t t i t o è s tata l ' in iz ia ­
t iva e h e si r i f e r i s c e al p r o b l e ­
m a d e l l a STKFKH. 

I c o n s i g l i e r i ( ' i o v a * n i n i 
( D O , M o r a n d i n ' I t i ) . ("titolo 
( l ' L l ) , M a m t n u c a r i (PCI» e d e l l ' A s s e s s o i .ito e i impeto i i t e •• 
Z a i i f r a m u i u l o iMSI> a v e v a n o i C i i c a ia s e d u t a ( i t i COMM^ÌIO 
p r e s e n t a t o t" i : 1 ti li»v d i s t in t i u n i i - p r o v i n c i a l e v a n n o u f e r i t e a l ­
ni d e l KU'mo. e l io s o n o s t a t i . ! c u n e a l t re i n t e r e s s a n t i 1111 -. • -
per di'Ci.-ione c o n c o r d e , r in . i . t i , s!toi>i p r e s e in e s a m e a l'a 

p n ì p r i e t à dat i n o n c o m p l e t i o I tal i d e l l a c a t c ^ o r i i i , si i m p e n n a 
a d d i r i t t u r a Ìi:e-.aMÌ: i n v i t a la il ("orni:; Iti c e n t r a l o dal ia r'e-
( ì i i m t a Mimi ' - ipa ie a fot nii e ' d e r a / . i o n c a r i p r e n d e r e la li 
c o n uir .cn/ .a al C o n s i g l i o no - | be i tà di a / i o n e per condt irre 
t iz ie p r e c i s e st i lb' c i f re s o p r a l a v a n t i la lotta tino ad o t t e n e r e 
i n d i c a t e a t t r a v e r s o i n d a g i n i da l l ' a c c o c l i n i e n t n d e l l a l i c l i i e s ta 
af l i i lare a p e i s o t i a l e t e c n i c o Idi r i e la : ; s i f i ca / ione d e l l e m a n ­

s ion i . par ' . i co larmet i te con l'in­
q u a d r a m e n t o i ol la carr iera 

in un so lo d o c u m e n t o a p p r o v a ­
lo aH'nnanimit . i dal ( 'oasn ' l i ' 

N e l l ' o r d i n e del Uiortio si fan 

i o V a l e n t i n i 

• m i r a di s e d u t a , il pre -
n i e n t e Bruni) li i d a t o l e t tura 

n o vo t i p e r c h é s i a n o ì u i u l i o i a t i : d e l l a l e t t era di d i m i s s i o n i in ­

e s e c u t i v a e t o n 7 ori' di l a v o r o 
per tutt i i p o s t e l e g r a f o n i c i de l ­
la t e r / a c i t e r ò ! ia: si c h i c l e 
a l t r e s ì , al C o m i t a t o C e n t r a l e 
de l la l'ed'-ra/.io".f. per r i / . 
i'iii|i-:e! e tale s o l u / i o n e , (li 
'•Inamarì' a!! ' ; . / ione a n c h e 1 

l ' in tera re te s t r a d a l e e tutti i l v i a t a dal c o n s i g l i e r e A u r e l i de l " , . . , , . , '..",, , ' . - . , ' . , , , . , . ' 
s e r v i z i di t r a s p o r t o d e l l a p i o - i . . - ,„„ ,„ , de l MSI D o p o o.li m- • • ' • • • • • • t ' - ' / • • • ' *o" ••'. p i o . I a 
vincis i , m e n n o si pt . ,p . .m- la ;-ci v e a t i di M o . a n d . H ' R I ' . A - t •»••••-••- •'" i m m e d i a t o .scioperi 
c o s t i t u z i o n e di una spi-oi' .NI drent i I I X ' I . F i o r o i P C I i , P a -
c o m m i s s i o n e . c o n rappies . - : -1 lanieni ' l i i C n s p i ' M S I f il c o n ­
tant i d e l l o S t a t o , d e i l a l ' iovM'- si-4!io a s c r i l ' i u i o se i - iet - . . ha 
eia e d e i C o m u n i inti r.-.i.-ati. 
p e r un c o o r d i n a t o t s o . e de i 
i r o b l e m i d e l l a S t e l e r L 'ord ine 
de l l ' io l i .u .ali Va. . ;.•>•*:.- IV;'-
p .r iuni ta eh . ' ' \ " : n 1: '* : ". ' i i 
n e p r o v i n c i a l e t a l (piadi 'o de l ­
l 'ausp icata s i s 1 m.i/.ioi .• d. 1 U.. 
: poi ti 111 bani e.i c \ ! ..111 ba:u 
d e l l a c a p r a i o 1 ane le - p>•;• ! 111-
c r e m e n t . i ' l e d a l e t e nu ' . ' 1 o' i-
t.'iiiii), sia el i : a ia .oa a parti 1 1 -
paro al la : ••" :on • a' :r-. : * ' e '-
b e a t o s e t t o r e d e l l a v i t a d e l l a 
p i o v i n e i a . 

10 b a s e ill 'or I r e d< I cioti . .». 
si da, in l ine . l'i mda- . i : ! ri'.1.' I-
( le l l te lli'li::n di 1 -• »vil 1 11 ima 
e o m i n i s s i o ic di s; a. l .o e l i ' . . .v-
\a le 'ndosÌ .1 il'i.'P •• 1 • : t".-n;ei 
e s p e r t i , e s a m i n i i p iani ^ià p r e ­
d i spos t i jior la s i s t e m a / i o n e .Iel­
l e c o m u n i c a z i o n i d e l l a p r o v i n ­
c ia e f o r m u l i le o p p o r t u n e p r o ­
p o s t e . 

Murante la s e d u t a si e- a v u t a . 
i n t a n t o , n o t i z i a di u n a e s p i o -i 
v a m o z i o n i ' p r e s e n t a t a in Cani 
p idoKlio dai c o n s i c l i c r i con . l i ­
liali P i e r o D e l l a S e t a . Lui Hi C i ­
cciott i o .N'olio S o l d i n i . t u •-•la­
v e p r o b l e m a tinnii appa l t i d e l l e 
l i n e e a u t o m o b i l i s t i c h e s u b u r b a 
n e d e l l a S t e f e r . 

La m o z i o n e de i c o n s i g l i c i 1 
c o m u n i s t i p o n e in l u c e l'iu< rat­
t ezza (Ielle c i fro forni to da l la 
D i r e z i o n o d e l l a S t e f e r c i r c a io 
c o n d i z i o n i di a p p a l t o olTerte 
d a l l a d i t ta S A V - M A C C I I I . v i n ­
citrici* d e l i a nari! i n d e t t a a q u e ­
s to s c o p o . 

11 t e s to d e l l a m o z i o n e m e r i t a 
d i o s s e r o c o n o s c i u t o nel s u o te ­
s to i n t e g r a l e , c h e . qu i ili so in . i -
tu. r i p o r t i a m o : 

• II C o n s i g l i o C o m u n a l e , c o n ­
s i d e r a t o c h e il D i r e t t o r e d e l l a 
STEKKK Imi- F a z i o a m e z z o 
d e l l ' A s s e s s o r e al T e c n o l o g i c o . 
U n . l o L'KItore. ha c o m u n i c a t o 
••oH'iiltiina s e d u t a del C o n s i -
ttliti C o m u n a l e c o m e r e l a t i v o al 
p r e z z o a t t u a l o de i s u b a p p a l t i 
d o l i o l ineo ; iu to i i i ob i l i s t i cho s u -
b u r b a n o d a l l a STKFKH s t e s s a 
c o n c e s s e a pr ivat i ( ino l io di Li ­
re 12<> a c h i l o m e t r o : 

c o n s i d e r a t o c h e a l c u n i c o e s i 
filieri h a n n o c o n t e s t a t o d e t t e 
c i f r e . - d e n u n c i a n d o , i n v e c e , c h e 
i prezz i e l e p e r c o r r e n z e m e d i e 
m e n s i l i s a r e b b e r o i s e g u e n t i : 
S . A . V . . z o n e C a s i l i n n e A p p i a . 
c h i l o m e t r i p e r c o r s i : 91!.500 ; 
p r e z z o : L 10J a K m : S.A.7.I . 
z o n e A p p i a e T i i s e o l a n a . K m 
p e r c o r s i 2 1 5 0 0 0 : prezzo : L 121 
a K m ; f r e c c i l i d e l I.tizio: Z o n a 
C a s i l i n a . K m . p e r c o r s i .'t5 5(.'(): 
p r e z z o I, 121 a K m : f - r i c c i e 
d e l Lucio." Z o n a C a s i l i n a . K m 
p e r c o r s i UH (Hill: p r e z z o : L. Piti 
a Km.; d a n d o lum-u ad un to­
t a l e di p e r c o r r e n z a m e n s i l e di 
50(,t 500 K m . p e r una spe : .->. cor ­
r i s p o n d e n t e di L. 'il -V'i 500. e 
q u i n d i ad un u r o " . 1 i i"i-;-rie 
m e d i t i p o n d e r a t o di L. 120,4 a 
c h i l o m e t r o , 

c o n s i d e r a t o c h e q u e s t i u i i i i m 
da t i , (la u l t e r i o r i i n f o r m a z i o n i 
a v u t o , r e l a t i v e a l l o s c o r s o m e -
ii ' di d i c e m b r e , s a r e b b e r o c o n ­
f e r m a t i . r i s u l t a n d o c h e la 
STKFKH ha c o r r i s p o s t o a l l e tre 
d i t t e i n t e r e s s a t o s o p r a c i t a t e un 
i m p o r t o di I. )i2 720 134 — per 
u n a p e r c o r r o ' 7-1 c o m p l e s s i v a di 
k m . 523.al3.0-10 — c o r r i s p o n ­
d e n t i a d u n p r e z z o u n i t a r i o di 
l i r e 119.80 a c h i l o m e t r o ; 

r i t e n e n d o e s s e n z i a l e l'acci r 

v o t a t o s u l l e t l imisMoni di A u ­
reli. r e s p i n g e n d o l e con V' .,,. 

D o p o un'in, tori a i / i o n e ili -la 
m i n u t i , il (..'onsii'.lio ha ripie>. i 
i l a v o i i a l l e 20.40 Si d o v e v a n o 
d i s c u t e r e a l c u n e de l ibo ia . ' ; 1: i 
la p r i m a d e l l e qua l i ha i m p ­
anato m o l t i consij'.lioi i La ile 
l i b e r a z i o n e , c h e ha s u s c i t a t o 
cosi lat i to d i b a t t i t o , r iguarda le 
c o s t i t u z i o n e iti •• C o n s i g l i o di 
v a l l e •• de i ( V i m i n i c o m p r e s i 
nel p e r i m e t r o de l c o m p r e n>o 
rio dì b o n i i i c a m o n t a n a del 
["Anione 

A l e t m i d i 'mncr i s ' ia t . i ' i n par 
t i c o l a r e | " n a / / o l l i 1 avrebbe! ' . ' 
v o l u t o c h e se n e d i s c u t e s s e nel­
la s e d u t a s u c c e s s i v a Si e sa 
puto . poi . c h e il d e s i d e r i o di 
q u e s t i couMi'.lifi'i era s o l t a n t c 
d u e l l o di m e i p l e c e d e r e ma 
fare s e g u i l o ad liti c o n v e g n o di 
s i n d a c i t lo tuocr i s t ian i d e l l a zo 
na c o n v o c a t o a q u e s t o s c o p o 

I / a z i o n o di d i s t u r b o , t u t t a v i a 
è s ta ta s o r m o n t a t a q u a n d o ha 
par la to un a l t ro c o n s i c j i e r o DC 
i H a i o c c h i 1 . il (p ia le , in c o n t i a 
;to c o n suoi c o l l o c h i ili m u p p o 
ha d e t t o c h e la d e l i b e r a z i o n e e 
p i e n a m e n t e c o n f o r m e al la le»; 
Ce. ed ei;li l ' a v r e b b e a p p i o v a t a 

A p p r o v a t o q u e s t o p r o v v e d i ­
m e n t o . a c r a n d e m a c c i o r a n z a 
si è passat i a l l ' a p p r o v a z i o n e di 
d u o a l t r e d i - l i b e r a z i o n i P i ù 
i m p o r t a n t e e q u e l l a e h e f i e n a i 
da il f u n z i o n a m e n t o p r e s s o 
P I P A I , d u r a n t e q u e s t ' a n n o , ili 
un r e p a r t o M e i ' e . ; s o r i e il c o n ­
t r i b u t o di d u e m i l i o n i al la 
S c u o l a a s s i s t e n t i in fanz ia 

I postelegrafonici di "terza" 
si pronunciano per lo sciopero 

lor i s era ne i local i de l S i n ­
d a c a t o p o l i c t a f i c i . a p i a / z a S o n -
n i n o . si e s v o l t a ima af fo l la ta 
a s s e m b l e a d e i postele.-,! a fon ie i 
di t erza e a t e c o r i a . D o p o Un v i ­
v a c e d i b a t t i t o è s ta to v o t a t o il 
s e g u e n t e o r d i n e de l c i o r n o : 

- C o n s i d e r a t o o h e il ••nvi-nio 
ha d i m o s t r a t o d i non v o l e r ai* 

n a z i o n a l e d e l l a e a t e c o r i a s t e s ­
sa: si d e m a n d a al C o m i t a t o d i ­
re t t i vo p r o v i n c i a l e de l s i n d a ­
cato di . l e c i d e i e in m e r i t o a l l e 
.i.'.oni p r o v i n c i a l i e l io sarà o p ­
p o r t u n o e n e c e s s a r i o c o n d u r l e 
al pili pres to . d i c h i a r a n d o c i 
"t 'incili di a t t e n d e r ò u l t e r i o r -
t l ien'e . e p i o n t i a qua l s ia s i 
a z i o n e s i n d a c a l e •-. 

li' r .S l ' I .OSA — l i n i c-ittiii-i ili t r a s f o r m a / I o n e ilt-ll'cnt-ii-iu 
e l c l l i i c . i ili pioprif l i ' i tli-lla S U L . »'• v i a l i d i s t i l l i l a ila inni 
e s p l o s i o n e ieri a m e / / o i - i o i aio. La c a l u m i i l c c v e i a riti n u l e 
pari a 111).OHI) \ tilts per t r a s f o r m a 1 la in Ti lì v o l t s r i f u i n c i u l o 
le f . i l i l iriclic ili-Ila zona, l ' a i e el io Iti st-tipplo, i lo \ tito atl 

un e o r l o c h i n i l o , sia s ta to i -ausato ila un topo 

r~ 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

La spia dell'OVRA Del Re 
ritorna oggi in Tribunale 

© La prima udienza del singolare processo imba­
stito su una querela del delatore si tenne il 19 
ottobre scorso. 

@ Otto voluminosi incartamenti sull'attività del que­
relante sono stati inviati dalla Direzione generale 
di P.S. ai giudici della IV sezione. 

Q u e s t a m a t t i n a , d inanz i a l la 
IV s e z i o n e p e n a l o ilei t r i b u ­
na le di R o m a , si t i e n e la s e ­
conda u d i e n z a de l proces so 
i m b a s t i t o s u l l ' a v v e n t a t a quo 
rida di un o s c u r o p e r s o n a c c i o 
del s o t t o f o n d o p o l i t i c o ilei v e n ­
t e n n i o fascista . Il q u e r e l a n t e 
è Car lo Del Ite. d e f i n i t o nel t i ­
to lo di una nota p u b b l i c a z i o n e 
dcH'cc<>:iomi<ta Kri ics 'o Ko.-.ii 
• sp ia tlel i e e i m e •-. 

Q u e s t o p o r s o n a u c i o è vo l t i - ! 
to t o r n a r e al la r ibal ta de l la ! ' ' 1 - ("omandini . V i n c e n z o I .nm- N o n e e s c l u s o eh 

MUSICA 

Carlo Felice Cillnrio 
all'Argentina 

Nel c e s t o tli C a r l i l ' e l i ce Ci l -
l a l i o ( cu i a p p r e z z a t o v i o l i n i 
s t a ' , c o n f l u i s c o n o ì n s e c n a n i c n -
ti di d i v e l s e s c u o l e . Iniz iat i el i 
s tudi In A r g e n t i n a . C i l l a r i o li 
c o m p l e t ò , infatt i a Holocna . 
per d e d i c a r s i poi al la d i l e z i o ­
ne d 'orches tra , nel P.'-I'J. ad 
O d e s s a , so t to la c u i d a tli N i c o ­
la C e r n i a t i n s k y . Il c o n c e r t o hf-
f idatoc l i ieri d a l l ' A c c a d e m i a 
tli S a n t a Cec i l i a ha soprat tu t ­
to m e s s o in e v i d e n z a la va i io­
ta di cost i ( p r e c i s i , n e r v o s i . 
s ca t tant i ) e il s a c r o fuoco c h e 
a n i m a q u e s t o c i o v a n e d i l e t t o ­
lo s o l l e c i t a n d o l o i i n u c o l i i e 
a co lp i tli tacco su l la p e d a n a 
L'orchestra id i q u e s t i t e m p i è 

e a r a c i o n e — piut tos to 
p r e o c c u p a t a d'altri c e s t i , q u e l l i 
t endent i a l i q u i d o ! la e a di­
sperder la» non ha p e r ò s e m p r e 
c o r r i s p o s t o a l le b u o n e i n t e n z i o ­
ni tlel maestr i ) 

In p r o c r a m m a - una .S'crciuibi 
di Mozart: la .Sminimi u - ili 
Mei ' thoven. i (,)i.ui/ri d'unii 
e s p o s i - i o n e tli Mu---oi s|. v Mia 
s e r i / i o n e Ila ci ) e. in pi ima 
e s e c u z i o n e , h'i:'. Ui i il e i/ui'.a' 
di f i ena io Parodi i c i !api c i to 
s c io l ine m i e ici. ta n a p o l e t a n o 
c h e Ila bl ili mtelii-'t .te •• n.qui 
l i - tan iz /a to • . ne l la su Te in quo 
s t ione . Stiau.-'S. St i avvile U v. 
l l a v e l i 

\ il e 

RIVISTA 

Buonanotte, Bettina 
• Huol ia n o t t e . H e t t m a • - -

c o i i i n i e d i a m u s i c a l e di C a i i -
llel o Ciiovatinili l — t r a e spun­
to ila un t e m a c h e C'à da t e m ­
po. in c h i a v e s a t i r i c a ti c o m i ­
c a . è s u l l o s c e n e . Il t i to lo .'.tes­
s o è u n ' e v i d e n t e t r a s p o s i z i o n e 
di « B u o n g i o r n o . t r i s ' o z z a . . 
r o m a n z o f a m u s u di una gio­
v a n i s s i m a s c r i t t r i c e fi . i n c e s e . 

In • Muona n o t t e . ]'. -Hma . . 
\IÌ\ g i o v a n o i n a l i t i ) s c o p r e e l io 
la a n c o r a più g i o v a n e e c a n ­
d ida s p o s i n a e l ' a u t r i c e tli un 
r o m a n z o i cui p r o t a g o n i s t i so ­
n o una c o p p i a f o c o s a e .-uden­
te . I n t o r n o a q u e s t a r i v e l a z i o ­
n e si a c c e n d e una g i r a n d o l a 
tli t r o v a t e , f i l i u o m i n i v o g l i o ­
no c o n o s c e r e l ' a u t r i c e di 1 li­
bro , l e d o n n o v a n n o a c a i e ia 
t l e l l ' e c c o z i o i i a l o m a r i t o , il tut­

ti"!"' la 
c r o n a c a c i t a n d o in g i u d i z i o unj!><rdi. V i scont i l 'rascn. I l e t tura (lei d o c u m e n t i di ina«-
Ci'uppo di e iorna l i s t i t le l l ' t / i i i - I d , . mes i di i n t e r v a l l o t r a i ' ; i " r r i l i e v o , il pioees.s-i sia 
fii. de l A/ontio. tlel / '(tese, d e l - ! hi pr ima e la s e c o n d a udienza l ' i n v i a t o a data Ossa per dare 
l'Ai-tniti.*. tli Kurup.i liherri:! , , , ,„ s,,M( , trascors i invaino N o | - t , ' » ' l ' < » •''"e parti di p r e n d e r e : t<> si s v o l C e a r i t m o ili . Hook 
A n i e l l o C o p p o l a . Mar io l'an-ji.-, c a n c e l l e r i a do'l'i IV - e z i o u e j v i s ion , - tb'cli atti ileno.sitati. K'jaiid I t o l i . . So «Il m i c i pret i 
luit i - io . L u i c i K e p e l t o . G i u s e p - s o n o p . -rvemii i s m o a q u e s t o S i m p r o b a b i l e , tu t tav ia , eli,- ir. ,; s o n o In a v i . il s u c c e s s o o a s s i -
pe Pe i l erc in i . I .u ic i D e Sanc t i s j : -, am : ito. o t to vol i i -ui i insi id i - i l 'udienza tli u c c i «• il pi ossimi.; c u r a t o , (".li i n t e r p r e t i d 
e P a o l o Prt inoli . | , - | , ; t . ( , . , 

La p r i m a u d i e n z a si t e n n e i 'vi a!!; 
il P.i o t t o b r e s c o r s o , e s a u r e n ­
dosi n e H ' i n t o r r o c a t o r i o dci;Ii 
imputa t i o nel la Iunca . ctii ifu-

: n a n o t t e , H e t t i n a 

fluì. 
s o n o Wal-li iai.-ai l a m e n t i re la - a p p u n t a i n e n t o in 'l'iallunalo per . . 

' la q u e r e l a de l Del Ile t r a c i " - , , ' r ( '"•'" ' '" '^'' i '1 S r ; " ; ' , ' l ' ; ' ' 
v' issimi anz i A c c a n t o s o n o 
O d o a r t l o S p a d a i o , c h e e o i . s o i -

spia tlel r ec l ino -. | 
inv ia t i , d i e t r o richics!;i dei " in- ; ratio p iù ili t l i ec i - tpundic i c i o r -
dici de l la IV s e z i o n e , dal la D i - I n i ( f o r s e a n c h e tli meno» . 
rezioii) Ceneraio d e l l a P S j A l l a P a r t e c i v i l e , a • s t e n e ­

va a n c o r a f r e s c a la g r a z i a tlel 
suoi anni m i g l i o r i . Lola l'.rac-

i. t r a c o t a n t e d e p o s i z i o n e del j< m i n i s t e r o d o d i I n t e r n i ' S o n o ,-,. | , . fruitili pos iz ion i d.-i ( | l „ . - c\\u ( ; m S ( . , , | ) , . Poi 'e l i i !• p'a'ol 
tpif 'relai i te . il q u a l e si v a n t o ' d o e ti ni e n t i dai q u a l i pò - ro lante . s i e d e r à l 'avvocato ( 

stato •• spia d e l - ! tra e s s e r e t!i ossi 
1 O V K A - e •- fasc ista (lolla pr i ­
ma ora •-. I! p r o c e s s a fu. q u i n ­
di . r i n v i a t o ad u c c i per l 'acqui­
s i z i o n e tli tutta la d o c u m e n t a ­
z i o n e indicata dac l i a v v o c a t i j tli ques ta s c o t t a n t e d o c u m e n t a -
de l la D i f e sa . B a t t a g l i a . Ber l in-1 z i n n e sarà fiata p u b b l i c a l e t -

a c e v o l m e n t o rie i- t i a m Vi l l e l l i . e x f. 
e n -

:..lo fu 

c o c l i o r o i p r o b l e m i f o u d a m o u - nier i . B e i l i n c u e r . F i o r e . C a e - l t u r a ne l l 'au la del t r ibuna le . 

U n i t a l 'att iv i tà sp ion i s t i ca i le! ; sc i s ta di M e s s i n a , a t tua le t le-
s m c o l a r e q u e r e l a n t e , in o - n i ; , „ „ ; „ , , , , , . , M s , K- „., ,„ ,„ ,„ . , , , . 
tletta-jlio. q u e s t a m a t t i n a M ; | j ; l s l ; i l l / . , : l n ? i r i n „ , ,) . , , , ; „ ! , . j , , . , . 

c h i . b i imchis .s im: cape l l i . il 
(p ia le . ;i ijuel c h e 3i i l ice, a v r e b ­
be a i e - n a t o di s o - t c n c i e p 
sort i de l Del He so lo per n o n 

p r e v e d e c h e tli b u o n a parte 

Una donna asfissiata dal gas 
mentre sta leggendo in cucina 

La figlia della vit t ima salvala dall ' intervento del fra-

tello — La disgrazia è avvenuta in via Sebino n. *M) 

P a n e l l i , tutti in o t t i m a f o r m a . 
K poi u n o s t u o l o ili. b e l l e don­
n e : A n n a S o i a . M a n a P ia 
('•lordani, F r a n c a F e r r a r i . (Jay 
P o a r l . D a p h n e W o l l a s t o n . .Ina­
nità B l o n d e l ; il • C h a r l e v P a l ­
let • : p i a c e v o l i c a n z o n i e al­
t r e t t a n t o p i a c e v o l i i -ore . -crat io 
d o v u t e a D o n a l d S a d d l e r . ( " è 

d i s p i a c e r e ai d i r i re i . t i tlel s u o ' a n c h e u n a n o v i t à t e c n i c ; 
P a r t i t o . 

.eia-:.» C . 

Proibito un comizio 
della C.d.L. a Colleferro 
l 'n c o m i z i o c h e era s t a i o 

i n d e t t o da l la C a m e r a del La­
v o r o di C o l l e f e r r o . e i i - co lar -
m e u t o n o t i f i c a t o al l oca lo C o n i 
miss-ari.ito ili P S . ,. st.a'o 
p r o i b i t o t ial la (.)\i< s tura di Ho 
ma .Nel c i r o ili p o c h i c i o r n i 
• • il s e c o n d o c o m i z i o e h e la 
q u e s t u r a v i e t a a l la O l i . Q u e l 
io tli C o i l e f o r r o e i a s ta to i n -
•i' " o per i l lus i t a r e ai l . c . i a 

tra le a t tua l i c o n d i z i o n i di ap­
p a l t o e q u e l l e <L lP'.Tn a K m > 
o i l . r t e d a l l a I ) i " a S A V - M A C ­
C H I v i n c i t r i c e d e l l a c a r a in ­
d e t t a : 

r i t e n e n d o nitrosi i n a m m i s s i ­
b i l e c h e al C o r - i c l i o c o m u n a l e 
p o s s a n o e s s e r e fornit i d a l l a Di­
r e z i o n o di u n a Socaaià d i sua i CHI 

Ieri sera , v e r s o le oro 22. ini:. :Kicei ali . .--pedale ri.-l P o h c l m i - , d . a inr. . a (. .. ; . . . - t o n , a V ) . r t ( . I l Z ; , h l , . „ „ „ , . , * - , , 
j d o n n a . T e r e s a S ^ u i . abital i e ! c o d o v e la s v e n t u r a t a e sta a II ( . . . . . ir.la .1 m a r . m , M 'U,Uj,..atm„ , , , . „ . , , „ , „ , . 
c o n la f .cha t i a r a H . c n di Pi : c u i d n a i a »uar:l»i!e m pochi ! - . i . P - :va-u . n t - a ; v -, .., re l . h i „ s . ; i , , , , , „ . , „ ; „ ' , , , , „ , „ 
.inni e d un II^IK» in via S e b i r m , c i"rni . Il ( orn- im-sanato fìi zo u n i furto ad un n . ^ o / a . di e , e , - . . » ' 
2ti. s ca la V. i n t o r n o 2. è stata j na ha prov v. d u t o ari a v v e r t i r e t r o d n m e . : c i . f u r i o eli.- a p p u n -
ucc isa dal c a s c h e è d e f l u i t o da , le a u t o r i t à c o m p e t e n t i pr ima d i . t o s ' a v . i n o compa-ri f lo i (p iat -
uria s tu fe t ta s p e n t a s i i m p r o v v i - 1 r i m u o v e r e la s a l m a di T e r e s a i rò . 
s a u i e n t e . T e r e s a S u s i n i s t a v a ] S u s i n i . | Si •• : r tato e h e l 'au 'o I 
l o c c e n d o u n a r iv is ta n e l l a c u - j ' v e n n e te.;.-•• -i.a'a dal B a r o n e ' 

^cS^u^x^^:}^ Indagini della Mobile I"1 «-'»i..-.Kni., «. -» mtro 
Jug'' assassini di Enna i ; x ™ ; i ^ 

I.A p o l i z i a d e l l a n o s t r a e . ' - j m p a - . v / o . , ] qual-- i r a i i a t o ,secr<-t<-i ia d e l l a C d L . n.-l r in -
i ehi l'a u 'o s' 
•rvire por un in 

li l le 
"j-i re voli*' c o n t e m p o r a n e a :i len­
te , c o n c a m b i a m e n t i tli s c e n a , 
q u i n d i , a v i s t a o r a p i d i s s i m i . 

Lo s c e n o g r a f o è f ì i n l i o Col­
t e l l a c c i , la rcu'ia d e g l i é i i tor i . 
le m u s i c h e ili Gin ni K r a m e r . 

\ li o 

CINEMA 

Rabbia in corpo 
/"libimi ni tarpo, f i lm fran­

c e s e di tre anni fa. narra la 
stor ia ili una radazza m a l a t a di 
im'os.- is | ierazione i b i . i n i tall­
ii a c o n d u r l a ti .die bracc ia fll 
un u o m o al l 'a l tro t o n z ' a l c u n a 
sco l ta D i s p e n s i c r a ih m i n e s t r e 
o del s u o c o r p o tra el i opera i | S.ilmtr M.irijliriil.i: • In 

z inne e l ' a b o l i z i o n e ilei con-j i j 'u: i c a m i c i e di al' . i m o u l a c n a i •-•• I 
tratt i a t e r m i n o . r ( ) I , ,>i;ual s o l l e c i t u d i n e . la don 

Va r i l e v a t o e h e la p r o i b i z i o - L - i . ehi- e ira tra l e crii e b 

TEATRI • V * ' " 

\ k l . l ( C H I M I : C . i . i H a m i . i - i . \ ' . i l n i i . 
I r l e i Ili. \ ' i l t i A l l e I ' l u p i n i . i t . 
in i i t . i t '•> e . i l i o '.'l, 'n d i ' i i in . i i i ' i 
- Se t s | . -t te i la i a l ' i o ». n r i i ili 
I V V . M . I .;t• > l li-I i s s ' - i l . 

\ H I | : < i.i ItiiciKUH'. l i i iell l . N'iiu-lii 
Allo IT « (unto-si i l i (liuli.i », ili 
A snili-lln'ic. K<asi:i ili I . \'i 
s , . I t i l i 

DI I II MUSI : C i i P C.iil. uà. "\ 
im.ii.i ii..is-i e..ii ia -IOH.I i'..-!u. \i 
li- l / . lo (limili no) • Nnii vi ilnr-
iii- i Kirl.w.ill «. ili \ . Pi-nini 

rt.lSI O: C. ti IV- I nlli. r i l i . . » .n.tr 
li -t i. V illi \l!'- .'I |'t ini i .li « l i 
ili II :i. .li \ t l l l l I I . ini , . . ili I . t .. .o 
.II . , il e \ I l.l.-kt-t I 

II . M l l . l I M I l l ' O : ( i l i l a , I t i >l i W 
V\.ititi •• -i . M i o I.' I l , t i t i l l i . i n - I - I ,i 
l « - > : ».* « -11111 ili l'cninio ». ili ll-'iliim 
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I lial.i, HolJi* Muse. Rossini, Vallr. 

S A B A T O 
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IMPIANTO DIARIA CONDIZIONATA 

ior.ii.if più elntfant 
[ aeJla Capitale 

Telefono 225-424 

P a r i s : l'n-. • H m i I ' i l i c u , \ \ Ai 
I . i ' i . ) l a p ' - f i i u . ' i i l i o I I o | 

l ' I a / a : p u , . . " ! . . I N . r . . n | . f i ! . . . . 
U n . i l l i o I . m i . m e : I i s l . ' j t i . r o n l ' n 

V e l i .11*1 
O l l i l l l l i l l a . P o i - , I' ,1 n o II -, I e i 

I . I : . . . I ( l i . - I : .' I-". "I . ' ' l ' I . 

. " I l 

Rivoli: GII non,-ni roti timi iti , fr.: 
D D i a (all'* I • Vi I' ,'*i I-, In :'> »i 

l", mei c-.-imu ito! 
o | - f . ' . a 

t.aiiZ.i l 'un.i (l.iir.altru e a v v o . 
unta no:io-*a:: 'e e l io il sut ' i i se -

, ,. ik-retario .-.eli I::!erni .-«vessi? (i.i-
| . : „ i - ' . tuo. n o l i :.u?.»ririH".ss.i!?l) ; , s , i , . l l r ; i Z Ì < , . , i , . ,„ n o n e s i s t e -

Q i i n n d o il finito è entr.'ito in-
t*u.!onto di tal i c i f r e .ali.) s c o - u . ! c u c i n a ha v iy .n con r a c c a p n e -
di •staliiliro la efTettiva pre.-turi- c i ò la m a d r e st<-.-•;« per terra . , . . , , - . . . . . . . . • . ., 
il\c , v o i T o - z : , or la STKFKII 1 «.rmai m - r t a . K- l , e corsi., i l , : ' . ' . • o l l a l . u a eo i , , f u o . a S Ì C I - | : . c o : : a a e i e l a , . . , - - - . ; ; ,o-. :,,,- I , i ,,a ;. i l u a t a p r o f st­
ia t -o iA iu i i ...a pi i i i . i i . r c - . . , - , . r . , jfj.-f. s a p e v i a v e b h e I''". ;' I-'"*" a r r i v a r e alpul.-ii* i- iti"*. <". a " - r v u e -,or un u;;.'r:- <-.,::T.» i d i v i e t i n i : : 1 tpial i ?i 

tr'ov-i'i) la •"..rolla e a p e r t e le ' t i c i Z a m o d e - I : al tr i d u e i t ' i i - , :T..1:110 I d u o , , , - .r-iim :u ari- ;teri: i tli !iti:i*are P a z i n n e fn:d,a 
f-ne-'t-f Vtia c h i a m a t a «rt invol- ' v i d u i ehi- si t r o v a v a n o iiioio- t icif > ti f .r . / / •> t l - l 11..!'_:-.o. , . , ! , . f-,.* |avor.,*.'.ri f*H i:ie,ir;.u-
ti. I.a d o n n a s'a-ita^ a nel l e t t o . ! " " - ••(• A l d o H:,r.ii:- od a I'.. . .-i I" •>'•'. 1 •" joiaro. o ; :c . - : ; iv . .mente , la r--fi-
- e m e n d u . c i a ra--m'.irita dai p r i - i ' ' ' A n f u s o .stilPauto * a r ' a ' a | Il proprie* >r:o rl.-II < in;..-- I . - ' IT/ . - I padro:..-.!•-. ha i n v i t a t o 
mi t e r n l ' i l i e f f e t t i d.-l - a s ; Kon a l'a"J''.7:i fiali 1 t -ualo .-»•- ' oh iua 1 r • T • r r o o a t o ipios*a ri i . - . -- i l r:iir.ir'ro d « - ! i I r ' o r n i ;,ri j . , . 

C h i a m a t a dal s o c c o r r i t o r e è ' n- fa :-.d Aaloni» 1:1 i ' rov iuc i ; . , '-ria rial >:>->v Car l t i cc ! d e l l a •ter'.*»':.ire p.-r ripristinar*" In l e -
L'iunt.i una aut ' .amb- . i l inza d e l l a ' d i Knr.a p a i t i r o i i o i co lp i d: i S q u a d r a M o h : ' e . Ila il;zi:os" r a - 1 - a i i ' a •••>. T u / o , : . a l e n e l ' a prò 

ne i lei d u e c o m i z i a b r e v e tli- t e l e f e r i c h e s e m p r e un [io* più 
s p o g l i a t a de l n< ee.sf-.ariu. s e m ­
bra t | . i io 'ar. i a l lorch-- l ' i n n a ­
m o r a e it inai i iora di :-e un "ttran 
b r a v ' u o n i o . c a p o l i -parto m i 
c a n t i e r e . d 'or ig ine .spagnola 
Spo-at'o- i e t i a s f e r i t a f i a Pari -
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DOMANI 1 FEBBRAIO 
ALLE ORE 21 DEBUTTERA' IN 

SERATA DI GALA 
a ROMA aì Viale Tiziano 

IL CIRCO PIÙ' GRANDE DEL MONDO 
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IT.à'c l a IV dei niAiii - ben # 
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b tna'o de! «loved • eh* «.-jnl J d a Ita.fin H., i ." • rr ,:.'.'.•;." Ar 
*rt|i-Tianj vi^ne messo, in onda f n o t i . 
dal lealro d.I i onve^no 
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?̂ -ri. T.\***- : e-.'t f-n'-iraii 
i."l.4">: Tolei.* r.::: . > ? !'>>p,rt . 
21: Lascia o raddoppia - program­

ma di q::i* pre%entato da Mike 
Bonijlcrni. f.sordiranno a « La­
ncia o raddoppia * ». nella «-di-
ié .ne di oiovedi ZI crnnaio. ol­
tre Il «.ii?. Carlo Ceraiuolo, rln-
viato dalla v . r v a settimana, tre 
con.orrentl: la *ls;norlna Fida 
Novanl. di 2', anni, nata a Pie-
trjsanta ma residente a T*>rlno. 
dove esercita il mestiere di ca­
meriera l a signorina Novanl. 
*l presenta per rispondere sul­
la mitolojia. una passione the 
ha ereditato dalla nonna, che 
era persona molto erudita. La 
seconda concorrente è la s i jno-

i .; -f,i». •».-.- el.-" e'i ! " ( . r e . : u-
j eh** di 'biro ; ; : . ;ni i al s u o ]••• 
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[tri i i ' e r r - t a - i : P h i l i p p e I . 'na . i 
ro. C a t e r i n a Gora . J e a n Clauri. 

. l P«c . - i l . 
• .«. ->r. 

La radazza 
di via Veneto 

ì ' n a c.-.-a :. i . - c - ; . , , , r i rc . ap 
p r o f i t t a n d o ri *•»;.'« coit.cirie.-.z;: 
o f l cr ta dal pracc-f?o Mointr-s:. ha 
- « l a n c i a t o - sui nos tr i s c h e r n o 
I.a Tcja::'i di v.a Yrneto. i;:. 
film r e a l i z z a t o da M a r i n o f»i-

u a l ' . 1 1 . •»! • «••»•£ s • « - » i c « - - - ~ A . - * 1 ^ *• —TU 

rina Maria Welda Ponti, di 22 f r o l a r n i rp.ialch*- t e m p o la C Ch-
anni. risiedente a Faenza l i si- J pur.ta. corno r l e m c n t 1 (Il a'.trn-
tjnorlna Ponti, che * operala in I zior.e . siiH';nt*:rpretaziorie di 
una fabbrica di cafre, risponde- l A r . n a Mar ia CacIlO- I . i p e l l i -
r i sulla piitura impressionistica. I c o ] a r - 0 n rnerita a l c u n a ciir.- i-
l l t imo esordiente è I operalo \4(.Tz2Ìor.e. K' u:i p-^ùcci •> 
ceramista f.ino Lena, di 19 an- * s q „ a U i d o p d e s o l a n t e , r i ca l ca to ni. che si presenta In storia del- - l ^ 1 " " ' ' ! ' T-' , „ ; ; . • " • ' , * • 
la fetterattira italiana, con par- •-<••> prc-codcr.ti f i :mr-:t i ;t ici . \ 
ticolare rl-jtiardo al Decamero- • si r a c c o n t a di ur.a raUazza. na ­
ne. ai Canti di leopardi, alle J ta **• c r e s c i u t a m u n «mh.*-:: ' • 
poesie e ai Promessi Sposi di ' p o p o l a r e , c h e a s p i r a aii i : . t :ar . -
Man/onl. e al .Mastro f>on Gè- f r ; c j b^i m o n d o d e i q u a r t i e r i a l -
sualdo e al Malavoglia di Verga I .- d e l I a m o c i - i c do l c i n e m a li 
Tra l cor._.-rentl g * noti è l a - X b u o a s < i a 5 0 . l* o r ie5tà e l ' a m o r e 
meri.-ano Charles Halnes. (sto- i , . - M - ; ^ J,- . 
ria deali Stati l.nitif per le 640 U<T un gin. - .r .o mace.h. i , - , r...•-.-
mila lire, e per I cinque milioni lf-C». p e r ò , ii sòpia". v v i . . . . -*«*«•'-»-
Mario Scosnaminlio (musica II- J Cacl io di a s p i r a z i o n i <-b'2ll..*o 
rica) e Liiii^l Carfessi (tauroma- i l p o c h i e vafthi a c c e n t i 
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l i \.r.' . : . ' .nv iar a I barra to , e t u t t e le L -
i .ee ad:.-.-.--': ' . al la ; : 

A ' i ' . o . rv.^i / e p p i e r i : Còlie 
U-.rra Pr iora e Ole-, i n o R o m a n o al C I R C O K R O N T e 
r.* >r:.o: e \ ; . ' £ a n * . r'\ - o r i : , f - v . i ! : d i R o c c a P r i o r a . 
Rocca di P a p a \ e l l e t r l . San \ i to R o m a n o . Ole-rano 
ai C I R C O Ki:c>N:-: e r. 'Drr.i 

S-s--\-..-i frr*o--.!: ,1: e*ìW-'Z in-.*? * i « ir ir .r .o i s t i tu i t i 
•.1-.il. S . T l i r i t . - "-.or I"-.»moili ( P I C A ) - S o c i e t à 
Mitolinr-i- R o m a i S \ R i - \ u t . « e r i i l i S. V R . O . 

A r . i -h.es ' : ii. ^ . . . - )0 ' ore ir:?; .*. \ e r -
r..n:.i> ef:'•'*.;a'.-- e.i.-.v" »p*v al; ri l i m e 
e s - ra i . con arri'. •"> •"• p a r ' o n i » al Circo . 

de l V i a l e T l i l a n o 
.n • n'; d . i r n i fer ia l i da : 

Il C i r c o è t i s e a l d a t o ad ar ia c o n d l i l o n a t a 
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Gli avvenimenti sportivi 
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S Trionfa Schiffoer S 
I GIORNALI DI BELGRADO REPLICANO ALLA SMENTITA DELLA LAZIO 

Tessarolo aveva firmato un contratto 
con l'allenatore jugoslavo Marianovic 
Pubblicata dalla stampa jugoslava la fotocopia del documento — La preparazione di Roma e Lazio 
per gli incontri di domenica: senza novità i bianco-azzurri mentre rientrerà Barbolini tra i giallorossi 

--'iiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiimiiiiiiiiiiiitn: 

i l •• c a s o •• M a r i a n o v i c U'.'il-
l e n a t o r c c h e si d i c e v a o m a g ­
g i a t o d a l l a L a z i o ) è t u t t a l t i o 
c h e chiusi»: anz i d o p o la 
. sment i ta di T e s s a r o l o a l l ' in ­
g a g g i o de l t e c n i c o j u g o s l a v o , 
il - c a s o » M a r i a n o v i c ha a s ­
s u n t o p r o p o r z i o n i i n t e n i a / . i o -
na l i e la L a z i o p r o p r i o n o n 
ci fa u n a b e l l a f igura. 

Ci s p i e g h i a m o s u b i t o : re ­
p l i c a n d o a l la s m e n t i t a di T e s ­
s a r o l o ( c h e a f f e r m a v a di a v e r 
a v u t o c o n t a t t i c o n M a r i a n o v i c 
m a s e n z a pi e l i d e r e i m p e g n i 
d i a l c u n g e n e r e ) la s t a m p a 
j u g o s l a v a - - ci i n f o i m a il 
n o s t r o c n r i i s p o n d c n t e da Mei-
g r a d o --- p u b b l i c a una f o t o ­
c o p i a de l c o n l i a t t o t i a Ma­
r i a n o v i c e T e s s a i o l o . l e c a n t e 
le f irme dei d u e cont i .u -n t i e 
la d a t a del .'fi l u g l i o l!l"»i»' 

D i c e t e s t u a l m e n t e il c o n ­
trat to: - Marninone ti e v «• 
ri.iviers'i iiiiprf/fidfo mi assol­
vere ni r o m p i l o di «oii.siiyhcrr 
trinici) e (fi i i l / c i i u t o n ' drilli 
prima squittirti, ( fe l le r is i -ree 
e d e i inorimi... L'incarico do­
vrà cominciare ttd HOC re vi-
ijorc con la tinta tiri IT> qen-
iitiio 19~>7 entro Iti tintile il 
Al . ir i . i i ior ic ( f ere trovarsi a 
Roma ti disposizione della 
società '. 

S c i u p ì i - d a l l a l e t t u r a d e l 
c o n t r a t t o v e n g o n o c o n f e r m a ­
to le i n d i s c r e z i o n i g i à f o m i t e 
d a l l e a g e n z i e di s t a m p a ( e 

Ieri a Garmish 
gli « angeli della neve » | LA PAROLA AL CAMPIONE ED AL SUO MANAGER 

(Nostro servizio) = *» • . •*• a • 
i "<r C i A I t M l S l 

[ e h e n ) . .Hi — I 
j S e p p S e l i i f f n e r . 
"v ive in l ì e r m a i i i a 

ar l t ' i ik i r - = 
'iiiistrhici> = 
flit' «>ru = 
ha vinti» = 

= i»BKl il t i t o l o d e l l a c ini i l i i - = 
= n a t a n o r d i c a d e l « F e s t i v a l s 
= dcRll s p o r t I n v e r n a l i • «11 = 
i Ciurmisel i . l>op« hi Rara (11 = 
Ifl inci» v i n t a Ieri da l f i n l a n - g 
I l l e s e I laki i l l iH-n e la Kiira-^ 
Éiiclierna di s a l t o . S i b i l l i n i := . 
= liu t o t a l i / . / a t o I lif.C. p u n t i . E 
= Infat t i c-ull st è b r i c l . i s - = 
- s i f l c a l n al s c c o i i i l o p n s l o = 
j* i c l l a c l a s s i f i c a i lei f o n i l i s l i E 
Epr-r la l o m l i i n u t a ed «inni = 
= t>rz» n e l l a p r o v a (li s a l t o . ^ 
§ I n v e c e lo s v e d e s e r .r lkk- = 
I s o l i . n icda i l l ia d'ari;i-nto = 
s n e l l a c o m b i n a t a norcl ica = 
l a l l c O l i m p i a d i di C o r t i n a . =. 
""pur v i n c e n d o OCRI l e d u e ^ 
I p r o v e di s a l t o c o n m e t r i .">:' = 
I s l è e l a s s i f i e a l o s o l o ni s e t - 2 
= t l m o p o s t o n e l l a c o m b i n a t a = 
I p e r 11 s u o rul l iv i» p i a z z a - = 
I n t e n t o n e l l a «ara di fi»iuIo = 
I d i i er i . Il p u n t e c i ; ! » t o t a - = 
l l l r / a l o da r . r ikkson è s l n t o = . 
= dl 123.0 p u n t i . = 

= A i pos t i d ' o n o r e , dop«» = 
I S r l i l f f n e r . s i s o n o i n v e c e = 
^ q u a l i f i c a t i il p o l a c c o F r a - 5 
Hrlsek c;ron c o n p u n t i l l '~.'"| | 
I r d il c e c o s l o v a c c o Y l a s l m i l = 
Ì M e l i k c o n punt i l"l*»..{. co i i - = 
E f e r m a n d o così fili e v i d e n t i = 
= proRrrss i roiiM'Riiiti In «pie- H 
| s t a s p e c i a l i t à daRli s c i a t o r i ^ 
= d e l l e d u e n a z i o n i . = 
E l ì o i n a n l il p r o R r a i n m a s 
I d e i l e Rare p r e v e d e la pro-== 
= va di s l a l o m Ricanti» f e m - = 
S m i n i l e c h e Ila tra li» p r o - = 
S t a R o n i s t e a u e b e l ' a z z u r r a ^ 
= C'arla M a r r h e l l i . p a s s a t a «11 = 
I t r i o n f o in t r i o n f o in i iucs ta = 
E p r i m a p a r t e d e l l a s l a R i o n e . ^ 
E S u a pili p e r i c o l o s a r i v a l e £ . 
= sarà la e a n a i l e s e W l i e l e e r p j 
= da le i Watt Illa r e c e n t e i n e n - = 
= t c a l l e Rare «li H.wlcas lc l i i = 
= e e l l e v o r r à p r e n d e r s i la=j 
j jjrivinrita 5 
| l i n a s o l a è la p r e o c c u p a - = 
= z i o n e CICRII a t l e t i e I I C R I I E 
= o r R a n l z z a t o r i : la m a n c a n z a ^ 
| d l nev i - e d il « a l d o c l i c s ta = 
= s c ÌoRl i e i ido la pura r i m a s t a =j 
= c r h c Ria ier i a v e v a n-M> = 
""[durissima la p r o v a ili f o n - H 
= d o s u l 13 c h i l o m e t r i . <i'à = 
= RII a l l e n a m e n t i de i d i s c e s i - =j 
= s t i r d e l l e r a R a z / e w i n i i s 
= p r o s e p u i t i ORRÌ «on iiiuIle§E 
= d i f f i r o l t à e c o n t r o il pa - = 
j f r e r e d e p l i orp;«nizzatori = 
U r n e i n t e n d e v a n o l a s c i a r e a = 
E r i p o s o Ir p i s t e «Il c a r a . = 
E T u t t a v i a , s r n - p r e RII o r - = ] 
E.^anÌ7/ntor i t innito pru ine» . -= 
= s<» r h r a d o c n i i inxl» e ad = 
E O R I I Ì c o s t o l e p i s t e s . i ranuoE: 
g - l n n i a n i ac i l i i l i e d in I M K U K - E 
^ c o n d i z i o n i . I".\ i d r n t e m r n t r E : 
S e s s i i n t e n d o n o r i r o r r c r e al = 
= t r a s p o r t o d e l l a n e i e conicEj 
= fu r e n o r o s t r r l t i «lei resti» a ^ 
= f a r r R!Ì o r s . i n i z z a t o r i d e l l e = 
S o l i m p i a d i di Cort in . i = 
s A d o c n i m o d o , si.i r o m e E j 
= «ln. Ir c a r e ri s a r n n n o e l.i = 
= Tiostr.i Car la ^lar i t iri l i |».tr- = 
E t i l i rntnr la d o n n a d i l».il - = 
= l r r r . A u c u r i a m o l r l>u.»ii.i = 
= f-»iti ina. It K E 
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le gravi dell' E. B. II. 
Non escludono però che le trattative con 
lAIacias possano andare presto in porto 

M I L A N O . :«). — L e m i ­
n a c e l e d c l l ' K . H U . di «ii;tni-
n i / / a i e d ' A g a t a d a l titoli» s e 
non f i r m e r à e n t r o t r e s o tit­
i l l a n e il c o n t m t t i ) c h e lo i m ­
p e g n a a d a f f r o n t a l o M a c i a s 
p e r il t i t o l o m o n d i a l e «lei 
p e s i g a l l o s o n o s t a t e « l ec i sa -
ine t t t e resp inte ; d a L i b e r o 
C o c c h i , m a n a g e r d e l p u g i l e 
i t a l i a n o . 

In p i o p o s i t o C e c c l t i ha d i ­
c h i a r a t o : • N e s s u n a F e c ' e r a -
z i o n e n a z i o n a l e «> i n t e r n a z i o ­
n a l e . p o t r à o b b l i g a r m i a«ì itti 
i n c o n t r o c h e i o n o n r i t e n g o 
v a n t a g g i o s o p e r il m i o ra ­
g a z z o . In c o s c i e n z a i o s o n o 
t e n u t o a f a r e i s u o i i n t e r e s s i 
ne l m o d o m i g l i o r e , e ( p a s t o 
t a n t o p iù c o n s i d e r a n d o l e 
c o n d i z i o n i di d ' A g a t a « l 'are ­
t ino infat t i è s o r d o m u t o ) il 
( p i a l e si aff ida c o m p l e t a ­
m e n t e a m e . I l o c o n d o t t o 
d e l l e t r a t t a t i v e c o n d i v e r s i 
o r g a n i z z a t o r i di N e w \«»rk, 
di S a n F r a n c i s c o e di M e s ­
s i c o . m a n o n h o p o t u t o c o n ­
c l u d e r e . in q u a n t o vo lev . - .no 
p r e n d e r m i p e r il c o l l o , e c o ­
s t r i n g e r m i n d n c c e t t a r e c o n ­
d iz ion i a s s o l u t a m e n t e i n a d e ­
g u a t e p e r u n c a m p i o n e d e l 
m o n d o . Q u a n d o d ' A g a t a h a 
i n c o n t r a t o C o h e n , s t r a p p a n ­
d o g l i il t i t o l o m o n d i a l e , ha 
a c c e t t a t o p o r tali» i n c o n t r o 
c o n d ì / i o n i e c o n o m i c h e m o l ­
t o b a s s e : c h e si s a c r i f i c h i n o 
anche , gli a l t r i , s e v o g l i o n o 
d i v e n t a r e c a m p i o n i . K' a s s o ­
l u t a m e n t e p r i v a di f o n d a ­
m e n t o l ' i n s i n u a z i o n e c h e i o 
t e m a c h e il m i o p u g i l e d e b b a 
c a d e r e e c e d e r e il t i t o l o H o 
p i e n a f iduc ia in M a r i o l i n c . il 
c u i fisico n o n o s t a n t e i ti o n t a 
a n n i e gli i n c i d e n t i , è t u t t o r a 
i n t e g r o e s a n o . Al s e r v i / i o 
di un i n o r a l e e l e v a t i s s i m i » •. 

« I g i o r n a l i p a i t g i m — h a 
c o n t i n u a t o C o c c h i — h a n n o 
t i p o r t a t o c h e i o h o d a t o il 
f a l s o a n n u n c i o d e l l a c o t i c l u -
Mune di u n c o n f r o n t o vun 
H a l i m i . a l l o s c o p o di gio­
c a r e al n a l / o N o n «'• v e r o 
T a l e a n n u n c i o i o n o n l ' h o 
d a t o Di p i ù : i er i h o f a t t o 
p u b b l i c i . i e d a u n a a g e r . z i a 
s p o r t i v a di i n f o r m n / i o n e u n a 
i r r i s a s m e n t i t a . C o n H a h m i . 
m e g l i o c o n il s u o p r o c u r a ­
t o r e . s o n o in c o r s o t r a t t a t i v e 
a l l e «piali p r e s i e d e P o r g a ­
l i . / / a t o r e p a r i g i n o B o t t a m i ; 
t i a t t . i t i x e . m e n i a a l l o s t a t o 
f lu ido , c o s i c o n t e t r a l t : . t i \ c 
s o n o in c o r s o p e r il p u g i l e 

a m e r i c a n o I V a e o c k , il ( ina­
lo s a r e b b e dispo.-jto a d in­
c o n t r a r e d ' A g a t a in I ta l i a . 
M a P e a c o c k e s s e n d o g i à s l a ­
t o b a t t u t o u n a v o l t a d a l m i o 
p u g i l e , n o n m i g a r a n t i i e b b e 
il s u c c e s s o e c o n o m i c o d e l l a 
m a n i f e s t a / i o n e . A n c h e p e r 
i n c o n t r a r e M a c i a s l e t r a t t a ­
t i v e c o n t i n u a n o , e p u ò d a r s i 
che siano queste nd andate 
in porto felicemente ». 

Cardarelli papà 
Ieri la e.is.i «lei popol.i 1 '• l e i -

/ i i in giallorossi» A m o s C.ii i l . i icl l i 
i*- stala allii tata dalla nasc i la del 
primnK'-nilo a cui <*> s tato impo­
s to il n o m e di Itoherto. 

Al s i m p a t i c o «' hravi» calciatori-
e alla felici» signor.» Ailgtist.i. i 
vivi ralli-Kraaicnti ile i l'UnitA » 

s m e n t i t e da l la L a / i o ) ci i r a la 
e n t i t à de i c o m p e n s i fissati ix-r 
il t e c n i c o j u g o s l a v o , c h e s o n o 
i s e g u e n t i : .'(21)0 d o l l a i i a l l 'a t to 
d e l l a l i i i n a . 2Ui) d o l l a n p e r 
Spese di t r a s f e l i m e u t i ) . •100 
m i l a l u e al nit .-.e di s t i p e n d i o 
o l t i e ai pi i ' lni di part i ta I n u ­
t i l e d u e c h e la s t a m p a j u g o ­
s l a v a fa s e g u i l e l,i p u b b l i c a ­
z i o n e d e l l a f o t o c o p i a del d o ­
c u m e n t o da u n a s e i i e di 
c o m m e n t i c h e i i s p e c e b i a n o l.i 
i n d i g n a z i o n e d e g l i a m b i e n t i 
. •po l l iv i be lgtade . s i pe i il 
c o m p o r t a m e n t o d e l l a societ.» 
di \ ia !•' r u t t i l i a I n u t i l e 
l i p e t e l e q u i n d i c l ic la s o c i e t à 
m i n a m i n o n ci fa i m a g i a n 
be l la l i g u l a in q u e s t a o c c a ­
s i o n e : He v a l e m u l t o c o i n è 
a t t e n u a n t e la t - o n s i d e i a / i o n e 
d i e T e s s a r o l o d e v e a v e r f u ­
m a t o il c o n t i a t t o a l l i n e i l e si 
a v e v a n o f int i d u b b i Milla p«-i-
m a n e n / . a di C a r v e r a l la l . a / i o 
l ' o r c h e in tal c a s o si p o t e v a 
a v v e r t i r e t empes t i ' , a u l e n t e lo 
a l l e n a t i n e j u g o s l a v o de l e itu-
b i a m e n t o di prog i a n n u a .il 1 oi -
c l i c si è avut . i n i n f e i in.i c h e 
C a r v e r n o n a v i e b b e lanciato 
la Laz io e si e p r e f e r i t o n m -
f c i m a i c il • . m i s t e r - p i u t t o s t o 
e l io m a n l e n c i e g l i i m p e g n i 
g ià p r e s i ( e s o t t o s c i i t t i ) c o n 
M a r i a n o v i c . 

I n v e c e la L a z i o h a s c e l t o 
la ta t t i ca d e l l o s t r u z z o : ha 
c i c c i u t o di n a s c o n d e i s i c o l a n ­
d o la te s ta n e l l a s a b b i a , ha 
c r e d u t o di p o t e r a n n u l l a t e gli 
i m p e g n i p i e s i e so t to scr i t t i 

s m e n t e n d o n e per f ino l ' e s i s t e n ­
za N o , la L a z i o n o n h a p i o 
p i i o a g i t o co i r e t t a m e n t e : e ci 
s e m i n a g i u s t a pol lant i» l'in -
d i g i t a z i o n e d e l l a s t a m p a j u ­
g o s l a v a . K s t a n d o cos i l e c o ­
se ci s e m b r a g i u s t o e l io la 
Laz io n e l l ' i n t e n t o di r i p a r a r e 
in par to a l l ' - o r r o r e •- di T e s ­
s a r o l o p o r g a l e s u o s c u s e al 
s i g n o r M a i i a n o v i e . D o p o un 
i m p e g n o n o n m a n t e n u t o e i l 
m e n o c h e si p o s s a fai e. 

• • • 

N e l l a g i o r n a t a di i e i i e p r o ­
s e g u i t a la p r e p a i a z i o n e di 
l iu iua e Laz io p e r gli i n e u n t i i 
d e l l a p r i m a g i o r n a t a de l g i -
l u n e di l i t o r n o e l io v e d r a n n o 
i g i a l l o r o s s i a l l ' O l i m p i c o c o n ­
i l o il Licinia e la L a z i o a T o ­
rino o s p i t e d e l l a . l u v e n t u s I 
t i to lar i g i a l l o r o s s i s i s o n o 
a l l e n a t i n e l l a m a t t i n a t a e s e ­
g u e n d o e s e r c i z i di a t l e t i c a 
i n f r a m e z z a t i d a p a l l e g g i al 
t e r m i n e de i (pial i h a n n o s v o l ­
to tuta p a r t i t e l l a a r a n g h i 
r idott i . D o p o la r i ch i e s ta di 
r i p o s o a v a n z a t a d a N o r d h a l 
( c o n la s i n g o l a r e g i u s t i f i c a ­
z i o n e di a v e r g ià d i s p u t a t o 
le la p a r t i t e p r e v i s t o dal c o n ­
tra t to ) è assa i p r o b a b i l e c h e 
d o m e n i c a r i e n t r i in s q u a d r a 
I tarbol in i : il c u i r i t o r n o e r a 
già s t a t o s o l l e c i t a t o p e r p e r ­
m e t t e r e al g i o v a n o r i n c a l z o di 
farsi lo os sa e di d i m o s t r a r e 
le s u e e f f e t t i v e p o s s i b i l i t à 

Da p a r t e l o r o i t i to lar i 
b iancoa / . zurr i si s o n o a l l e n a t i 
a l la •• R o n d i n e l l a •• c o n g i n n a ­

s t i ca a t l e t i c a e pa l l egg i . T u t t i 
s o n o a p p a r s i in b u o n o c o n d i ­
z ion i f ì s iche e inora l i p e r c u i 
si p r e s u m o c h e C a r v e r r i c o n ­
f e r m i por la par t i ta di T o n n o 
la f o r m a z i o n e i m p o s t a s i br i l ­
l a n t e m e n t e al P a l e r m o d o m e ­
n i c a s c o i sa 

Il Premio Terminillo 
oggi a Villa Glori 

I.'ixlienra l i i in iuue di corse ni 
d o t t o a l l ' Ippodromo di Villa (".lo­
ri si impernia sul Premio Ter­
mini l lo d o t a t o di M'.'i 1)1.0 Mie di 
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p t e m i Milla d i s tanza di L'IK.u me­
d i al (pi,ile .sono nm.i'-U s c r i t t i 
5 l inoni caval l i d iv i s i in dia Ma­
st i i. 

Il pronos t i co spett i a l l 'ot t imo 
Br igant ino i l i o non d o v i e b b e 
a v o l e d i f f ico l tà a l e n d e t e vent i 
metr i in un r a m p o p i n o n u m e ­
rosi» a Uain.i di Fiori e Mii.nl.in-
lic.i con i qual i pendiamo di .IVCJ 
n o m i n a t o i mig l io ) i 

I.a r iun ione avrà iniz io alle e i e 
Il 'Mi Kcco le n o s t i c se lezioni 

Prima corsa: Minile Corvo. Cl-
niiilit, ICilliens. Si conila l o r s a 
t:iiRciila. OIIICRIIIII. Malfattore. 
T e i / a corsa: Br igant ino , Mti.nl.lo­
t ica. Dama di f i or i . Quat ta r i u ­
s i ' Occaso . r i a v a l l i . Coniloi . 
(/Minta c o i s a ' Masanie l lo . 'Iiirnu. 
l ' i r u r t l r o . Sesta r i u s i : rri-toritis. 
Il.ir.ir. Neon . S e t t i m a «-oisa- K.i-
v i / / a n i , Ascol i . l i d i a . Ottava 
i o i , a . l-ltli;rl. Ordinatori-, Colli» 

Squalificato dalla Lega 
il palermitano Griffith 

MILANO, rio — I.a Lega na­
zionale piofehsionale . ha p i c i , t 
seguent i provved iment i a r a u c o 
di soc ietà e giocatori . Multi' a 
società . I. ito 000 all'Atal.-int.i. li­
re .'10 000 al l 'Udinese . !.. L'O 0(10 al 
Legnano e al Movala. Otoeatori 
espuls i — squal i f ica per una 
g iornata . S n i d e i o (Alorsandi ia i , 
Pa lmer (Legnano) , Odone (M.ir-
zo t lo l . Pignoni ( .Simmenthal M.) 

( l ineato l i non «"'pulsi - squa­
lifica per una g iornata ' Oriffitli 
( P a l e r m o ) . Tanlardin i (Lei-co). 

NELL'ALLENAMENTO DI IERI 

La "militare,, pareggia 
con la Fiorentina B |1~1) 

Hanno segnato le due reti Pini (rigore) e Danieli 

\ \ / I O \ \ l . l . M I I I I M d : Vava-,-
Miri ( Juventus); II.ululi ( l lwiniu) . 
Stefanini (Jiivi'iitus): .Masiero (ln-
li'iiia/lniialc). Ml.iluli ( l'.ili'rino). 
( ai f.ulorl ( l a / i o ) : (orso ((n-nu.i). 
Itmlj (li irlmi). l'iv.itclll (lli i l i igiu). 
INUI/OII (S.iiupilorl.i). (..iiiinaguoli 
( l l l l (T ) . 

MORI M I N A HISI KVT : Sarti. 
Ilei Oratta. l'Iaschl; Sciraiiiurci, Ko-
si'lta. l'Ini: Sliiiniii, Cirpanesl. l a c ­
inia. N.iilal. l'amili. 

A r b i t r o : sig. Muri di I Ircn/c. 
U r t i : Nel primi» tempii al W Pi­

ni su rigore: nella ripresa al 2" Da­
nieli. 

FIHIINZK. HO — Di fronte a 
d u e d is t inte forma/ ion i del la 
•• Fiorentina •• riserve, r a f f o i / a -
ta da e l ement i rumi* Sarti , I lo-
setta. Parodi e Taccola . la 
- Nazionale m i l i t a r e - ha tarda­
lo a trovare talvolta il r i tmo 
g ius to in (pianto alcuni de i suoi 
uomini , ed in special m o d o Pi -
v.itclli . h a n n o bisogno di svo l ­
gere un cer to lavoro di ass ie ­
m e prima «li poter e laborare ef­
ficaci s chemi di giuoco. 

Ciò nonostante il iptinlctto di 

punta dei •• Militai i -a / / l i l li . 
d i e nei d u e tempi Ila var ia to 
so l tanto nell'e.-lieina destra o v e 
si sono avv icenda l i il g e n o a n o 
Cinsi» e.l il v e n e z i a n o Danie l i . 
e r iuscito ad i m p o s t a l e nella ri­
presa p e i i e o l o s e azioni c h e h a n ­
no s o v e n t e IIICSM» in imbarazzo 
gli es tremi di fensori gigl iat i e 
Soltanto l ' imprec is ione ilei bo lo ­
g n e s e Pivatel l i . il (piale si v 
t rova lo sui piedi a l m e n o tre 
palloni da rete a d u e passi dal 
port iere a v v e r s a n o , ha impedi ­
to c h e il puntegg io assumesse . 
nel la seconda parte de l l ' incon­
tro, una f i s ionomia ne t tamente 
favorevo le alla Naz iona le m i ­
l i ta te 

C o m u n q u e l ' iv .del l i . l ini i /nii , 
Danie l i e Campagnol i , .si «-uni» 
impegnat i a fondo r e««cl pilli­
gli e l ement i dei irpart i a i r e -
Irati d o v e sono emers i il port ie ­
re Vavassori . i centro mediani 
Mial ich rd Aggradi , che han­
no d i sputa to un t e m p o c iascu­
ni». ed il laterale s i m s t r o Car­
ia. lori 

Il p i o s s i m o a l l e n a m e n t o d e la 
siili idra mi l i tare avrà luogo a 
Casetta il »'• febbraio p r o e m i l o 

LE PARTITE DI IERI DEL CAMPIONATO RISERVE 

La Roma B supera il Siena B (3-1) 
La Lazio Bimbattuta a Prato (3-3) 

I goal giallorossi segnati da Santopadre (2) e Baccarini — Le reti 
biancoazzurre sono state realizzate da Bettini, Logaglio e Zaglio 

L'INCONTRO DI IERI SERA ALL'ARTIGLIERIA 

Verdetto di parità 
per Giacchè-Busetto 

Il l l.i'l'll G l a i v l l é - HllM'tti» 
f v o l t o ? ! i'*ri 5era sul r i i . c citi 
C r a i rìeli'Articlieria ò t e r m i -
n?ito c o n m i r isui : . i to di p . in ' . i 
c h e s e p p u r e fiFchinTi» ri il p u b ­
b l i c o d e v o ro:irìd«T'ir>'i o » m -
ple.ss ivnrr.ente g i u s t o Infatt i 
g l i s p e t t a t o r i ha'.:.-» t.o!,.'.» so ­
l o il b u o n i n i z i o eh Cfi.irch»' e 
la sua m . - r c i o r e a^cr* -MV V.> 
f é ; , /„i roT.- ider . ire c h e P i s e l ­
l o drtlla (piart. i r i p r e s a J.J poi 
h a i n a r c a t o tm I r p c e n t p r e d o 
m i j : i o . .'t'itnill.itido «''>si io SV.'ITI-
t a - g i o ÌMZI.- .IO l*:i s u o d e s t r o 
r.ol q u a r t o t e m p o f a c e v a re n 
t r o .<• G i a c c h é 5t d i s u n i v a 

K c c o i r isultat i* 
Professionisti - P e s i l e g g e r i ' 

G i a c c h é d i R o m a i k e »Ì2.2» «• 
B u s o t t o d i Porrle: o n e ( k g tV2» 
I n c o n t r o p a n ::. «ì r i p r e s e , ar -
h i i r o O l i v i e r i 

Dilettanti - P e s i l e p o r i 
Mi^iJior i (Veli» tri> b P i u t i o 
ìli «SSM> ai p . Ger.t i ( C S M » 
b C'.viiii i Vol le tri» ai p : S p i 
ra <Malt i t o i o ) b De l ( I n c o 
fATAC.'l al p l'esi piuma: P o i 
( C S M » e M a f f u c c o < Manc in i» 
i i i c o i . t r o p a n . Pesi medi. M o r -

I t O a l A H: r a n e t t i ; M o r a l i i t o , 
F r a n c h i ( M a r c a t o ) ; l 'o t i t r i l l i . 
C a r d a r e l l i . G t i a n i a r r i ; B a c r a -
ril l i . .Mancini . O r l a n d i ( S a n t o -
p a d r e ) S t a r t a r i ( O r l a n d i ) . 
S a n t o p a d r e ( M r n i i b e l l i ) . 

S I K N A : B: M o r a i s o : l . a / / o -
n l . Ki issoi i i ; M a s s i . B i c i . Di 
C l r n i r n l r ; B a l r s t r a . P o l l a s t r i . 
T a n s i n i . B a r r r l l i . B u r a t t i . 

M a r c a t o r i - N r l p r i m o t e m p o 
al ì'i' B a r r r l l i : i irll . i r ipresa al 
.V r a l 7' S a n t o p a d r e . al ".M" 
B a c c a r i n i . 

D o p o u n p r i m o l e m ; o c o ­
r a g g i o s o e c o m b a t t u t o in c u i 
o r a n o rniM'iti a m e t t e r e ni i m ­
b a r a z z o i c a d e t t i g i a l l o r o s s i 
- . c e n a n d o ritirilo u n a r e t e a l l o 
M- idore de i 4.V. i ragazz i d e l 
S i e n a B s o n o c r o l l a t i pò: n e l l a 
r i p i c s i f .u-enilosi t r a v o l g e r e 
d a l l a Ilotn.i lì c h e è* u s c i t a da l 
- T o i m o • con tro ret i a l l ' a t ­
t i v o 

l'nViltr.i v i t t o r i a i n d u b b i a ­
m e n t e u t i l e p« r c h e v i e n e a n -
h.u i ire la s t i p r c m i/.ia g i a l l o r o s -
-.» ne l g i r o n o r e n t r o m e r i d i o -
i n l e d e l c a m p i o n a t o r i s e r v e 
m a è> ani -bo u n a v i t t o r i a m o ­
n t a t a P e r c h è ?o a b b i a m o d o t ­
t o r i io i ragazz i d e l S i e n a R 
-..ino c r o l l a t i r e l l a n p r r s . i b i -
M»:nn a n c h e n ^ g m n g e r o c i to il 
c r o l l o i1" s t a t o d e t e r m i n a t o in 
^ran p a r t e dall 'ofTonsiv a t a m -
b u r o g g i a n t e roti la c jua lc l 
g i a l l o r o - s i h a n n o i n t r s o r i s r a t -
tar«" l ' a b u l i c i c o n d o t t a di g i o ­
c o d e l p r i m o t r m p o 

D ' a l t r a p a r t o «-oppure h a d i ­
m o s t r a t o di o s s e r o u n a s q u a ­
d r a s o l i d a o b e n e i m p o s t a t a il 
S i e n a B n o n a v e v a f o r n i t o u n a 
g r a n d e prov a n e m m e n o n e l 
p r i m o tempi'», s p e r o aH'a t tar -
co r d ora p e r v e n u t a al goa l 
g r a z i o ad un m a l i n t e s o d e l l a 
d i f e s a a v v e r s a r i a « f r u t t a t o 
p r o n t a m e n t e od a c c o r t a m e n t e 
da B a r c o l l i al 42" d i g i o c o . 

S c o t t i t i d a l goal s u b i t o ( o 
„ ,. , . _ . p a v e n t a n d o m a g a r i u n ' a l t r a 

— S;:ila p i s t a o l i m p i c a di B o b , m u i t a c „ n } P q u e l l i r o n s e c u e n -
di C o r t i n a d ' A m p e / z o >t s o n o r o il p a r e g g i o r o n il M o d e n a ) 
c o n c l u s i s t a m a n e ; c a m p i o n a t i 11 c a n o t t i d e l l a R o m a h a n n o i n i -

gi'» iTr. istov o r o ) b N". 
i It.dorni'a» ai p Pr<;i 
;>. xunfi: A v e l l i «CSM» 
Ci san.s ( F e r r o v i e r i ) ai 
r ì c d i o t m j s s j m i : B e t t i 

ipoleoni 
icolrrr.^ 

b D o 
p Pesi 

« M a n c i -
:.i> »- B.inti ( C S M ) i n c o n t r o 
pari Pesi rr.o<cc: M a n c a (CSM> 
!> P o m p i l i <At. ic) a i p 

Zardini e Zanna 
campioni di bob a due 

C O R T I N A I V A M P K 7 . Z O . ?.0 

m e n t r e i t o s c a n i h a n n o c o r c a t o 
di r e a g i r e m a s o n / a s u c c e s s o 
por l ' a t t e n t a e d i s i n v o l t a g u a r ­
d ia m o n t a t a d a l l a d i f e s a g i a l -
l oros sa a l l a p o i t a di P a n e t t i . 

Il pareggjo della Lazio 
P U A I O : B a l d i ; ( Ja las s i . N a r ­

rimi; B o s s i . B i c o g u o . T o r r i : 
Mor . idr i , N a t l i n o . I . o r a n / i . B r -
m o n l i . M a n i . 

L A Z I O : O r l a n d i : G r a p p o t i r . 
la i B u o n o ; N a p o l r o n i . P i n a r -
d i . ' / a g l i o ( K . i m l i n t t i ) : l . o c a -
g l i o . l 'n in ( / . a g l i o ) , B r t t i n i . 
B u r i n i . C h i r i r a t l o . 

B r ì i : N r l p r i m o t e m p o R o s s i 
r l . o r a n / i . \ r l l a r i p r r s a : B r t ­
t i n i , P i n a r d i ( a n t o g o a l ) , l . o g a -
g l i o r / a g l i o . 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

P R A T O . :u». -
for te di t i t o lar i 
F u n i . B o t t i n i e 

- I.a I.a.-.io B 
corno P i n a r d i . 
B u r i n i h a pa ­

r e g g i a t o l ' i n c o n t r o d e l c a m p i o ­
n a t o r i s e r v e c o n il P r a t o B 
d i s p u t a t o o c u i : u n i n c o n t r o r i e ­
r o di s o r p r e s e , d i i n c e r t e z z e . 
di fasi a l t e r n e e d i s p u t a t o s u l 
Ilio d e l m a g g i o r o e q u i l i b r i o , r i ­
s p e c c h i a t o p e r f e t t a m e n t e da l 
r i s u l t a t o di p a r i t à . 

Infat t i s e i p a d r o n i di c a s a 
e r a n o a p p a r s i n e t t a m e n t o s u ­
per ior i noi p r i m o t e m p o noi 
c o r s o d e l ( p i a l e a v e v a n o me.-'so 
a s e g n o d u o rot i c o n R o s s i e 
l.or.inr.i a c o r o n a m e n t o di u n a 
l u n g a s u p r e m a z i a t e r r i t o r i a l e . 1 
r o m a n i p e r ò si e r a n o a g g i u d i ­
cat i la r i p r e s a in c u i s o n o 
appars i a n c h e s f o r t u n a t i . 

D o p o c h e B o t t i n i a v e v a a c ­
c o r c i a t o lo d i s t a n z e p o r i b i a n -
coaz. ' i irri u n ' a u t o r e t e d i P i n a r ­
di c o s t r i n g e v a la L a z i o B a 
r i farò t u t t o d a c a p o S e n z a p e r ­
ders i d ' a n i m o i l az ia l i si r i m ­
b o c c a v a n o Io m a n i c h e e si e s ; -
b . v . m o in u n a s e r r a t a c o n t r o f ­
f e n s i v a c h e n o n m a n c a v a d . 

a v e r e i s u o i l o g i c i frut t i a l l o r ­
c h é L o g a g l i o e Z a g l i o r i u s c i ­
v a n o a m e t t e r e a s e g n o d u e 
goa l . 

M a a cp i e s to p u n t o i t o s c a n i 
si a s s e r r a g l i a v a n o tut t i in d i ­
fesa o gli a t t a c c a n t i d e l l a L a ­
z i o B n o n r i u s c i v a n o a o t t o -
n e r o a l t r o m a r e . . t u r o L ' i n c o n ­
t r o si c h i u d e v a c o s i il r i s u l t a t o 
di p a r i t à "• 

B . C. 

La Spagna batte 
l'Olanda per 5-1 

MADRID. .10 — In un i n c o n ­
tro internazionale* di c a i n o , di 
fronte a 150 0OO spettatori , la na­
z ionale spagnola ha bat tuto oggi 
l'Olanda per 5-1 (I t e m p o 1-0» 

H a n n o s e g n a t o il m«'Z7osimMro 
spagno lo Oaray al 9" della r ipre­
sa Di Stefano* al 1" Kubala al V 
Di S t e f a n o al 27" Rossolaar I o ­
landa) su ra l r io di rigore al ":?' 
e n u o v a m e n t e Di S t e f a n o al 41' 

E' morto 
Marshall 

M K L H O l ' R N K . '<» — "l 
r i i m p i m i e o l u i i p m m r o (fi n u o ­
to, JoJui Marsìinll. e morrò 
»l/f / i ulVo^iu'dtilr inttiiiiiptilc 
di Melbourne d o p o c'ie i m e ­
dici ne l l ' e s t renio (c i ir i ir iro di 
salvarlo, yl i d r e n i n o effet­
tuato cintine r o u s e o i l i r o o p r -
ri/JNoni di ornino 

John Marshall tu erti d r i l l o 
venerdì .scorso IDI o n i c i ' i / n i -
("oitfe li i i 'otno'):' ." t u '.' >i'e»ifre 
p i lo tar l i Jd proprie! ei i / toniol i l -
le. Eoli, com'è noto, stara re­
candoti con tre anno ti Maru-
boroit{iht |ii'r «nei r i u n i o n e di 
n u o t o quando nei pros.si di 
Clnncs' . ei circei l'it) l:m da 
Melbourne, lo scopino di un 
pneumatico furerà ribaltare 
la i / ietorl i iri i i Idnceeifi i a forte 
velocità I Ire aiuto di Mar­
shall riportarono lievi ferite 
mentre il raminone australia­
no fu estratto ila sotto la r e i -
In rei con il orein'o fratturato 

Le sue condizioni apparvero 
subito tiravi en m e d i c i ( fel lo 
o s p e d a l e (fi lìalltirat che fu­
rono i p r i m i ii rr- i fdrfo e, 
dopo uil pruno intervento 
tht rutilici), il campione fu 
trasportato a Melbourne dove 
avrebbe potuto avere mmlio-
re assistenza. Purtroppo però. 
uni he i .snecess-iri quattro in-

Le lotte contadine 

reri 'onfi .sono rin.irifi ei ridar 
la vitti ni prc.sfi i / ioso n u o t a ­
tore elio è riiiins'to in c o m n 
per i niqlte ijiorn' 

Oiltli. senza aver r i p r e s o 
conosi 'cnrei . J o h n Marshall e 
spirato senza aver potuto 
i icniicli i ' r u i b b m c c u i i c i suo i 
pon i tor i c / ic .sono r imast i al 
capezzale notte e inorno. tino 
alla ina fine. 

John Marshc.il hi >'C:<: un 
m o t o irlco/iiu:l>'fe nellr l'ile 
dello sport mondiale .li'»"'i! 
l'è» (inni e nella sua straordi­
naria carriera detenne ben li 
record mondiali nel nuoto 
s t i l e l i h o r o ed a rana 

Partecipò a due Olimpiadi: 
n L o n d r a s'i c fass i t ì cò al terzo 
posto nei -ìOlì metri sflr libe­
rti ed al secondo ne i /">('" me­
tri A Melbourne o'tenne il 
q't'nto p o s t o net 2011 metri a 
farfalla e fece parte tirila 

squadra campami' ol'tr.monit a 
arila .staffette: •l.r'Jtltl ì.'a più 
che un nuotatore da para. 
John .Vcrs'lndl e'rii un r.tle'a 
da record . - l rrrn il ( fono d e i -
In prepu ragione ijo'ticofo'-'ii. 
(fella pazienza vell'idlenamrn-
fo e la costanze, di l 'o ler r iu-
s c i r e n e l l o p ia sf n ih i l i anf i 
delle imvrese sportive. Per 
que<to il suo 'Curriculum -
è più ricco di record che non 
di vi'toric nelle a n n i d i pare. 

KIJII è s fa to il i-apo-ilip.ro 
ed il maestro di quella serie 
di prandi nuotatori australia­
ni die in q u e s t o dopopuerra 
s t a n n o dormnanefo fu scena 
mondiale, da Murray R o s e , a 
John llcmlrich*. all'ultimo 
s trahihar i fo p r o d o t t o d e l H -
r e n v .rofin I )rr i f f . 

.trurshitH aveva partecipato 
la settimana seorsii c i i-eim-
p:orii:*i efrffo Stc.ta di V ic tor: . : 
r incrudì» i -O.) m e t r i a far­
falla e c lass i f ìo inefos i secondo 
ne; 100 rnrfr: r:nfi ( f a l f m i i ' I i r -
rese ,i's lo sporf n i o n d i c f r f-
o o o i tri tuffo per la perdita 
d' un wav.de campione. Foli 
lascu; 'in r v o f o che* vanche 
le ininrese di Ko;<\ efi Deritt. 
di IIer.r:el<s riusciranno ci 
colmare: ì- morto un maestro 
dello snorf e 1,: oerdiia n o n 
è s o l o (.'«-Ilo srtorf cutrcLc.no. 
ma di ritto il m o n d o 

N e l l a fot 
s c o m p a r s o 
S I I A I . I . . 

.>• il c a m p i o n e 
J O H N M A R -

i t a l i a n i di B o b a d u e p e r pri 
n»a c a t e g o r i a . 

I c o r t m o s i M. Z a r d i n i e 
Z a n n a , l a u r e a t i s i u n a q u i n d i ­
c i n a di Riorni or s o n o c a m p i o ­
ni i t a l i a n i di B o b a d u o di s e ­
c o n d a c a t e g o r i a , h a n n . - c o n ­
q u i s t a t o u g g ì il m a g g i o r t i t o l o 

K c c o la c l a s s i f i r . i tir a l o : 
1) Z a r d i n i M - Z a n n a • l i C. 
C o r t i n a ) t e m p i » t o t a l e S'Mi" 
:> 100: 2» Z a i d m i S - A i b e r t i 
( B . C . C o r t i n a ) 5 ' 3 5 " 4 7 / 1 0 0 . 

/ . iato la r i p r e s a a t a m b u r o b a t 
t o n t e e g ià al .V S a n t o p a d r e 
r i u s c i v a a p a r e g g i a r e . Q u a t t r o 
m i n u t i d o p o l o s t e s s o g i o c a t o ­
re p o r t a v a in v a n t a g g i o i g i a l ­
l oros s i il c u i b o t t i n o a u m e n ­
t a v a in f ine al 24' d e l l a r i p r e s a 
g r a z i o ad u n a t e r z a m a g i s t r a l e 
re te di B a c c a r i n i 

A «pies to p u n t o l ' i n c o n t r o 
oiu'i c o n s i d e r a r s i p r a t i c a m e n t e 
t e r m i n a t o p e r c h e i g i a l l o r o s s i 
p a g h i d e l b o t t i n o o t t e n u t o 
hanno tirato i remi in barca 

SPORT - FLASH --

F I O R E N Z O M A G N I 

T - FL 
Pugilato: Marconi-Waterman a febbraio 

LONDRX. 30. — L'incontro tra 
Il campione europeo dei wcllrrs 
I milk» Marconi e lo sfidante Pe­
ter Waterman Inglese, si svolgerà 
tor^e a Montecarlo il prossimo 
mese 

Il manager di Waterman. Astai-
re. ha detto oggi che era st; 
proposto Montecarlo |>er la di? 
colta di trovare una sede « neu­
trale » 

tato 

M W ÌORK. .10. - La rivista 
« Ring » pubblica oggi le sue clas­
sifiche mondiali mensili I a mag­
giore novità è costituita dal posto 
assegnato a I ddie Macheti, che fi­
gura come sfidante n 2 di Itovi! 
Patterson per il titolo mondiale dei 
massimi. M.i.hcn. un californiano 
specialista del l o . ha ottenuto la 
sua centesima convincente vittori:» 
lo scorso venerdì, allorché ha bat­
tuto ai punti Joey Mavlm. e \ cam­
pione mondiale dei nirdinmassiml 
Macheti, che nella classifica di di­
cembre figurava come quinto aspl-

Ciclismo: Fiorenzo Magni lascia le corse per dirìgere la « Leo-Chlorodont » 
MII.\M>. W - Magni ha rotto gli Indugi e 

decidendo di abbandonare definitivamente lo sport 
attivo ha accettato 1 offerta di assumere la dire­
zione tecnica della « l e u fhlorodont » l a firma 
dell accordìi è avvrnuta Ieri sera pres\o la sede 
del gruppo sportivo 

Sembra che l'indecisione di Magni sia stata su­
perata d^lla promessa del dirigenti della « 1 co 
C.hlorodont « «Il aftidarr • I inren/o una squadra 

forte: si dice che Intatti della squadra dovreb­
bero far parte tra gli altri anche Moser. Nendni 
e Minardi Comunque la forma/ione definitiva del­
la « I co fhlorodont» verrà varata definitivamente 
nel prossimi giorni 

f on il concenso di l'iorcn/o Magni nelle man­
sioni di direttore sportivo * stalo confermato c.ae-
tann tlcll.ini. 

rantc al titolo, viene subito dopo 
Tommv « Hurricane » Ja.Vson 

Nei mcdtomassimi ^olande Pom-
pe> di Trinidad diventa lo sudan­
te "n 2 di \rchie M.mre. dopo ave­
re battuto il campione europeo 
t»erh«rd lledit. tedesco 

Nei medi. Rav Robinson f clas­
sificato al primo posi.» tra gli sfi­
danti di i iilimcf. seguito dal fran­
cese l lume/. 

Quanto j^l) italiani. I ni è sem­
pre il piò qualttic.Uo sfidante di 
Joe lìroic ri nel leggeri: Polidorì fi­
gura come n *» nei piuma. Ma­
cias e lo sfidante prin. ipale di 
P \gata nei gallo e Por/ali è il 
n e nei mosca 

• 
Wl SI PM M BT \< 11. "•) - Il 

tennista italiano Beppe Merlo ha 
iniziato ieri la sua attività inver­
nale. esordendo con successo nei 
campionati della I lorida del sud 
Nel secondo turno il bologne­
se ha battuto llarvev Jackson per 
c-J. 6-X 

• 
mntPKST. io. — cjiist.tv 

Srhcs ha, assunto l ' incar ico di 
«lirrttorr t ecn ico del la squadra 
di ca lc io « I»os7a •. 

Il « D o s / a » ha r i c e v u t o l ' in­
v i to di sos tenere d u e o tre In­
contri ad \ t c n r per co i la 
sijuailra si recherà d a p p r i m a in 
( irce la e poi in Tiirrtn.i per d i ­
sputare part i te e là p r e c e d e n ­
t e m e n t e f issate. 

(cui i l l i iua/ lu i ic dal la 1. pag. ) 

no, si sono riuniti in una 
grande assemblea, ove hanno 
votato in connine un ordine 
del giorno nel quale è riba­
dita la grave situazione di 
tutto il parse e vengono ri­
chiesti provvedimenti in ogni 
settore. 

Nella giornata di oggi una 
delegazione eletta unanime­
mente dal Consiglio comuna­
le si recherà a Roma pre.-M 
i diversi ministeri per sotto­
porre la situazione inso-Uem 
bile delle popolazioni di quel 
Comune. 

FIRENZE: 

Comuni per la giusta causa 
Anche ieri in piovincia d. 

Firenze l'unità d''i lavoratori 
ha realizzato nuovi suece.ssi 
Anche il consiglio comunali 
di Barberino del Mugello h; 
approvato all'unanimità in 
ordine del giorno nel quali 
.il sollecita il manteninientc 
della giusta causa 
nenie. 

ANCONA : 

penna 

Trecento delegai 
Con pieno successo si i 

svolta ad Ancona la < gioì 
nata delle delegazioni » or 
gani/.zata dalle Federnuv/a 
dri. Circa 'MÌO contadini son, 
convenuti nel capoluogo ir 
rappresentanza dei comun 
della provincia. 

Formate varie delegazion 
Obsi si sono recati presso h 
sedi di tutti i partiti, l'Unio 
ne agricolton, la prefettuia 
il comune e la Camera d 
commercio. 

Ad ogni organizzazione i 
stato consegnato un ordini 
del giorno con il quale s 
chiede il rispetto della giu^t; 
causa permanente, la pon 
sione, un più adeguato rip.u 
to dei prodotti e il diritto al 
la condirezione dell'azienda 

Oltre ai rappresentanti de 
PCI e del l'Sl anche e.li espi. 
nenti del PSDI hanno conci: 
viso la posizione espressa da 
delegati contadini e si soie 
impegnati a rendersene m 
terpreti presso i parlameli 
tari del loro partito. 

MANTOVA: 

pai teeipa/.ione dei coltivato­
ri diretti adden t i alla «Ho-
nemiana * 

BOLOGNA: 

Unite U.I.L.-C.G.I.I. 
In questa citta che l'alt­

ieri vide una giandm.-a -: 

mostinzionc contadina : il 
rigenti pio\ inciah della iV 
deiinezzadri e della l-ilnie/ 
/adii dopi» un incontri), lian 
no deciso di lanciate un ma 
nifesto comune in cui ri»:i 
dannano il piogetto govei 
nativo sui patti agrari. • 
imfferina la necessità di con 
Untiate la lotta nelle cani 
paglie, si rivendica il prilli1: 
pio della giusta causa pe: 
manente nelle disdette. -
afferma il diritto dei coli». 
e mezzadri alla condire/ioni 
dell'azienda. 

ROVIGO. 

Il Delta in movimento 
A Portotollc nel Delta Pa­

dano più di mille braccianti 
hanno occupato una grande 
azienda di 500 ettari semi in- ., _ _.. . 
colta, reclamandone l'imme- ! tere in ritirata. \ ani sono 
diato esproprio, e la messa a 'stati pine gli sfotzi di ai-

Rapporto agli elettori 
11 movimento contadino si 

intensifica anche nella pro­
vincia di Bologna. Il segre­
tai io nazionale della Feder-
braceianti, Homagnoli parle­
rà domani a chiusuia del 
ciigiesso della lega hrac-
•ì.mtile di S (ìabnele. Selli­
ne a Bologna una impoi tan­
te assemblea simile a quella 
'.unitasi lecenteinente a Mo­
dula avia lungo lunedi pios-
sinn>: gli on li Lami del PSl 
e Maiabini del PCI tiferi-
lanno agi; elettori sull'ali-
lamento del dibattito alla 

l 'ameia. 
Alti i consjo|i comunali 

hanno votato a favole della 
giusta causa. 

L' UCCIARDONE 
l i untimi. i / ioni- il.ilta 1. pag.) 

ti» c h e l ' a p p i o v v i g i u n a m e u U ) 
• I e l l e c a i c e r i v i e n e c o n c e s s o 
.ti a p p a l t o p e r a s t a p u b b l i c a 
•d e a l t i e t t a n t o n o t o c h e g l i 
t p p a l t a t o i i in g e n e r e h a n n o 
n o d o d i l i s c i v a i s i l a r g h i s ­
s i m i m a i g m e d i p r o f i t t o s p e -
' i i l u u d o s u l l a q i u d i t . i e s u l l a 
j u . u i t i t a d i - I l e l a z . i o m . 

N o n e s t a t o d i m e n t i c a t o . 
ni e s e m p i o , d i e u n a p p a l t a -
i i e d e i s e i v i z i d i a p p r o v v i ­

g i o n a m e n t i d e l l ' / Y c n i n . o i i e 
i n s c i n e g l i a n n i d e l d o p o -

. : u e u a a f a r f i o t t a l e i n m o ­
lo c o s i r e d d i t i z i o hi s u a a t -
i\ i ta . t a n t o d a p o t e i i m ­

p i a n t a l e in s e g u i t o u n ' i n i -
i c i t a i i t e i i i d u s t i i a . F. cu» n a ­
tii a l i n e n t e s p e c u l a n d o a i 
i a l i n i d i c e n t i n a i a d i d e t o ­
n i l i . 

Il p r o b l e m a p o n t o o g g i d a i 
l e t e i i t i t i d e i r i l c c i a r d o n e e 
l i i i n d i d i b e n v a s t e p i o p o i -
i i m i , r i p r o p o n e n d o n e i s u o i 
e i m i n i p i l i g e n e r i l i la s c o l ­
a n t e q u e s t i o n e d e U ' o i d i n a -
n e n t o c a i c e i a i i o . 

I.a v e i g o g n a d e i l e t i d i b u ­
l i n i l i . l e h i a n d m e m l e s t a t e 
li i n s e t t i e d a c c a t a s t a t e n e i 
m i d i s t a n z o n i s o n o g l i s t r u -
n e n t i d i l i n a l e n t a e q u o t i -
h a i u i t o r t u r a c h e r i p u g n a 

a d o g n i c o s c i e n z a c i v i l e . 
Ftl i n f i n e n o n v a d u n e n t i -

, t i » c l i c a m m o n t a n o a d e ­
mi- i d e t e n u t i c h e l a n g u o -
• > a n c h e d a <> <> 8 a n n i in 
' i i ' s l i ' s p a v e n t o s e c o n d i z i o -
.. in a t t e s a d i g i u d i z i o e c h e 
u m i l i s o n o p o i t a t i a c o m -
• f u s i b i l i a t t i d i e s t i e m a tJi-

M e i a / i o n e . 
M e n t i e t e l e l o n i a m o la p t o -

r s t a d e g l i a m m u t i n a t i , c h e 
m i i i o i i t e i e b b e r o a c i r c a 7(10. 
. i n s e g n e c o n d e c i s i o n e i m -
u i t a t a . 1 c a i c e r a t i ' c o n t i n u a -
(• a d u r l a r e d a l l ' a l t o d e i 
e t t i e d a d i e t r o l e i n f e r r i a -

u t e n t r e a l t r i h a n n o d i t t o 
.!«• I l a m i n e i p a g l i a r i c c i . 

In s e r a t a hi f o r z a p u b b l i -
.. h a d o v u t o r i t u i n z i a i e a d 
• ni t e n t a t i v o d i r i s t a b i l i r e 

l ' o n l i n e . I n f a t t i , d o p o ( i n a i ­
n e o r a d i a s s e d i o , ( p i a n d o 

i p o l i z i o t t i h a n n o p i o c e d u t o 
a l l a n c i o d i c a n d e l o t t i l a c r i ­
m o g e n i . g 1 ì a m m u t i n a t i 
h a n n o r i s p o s t o c o n u n a l i t -
ta s a s s a i o l a e c o n il l a n c i o 
d i t e g o l e , c h e h a n n o c o s t ì e t ­
t o i r e p a r t i d e l l a C e l e r e e 
q u e l l i d e i c a r a b i n i e r i a b a t -

c o l t u r a , t r a m i t e il p i a n o C o ­
l o m b o , p e r l e z o n e d e p r e s s e . 
La massa dei manifestanti si 
è portata poi al teatro di S. 
Giulia dove ha parlato il se­
gretario della Camera del la­
voro di Rovigo. 

RAVENNA: 

cune squadie dei Vigili del 
fuoco, che non sono riuscite 
a raggiungete con i getti dei 
Imo idranti i detenuti ;tr-
lampicati sui tetti. 

A conclusione di una riu­
nione. svoltasi veiso le 20 
nei locali della direzione del 
carcere ed alla (piale par­
tecipavano il Ptocuratore 
generale presso la Corte di 
Appello, il procuratore del­
la Hepubblica, il «picstore. 
il comandante dei caiabi-
nieri ed alti magistrati, è 
stato stabilito di rinviare • 
domani ogni intervento con­
tro gli ammutinati. 

A notte, la situazione li 
presenta oltremodo d iamma-
tica. Le centinaia e centinain 
di ammutinati hanno appre­
stato i bivacchi sui tetti ac­
cendendo falò per temperare 
i rigoii della stagione. I de­
tenuti continuano ad urlare 
invettive all'indirizzo dello 

di 

Lavoratori in piazza 
Decine di commissioni di 

lavoratori della terra, mura­
tori, pensionati, disoccupati e 
donne hanno percorso ieri le 
strade di Ravenna in segno 
di protesta. I lavoratori della 
terra manifestavano in difesa 
della giusta causa e per al­
tre rivendicazioni, tra cui 
quella di una migliore assi­
stenza. I muratori rivendica­
vano la conclusione delle 
trattative per ii contratto na­
zionale e il miglioramento 
delle loro condizioni ccono-
miche e normative; i pensio-IP"!' '"' ' e del direttore e. 
nati chiedevano dall 'Animi- i , r , , t o m l r ; ' t , ° ' u m ^ Z ^ 
nitrazione comunale la con-1*' en /» ' notturno sbattendo 
cessione di un sussidio di 2500(.. 

; ritmicamente l'uno contro 
, j l'altro ì piatti di alluminio. 

lire e due quintali di legna N o , c o n t c n i p o . , r c par t i ca­
per 1 mesi che vanno da gm- | | en e mobili della polizia e 
gno ad aprile. Le commissio-i^., t n r ab in ien stanno corn­
ili, recatesi presso le autorità 
e gli enti ad esporre la loro 
situazione, hanno trovato o-
vunque le porte chiuse. Il 
sindaco si è rifiutato di rice­
verle e queste si sono sotler-
matc sulla piazza per far co-
no.-cerc il suo atteggiamen­
to. Anche la sede dell'Asso­
ciazione agricoltori è stata ir­
raggiungibile per i lavorato­
ri. che l'hanno trovata pian­
tonata dalle forze di polizia. 

Nei cantieri edili i mura­
tori si sono riuniti in assem­
blea, sotto>crivendo ordini 
del giorno. 

Nella mattinati -; sono 

pletandn lo schieramento at­
torno alle mura del l ' l cc iar -
dnne. I n a dozzina di anto-
bhndo ed altrettanti camion 
camelli «h agenti in tenuta di 
combattimento snno giunti 
Mil pia/z.ile intistante le 
carceri poco prima delle «ire 
23. Questo schieramento, pe­
ro. lungi dall 'mtimonre gli 
ammutinati, sembra averli 
galvanizzati: « V; attentìin-
7JJO' Non c» crri'iir!cremo' ». 
continuano a gridate rabbio­
samente i detenuti 

Le due parti attualmente 
si fronteggiano e non sem­
bra probabile — come ah-

* » v l i t i l i i u v t i l l v t 1 . OV»»H? * , 1 1 f 

svolte presso la Camera d e l b i n m o . d c t I n "T c h c , n f o r 7 . a 
lavoro affollate assemhlee. |pubblica prenda iniziative di 

Solidale con la lotta dciI : t o l X n primn_c!ie torni la liu-e 
1:.voratori della terra, il Con- ( l 0 1 5 ° , r • V ™ ' n i C " a n " t t r 

sig'.io comunale di S Acataì"*-1" agenti hanno e>pIoso in 
ha votato, alla unanimità un 
o-d.ne del giorno in difesa 
della gr.rt . 
nei ite. 

« causa pernia-

aria alcune rafliche di mi 
ira. Momentaneamente i 
detenuti si sono zittiti, ma 
do;io pochi minuti le mani­
festazioni di proteste sono 
riprese con maggiore vio­
lenza e le altre raffiche di 
mitra esplose in aria non so­
no \al<e a calmarle. I dete-

Altre manifestazioni hanno | miti hanno anzi rinnovato i 

FERRARA: 

Anche i « bonomianì » 

avuto luogo nel Ferrarese: 
a Bondeno un migliaio di 
lavoratori della l e n a hann» 
partecipato a UIIA grande 
manifestazione durante la 
cpiale ha pre>n la parola il 
segietaiio della Federbrac-
i tanti Nelle riunioni che >i 
susseguono nella pmvincia 
sempre p:u numeiosa e lai pai ti. 

lanci di tegole sugli agenti. 
Fino all'una della notte 

non si prospettava tuttavia 
l'opportunità di un imme­
diato intervento nell 'interno 
delle sezioni m rivolta, i cut 
accessi sono stati sbarrati 
dagli ammutinati con brail­
le e tavoli pi elevati «lai r©-
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Migliaio di nuovi 
iscrilti a! P.C.I. 

1.169 a Modena dove 76.670 
compagni h a n n o eia r i nno ­
va to la tessera , 616 a F e r r a ­
ra, 300 a Venezia , 160 u Va­

rese , 533 nel Poles ine 

Dn f luss i con t inuo di forze 
vive e coscient i ca ra t t e r i zza in 
tu t t e le p rov ince l 'adesione al 
par t i to di vecchi e nuovi com­
pagni . Migl ia ia di l avora to r i 
p ropr io in ques t i fioril i di in­
tensa campagna an t i comun i ­
sta, ch iedono di po ter e n t r a r e 
per la p r i m a volta In quel 
pa r t i to di cui la la s t a m p i 
finanziata dai monopol i e dui 
g randi a g r a r i I tal iani si af­
fanna a d i m o s t r a r e la cr is i . 
• A MODENA il to ta le del 
tessera t i pe r il 1937 è già di 
76.670 fra i liliali 1.169 nuovi 
iscr i t t i . 
• In due piccole sezioni del­
la provinc ia di Nuoro , SINI-
l 'OI.A e OKOTKL1.I. cento 
lavora tor i hai no chiesto e ot­
t enu to per la p r ima volta la 
tessera del PCI . 
9 Nella provinc ia di H i t 
KAKA h a n n o pre leva to la tes­
sera 49.286 compagni , pari 
all '88 per cento sul to ta le de­
gli i scr i t t i . Nella cifra sono 
inclusi 610 compagni che han­
no chies to per la p r ima volta 
l ' iscrizione al pa r t i to . Signifi­
cat ivo il fatto che fra i n u m e ­
rosi nuovi iscri t t i s iano gli 
a s segna ta r i de l l 'En te Delta 
Padano . 
• A VENEZIA h a n n o r inno­
v i l o la tessera 11 mila com­
pagni sui 22.300 del lo scorso 
anno (62 per c en to ) . Risul­
tano rec lu ta t i nel corso della 
c ampagna o l t re t r ecen to nuo­
vi compagn i . 
• A LECCO il t e s s e r a m e n t o . 
r i spet to a l l ' anno scorso è al 
70 per cen to circa; 13 sezioni 
h a n n o già r i t essera to tu t t i I 
compagn i . Ccn loc lnquc sono 
i limivi rec lu ta t i . 
• Nella p rov inc ia di VA­
RESE. n tu t t 'oggi . Il tessera 
men to ha ragg iun to in tu t ta 
la p rov inc ia la pe r cen tua l e 
ilei 7.1 per cento ili tessere 
d i s t r i bu i t e ; 18 sezioni e t re 
nuclei h a n n o real izzato il 
t e s s e r a m e n t o al 100 per 
cento ; a l t r e II sezioni ul 
!»!! pe r cen to . I rec lu ta t i sono 
o l t re 160. 

9 Anche fra le m o n t a g n e di 
S O N D R I O i notevol i sforzi 
compiu t i da i|iiei compagni 
vengono con ,na t i da successo 
Sono stat i r i t essera t i , infat t i . 
già il «8 per cen to degli 
iscri t t i del l!)3l>; numerose 
sezioni h a n n o real izzato il 
101» per cento . Ino l t re 81 la­
vo ra to r i . fra cui 9 donne 
h a n n o chies to pe r la p r ima 
\ o l t a l ' iscr izione al pa r t i t o . 

• Nel P O L E S I N E i r i tesse­
rat i sono 21.7.17 e 533 1 rec lu­
t a t i . 

• Nella provinc ia di MILA­
NO pa r t i co l a r e s lancio ha as ­
sun to il t e s s e r a m e n t o nel cen­
t ro i ndus t r i a l e di Ses to San 
Giovann i dove è già s ta to rag­
g iunto il ! l3 r ' c degli iscr i t t i 
del lo scorso anno . Signif ica t i ­
ve sono le nuove ades ioni al 
P C I . Alla - Al io t ta - sono s ta­
ti rec lu ta t i 22 l avora to r i ; 30 
al la - C u c c h i » . I l a l l ' -AIfa 
Romeo - e a l t r e t t an t i al la 
•« Franco Tosi - di Legnano ; 8 
al - C o r r i e r e della Sera -. 

Nella sola zona agr icola del 
I.oillgiatlo sono stat i r ec lu ta t i 
L'ili nuovi compagn i ; a Cotogno 
Monzese 60: nel la zona di Cu-
dogno HO fra cui 50 donne . 
n Locate Tr iu lz i 23 compagn i . 

• Nel T R E N T I N O il 52 Tr 
dei comunis t i ha r i n n o v a t o 
la tessera . Ol t re un cen t ina io 
di l avora to r i sono e n t r a t i pe r 
la p r ima vol ta nel P a r t i t o . Ot­
to sezioni h a n n o già r agg iun to 
il 100 p e r cen to degli i scr i t t i . 
• PADOVA a n n u n z i a a t u t ­
t 'oggi 7315 r i t e sse ra t i ; 183 so­
no i nuovi iscr i t t i . 
• 1/83 p e r cento dei comu­
nist i di GENOVA h a n n o già 
r i nnova to la tessera del P a r ­
t i to . Le sezioni di C rcva r i e 
Mon tes ignano h a n n o già su­
p e r a t o il n u m e r o degli i scr i t ­
ti del lo scorso a n n o . P a r t i ­
c o l a r m e n t e a l ta e la pe rcen ­
tua le dei r i tessera t i ne l le 
g rand i f abbr iche . Il 100 pe r 
cento è s t a to r aeg iun to al la 
SANA di Uolzaneto e a l l 'An­
saldo coke ; il 116 pe r cen to a l ­
la F IT di Ses t r i Levan t e , il 99 
p e r cen to al la AMOA. il 95f> 
ai Can t i e r i naval i di Riva 
Tr igoso . il Ol ' r a l lo s tab i l i ­
m e n t o e l e t t ro t ecn ico di C a m p . 
il 93*7 a l l 'Ansa ldo S. Giorg io 
di Tegl ia . VH'J^, p e r cen to a l ­
le Fonde r i e Ansa ldo . VHR'~, a l ­
l 'Ansaldo l 'ossati di Scs t r i e 
a l l 'Ansa ldo meccanico di 
S a m p l e r d a r c n a . I'87'"J al Can­
t i e re n a v a l e Ansa ldo di Sc­
s t r i . I'8I«7 a l la S IAC di Cnr-
n ig l iann . rs.T"*- al la Fondc r i r 
R ru /7o di B n l z a n r t o . 

VIVO SUCCESSO l>KI; i O W m i i V O IMHOI IO D A L L ' | I . » . I . 

I costi di distribuzione assorbono 
ogni anno seicento miliardi di lire 

Ma la lotta contro le irrazionalità e gli abusi del mercato delle merci di largo consumo va inquadrata in un 
indirizzo generale di politica economica antimonopolistica - La relazione dell'on. Pìeraccini e gli interventi 
del sen. Piero Montagnani e dell'on. Riccardo Lombardi - Il convegno prosegue oggi a Palazzo Murinoli 

Si è aperto ieri pomeriggio 
ti palazzo Marignoli il di-
mttito indetto dall'Unione 
lonne italiane sui costi di di-
• 'tribitziorie dei generi di 
'argo consumo. L'iniziativa 
ia c o n s e g u i t o u n g r a n d e s u c -
•esso: sono intervenuti var-
'amentari e amministratori 
-onit innit delle diverse ten-
lenze, economisti e studiosi. 
Itornalisti e p u b b l i c i s t i dei 
oii't vari orientamenti, rap­
presentanti di organizzazioni 
li categoria, di enti, di coo­
perative. di sindacati. La sa-
'a messa a disposizione dal-
"Associazione, della stampa 
' è dimostrata largamente 
nsufjìcicntc a contenere il 

ionissimo p u b b l i c o clic ha 
insistito alla prima giornata 
lei lavori. 

Dopo brevi parole di salu-
'o ili Marisa Rodano, presi­
lente nazionale dell' UDÌ. il 
libattito è stato introdotto 
lall'oa. Giovanni Pìeraccini. 
Egli ha e s o r d i t o c i t a n d o due 
•iati impressionatiti: il fatto 
"/ i r i ieoli ultimi sei anni il 
;osto della vita è cresciuto 
piasi del HO per cento, e il 

latto che — co i i . s i denn ido il 
Urano tra prezzi alla pro-
luzione e prezzi al consu-
ma — la nazione sopporta un 
mere globale d i circa C00 
•niliardi per i costi di distri-
t i i z ione . / / « t ' u f t ' c ; » de l p r o -
tlema è rivelata dalle recen-
i vicende di lioma, rimasta 
enzu ortofrutticoli per quat-
ro giorni 

Il problema del rialzo dei 
ìrezzi non jiuó essere risol­
ti soltanto agendo sui costi 
li distribuzione, ha precisato 
"ini . Pìeraccini. Vi è il pro-
ìlemu delle strutture mono-
m l i s t i c h e a l l o p r o d u z i o n e , vi 
• il problema della massa 
lei disoccupati, gran parte 
lei <iuali cerca di cavarsela 
landosi al piccolo commer-
•io. Le strozzature nei sct-
'ori-chiave, l'azione itegli 
viti corporativi, la povertà 
' la rigidità del mercato (gli 
taliani spendono il 64 per 
ento del loro reddito in ge­

neri a l i m e n t a r i ) . la j i o l i ' e r i z -
zuzione degli esercizi sono 
•iltrcttunti elementi die spin­
tono all'aumento il costo 
Iella vita. Per avviare a so­

luzione la questione occorre 
un indirizzo generale di po­
litica economica che muti 
determinate strutture. 

Tuttavia — e questo è II 
tema del convegno — qual-
•jos« jn tò e s s e r e fatto a n c h e 
agendo sui gravi difetti clic 
presenta la rete distributiva. 
Il divario fra costo di produ­
zione e prezzo di vendita, in 
Italia, non è mai inferiore al 
50 per cento, è quasi sempre 
il disopra del 100 ))cr cento. 
: spesso, in particolare nel 
•aso dei generi alimentari, 

raggiunge il 300 per cento. 
Vi sono dunque evidente­
mente delle profonde ano­
malie da correggere. Le mi­
sure contenute nel disegno 
di legge del ministro Cortese 
(di cui peraltro non si ha 
niu notizia) rivelano una to­
tale fiducia nella cosiddetta 
i libera concorrenza -» e una 
sfiducia altrettanto totale 
negli enti pubblici. Come si 
s'a. Cortese intenderebbe t o ­
' / f ie re ai Comuni la privativa 
lei mercati generali e lasce­
rebbe invece alle Camere di 
•ommercio la facoltà di isti­
llare mercati. Non è per que­
sta ria che si può risolvere il 
oroblema. in primo luogo 
ìerche le Camere di com-
nercio rappresentano gli in-
'eressi dei produttori e non 
piclli dei consumatori, e 
ri secondo luogo perchè il 

male non sta nei mercati gc-
ìerali in sé, ma nel detcr-
tiinarsi di situazioni mono-
lolisticlic o oligopolistiche 
ill'intcrno dei mercati ad 
tpera di grossisti e commis-
• onari. La via d'uscita sta in 

ma razionalizzazione del si-

DOPO LA CHIUSURA DEL DISTRETTO 

Si dimi'llnno p»r protesta 
i consiglieri di Sulmona 
Tutti i democristiani sì sono dimessi dal partito 

sterna distributivo. 
Sella prima fase, quella 

della < produzione ». o c c o r r e 
indirizzarsi cer . io l'organiz­
zazione dei produttori in 
cooperative e consorzi di 
vendita, allo scopo di giun­
gere al consumo eliminando 
gli intermediari. Sono neces­
sari a tal fìie finanziamenti 
e crediti, in quanto le orga­
nizzazioni dei produttori do­
vranno istituire centri di 
prima raccolta con i relati­
vi impianti, allo scopo di po­
ter poi avviare al mercato 
merci s c e l t e , selezionate. 
o m o g e n e e , (itn grezzi b e n 
definiti. In questa fase an­
che la h'ederconsorzi potrà 
svolgere un'utile funzione, a 
patto che venga riformata. 
democratizzala, controllata 
dal bussi). 

S'ella seconda fase, quella 
del « mercato all'ingrosso » 
( m e r c a t i generali, mattatoi, 
mercato del p e s c e ) , si traila 
di spezzare la ristretta casta 
di grossisti e commissionari 
(144 a K o m u , 232 a M ila noi 
che dominano il campo. Giu­
sta è l'esigenza dei liberali 
e dei radicali di rompere 
queste situazioni, aumentan­
do il numero degli operatori 
e impedendo le speculazioni. 
Ma per far questo b isojpia 
aumentare e non diminuire i 
poteri dei Comuni, . - luche 
qui occorrono piuttosto fi­
nanziamenti ( (p ic i finanzia­
menti che Cortese c o r r e b b e 
riservare ai mercati privati) 
per ampliare lo spazio dei 
merai'.i generali, rinnovare 
gli impianti, creare magazzi­
ni. Inoltre il sistema di con-

I LAVORI A PALAZZO MADAMA 

Accelerato l'esame 
della legge sulle aree 

Approvati nella seduta di ieri altri otto articoli 

Il S e n a t o h a p r o c e d u t o i e r i 
con m a g g i o r e c e l e r i t à n e l ­
l ' e s a m e d e g l i a r t i c o l i d e l l a 
l egge s u l l o a r e e f a b b r i c a b i l i : 
d a l l a s e d u t a d i i e r i si r i c a ­
va l ' i m p r e s s i o n e c h e q u e l l a 
g r a n d e p a r t e d e l g r u p p o d e ­
m o c r i s t i a n o la q u a l e si e r a 
ne i p r i m i g i o r n i a c c a n i t a ­
m e n t e b a t t u t a c o n t r o la l e g ­
g e . a b b i a f i n a l m e n t e r i n u n ­
c i a t o ai suo i p r o p o s i t i o s t r u ­
z ion i s t i c i . Si p u ò d u n q u e 
p r e v e d e r e c h e e n t r o la c o r ­
r e n t e , o al m a s s i m o la p r o s ­
s i m a s e t t i m a n a , la l e g g e s a r à 
v a n i t a . 

La d i s c u s s i o n e è c o m i n ­
c i a t a d a l l ' a r t . 14. il q u a l e 
s t a b i l i s c e c h e il p r o p r i e t a r i o 
c h e a b b i a c e d u t o v o l o n t a r i a ­
m e n t e , o p e r o b b l i g o , a r e e 
p e r In f o r m a z i o n e d i v i e o 
p i a z z e o p e r l ' a t t u a z i o n e d i 
s e r v i z i p u b b l i c i , h a d i r i t t o 
a l l a d e t r a z i o n e d a l l a i m p o ­
s t a s u l l e a r e e di u n i m p o r t o 
p a r i a l v a l o r e d e l l a c e s s i o ­
n e e f f e t t u a t a . D ' a c c o r d o c o n 
il m i n i s t r o A n d r c o t t i , s o n o 
s t a t i a p p r o v a t i d u e e m e n d a ­
m e n t i i l l u s t r a t i d a i s o c i a l i s t i 
C e r o t t i e K o d a . s e c o n d o c u i 
le c e s s i o n i c o n s i d e r a t e s o n o 
q u e l l e f a t t e d o p o l ' e n t r a t a in 
v i g o r e d i q u e s t a l e g g e , e 
s e c o n d o c u i il v a l o r e d e l l e 
c e s s ion i s t e s s e s a r à s t a b i l i t o 
da l l 'Uf f ic io t e c n i c o e r a r i a l e . 

S u p e r a t o q u i n d i s e n z a o p ­
pos i z ion i l ' a r t . 14 b i s ( c h e 
d e t r a e d a l v a l o r e d e l l e a r e e 
a s s o g g e t t a t e a l l a i m p o s t a , 
l ' a u m e n t o d e l v a l o r e a s s o g ­
g e t t a t o a l c o n t r i b u t o d i m i ­
g l i o r i a ) , l ' a r t . 15 — c h e t r a t ­
ta d e l l e m o d a l i t à d e l l a r i ­
s c o s s i o n e d e l l ' i m p o s t a — h a 
d a t o i n v e c e l u o g o a un i n t e ­
r e s s a n t e a n n u n c i o d e l m i n i ­
s t r o A N D R K O T T I . Kg li i n ­
fa t t i h a a v v e r t i t o c h e . p e r 
u n a c c o r d o r a g g i u n t o fuor i 
d e l l ' a u l a , è s t a t o s u p e r a t o lo 
s c o g l i o d e l g r a v e e m e n d a ­
m e n t o p r o p o s t o a u n p r e c e ­
d e n t e a r t i c o l o d a l d. e. J a n -
nuzz i ( s e c o n d o c u i i p r o p r i e ­
t a r i d i a r e e a v r e b b e r o p o ­
t u t o c e d e r e a l c o m u n e pezz i 
di t e r r e n o in p a g a m e n t o d e l ­
l ' i m p o s t a ) . S e c o n d o l ' a c c o r ­
d o , v i e n e t r a s f e r i t a n e l l ' a r ­
t i co lo 15 u n a n o r m a c h e c o n ­
c e d e u n a f a c i l i t a z i o n e ni c o n ­
t r i b u e n t i s u i q u a l i g r a v e r à 
u n c a r i c o a n n u o di 5 0 m i l i o n i 
p e r il p r i m o b i e n n i o d i a p ­
p l i c a z i o n e d e l l ' i m p o s t a : ess i 
p o t r a n n o c i o è p a g a r e l ' i m ­
p o r t o d a l o r o d o v u t o a n z i ­
c h é in 24. in 36 r a t e b i m e ­
s t r a l i . 

L e d e s t r e si s o n o o p p o s t e : 
m a le s i n i s t r e e la g r a n d e 
p a r t e d e i d. e. h a n n o v o t a t o 
a f a v o r e , p r e v a l e n d o n e l l o ­
ro v o t o . 

A p p i o v a t o l ' a r t . 15. si e 
g i u n t i a l t i t o l o 2 d e l l a l e g g e . 
d o v e e p r e v i s t a l ' i s t i t u z i o n e j 
di u n ' a l t r a i m p o s t a , q u e l l a | 
s u l l ' i n c r e m e n t o d e l v a l o r e ! 
d e l l e a r e e . L ' a r t . 1C. d i v a - ! 

c o n s u m o p o s s o n o b e n e f i c i a r e 
so lo i g e n e r i a s s i s t e n z i a l i r i ­
c e v u t i d a l l ' L W D S I e d i s t r i ­
b u i t i d a q u e s t o o d a a l t r i 
e n t i , t j u i n d i q u a n d o q u e s t i 
p a c c h i v e n g o n o d i s t r i b u i t i 
d a l l a p a r r o c c h i a o a d d i r i t ­
t u r a d a l l a D. C. l ' i m p o s t a 
d e s e e s s e r e p a g a t a . 

l o r e s e c o n d a r i o e s t a t o s u b i t o ! 
v o t a t o . A n c h e il s u c c e s s i v o ; 
a r t . 17. c h e i s t i t u i s c e t a l e i m - ! 
p o s t a s u l l e a r e e i n e d i f i c a t e j 
e s t a t o r a p i d a m e n t e a p ­
p r o v a t o . ct-rs iir.a m o d i f i c a - j 
z i o n c p r o p o s t a d a l s o c i a l i s t a 
C e r o t t i e d a l c o m p a g n o F o r - • 
t o n a t i . j 

A p p r o v a t i c e l e r m e n t e s o n o 
s t a t i a n c h e g l i a r t i c o l i 18; 

S U L M O N A . 30. — Si e 1 D i s t r e t t o m i l i t a r e si e a v u t a 
r i u n i t o q u e s t a s e r a il COH.M - a n c h e n e l l a s e z i o n e d e m o c r i -
g l i o c o m u n a l e , m s e d u t a s t i a n a «li S u l m o n a . T a n t o il 
s t r a o r d i n a r i a , p e r e s a m i n a r e s e g r e t a r i o , c h e il C o n s i g l i o 
l e r i s u l t a n z e d e l c o l l o q u i o d i r e t t i v o , c h e i soc i t u t t i 
a v u t o i e r i a l M i n i s t e r o ( ie l la h a n n o r a s s e g n a t o le d i m i s -
d i f e s a d a u n a c o m m i s s i o n e s ion i d a i p a r t i t o -
d i r a p p r e s e n t a n t i d e ì l a c i v i c a I d e m o c r i s t i a n i d i S u l m o n a 
a m m i n i s t r a z i o n e . c i r c a la h a n n o m a n t e n u t o f e d e . 
q u e s t i o n e d e l D i s t r e t t o m i - p r o m e s s a p u b b l i c a m e n t e f a i - ;?• d e t e r m i n a 1 a v v e n u t o i n - ; 
l u a r e i t a : a f f e r m a r o n o c h e o v e l ' i n - c r e m e n t o d i v a l o r e d e l l e , 

I c o n s i g l i e r i , p r e s o a t t o . g i u s t o m i n a c c i a t o p r o v v e d i - a r e e ) . 19 e 20 ( s u l l e m o d a - , 
d e l l ' e r t o n e - i t i v o a v u t o ila m e n t o fos.-e s t a t o a t t u a t o d a l i u t a d e l l e d e l i b e r a z i o n i c o - l 
t a l e c o l l o q u i o e d e l l ' a v v i . - g o v e r n o , n o n a v r e b b e r o e s i - j m i m a l i p e r 1 a p p l i c a z i o n e 
n o t a c h i u s u r a d e l ' uffici d e l t a t o a l u s c i r e d a l p a r t i t o . ( d e l l ' i m p o s t a e s u i t e r m i n i i n ' 
D i s t r e t t o m i l i t a r e , h a n n o i h - i _ . . — „ . :cui d e b b o n o e s s e r e p r e s e n - | 

in bloc.o Chiamala alle armi Tatc (]iìì Proprietari le rela-i 

a l i a ' ( c h e s t a b i l i s c e i m e d i in c u i i 

l i s o 
r e t t o 
d i r a s s e g n a r e : t i v e d e n u n c e ) . A q u e s t o p u n -l e d i m i s s i o n i , in s e g n o 

p r o t e s t a . 
Nel p o m e r i g g i o i n o l t r e s i ! Il m i n i s t e r o d e l l a D i f e s a ] m e d e l l a l e g g e a l l a s e d u t a 

è s v o l t a u n a r i u n i o n e d e i , c o m u n i c a c h e n e i g i o r n i 1,idi ogg i p e r d e d i c a r e l ' u l t i m a 
s i n d a c i d e l c i r c o n d a r i o , n e l 2. 3 e > m a r z o p .v . v e r r à e f - ; p a r t c ilei l a v o r i a l l o s y o l g i -
c o r s o d e l l a q u a l e e s t a t o v o - j f e t t u a t a la c h i a m a t a a l l e a r - ' m e n t o di n u m e r o s e i n t e r -
t a t o u n o r d i n e de l g i o r n o c o n , m i de i g i o v a n i a p p a r t e n e n t i ; r o g a z i o n i . 
c u i si i n v i t a n o i p a r l a m e n t a r i a l s e c o n d o s c a g l i o n e d e l l a i R i s p o n d e n d o a d u n a i n ­
f ici la r e c i o n o a c o s t i t u i r s i in c l a s s e 1935. I t e r r o g a z i o n e de l c o m p a g n o 
c o m m i s s i o n e p e r m a n e n t e p o r i D o v r a n n o r i s p o n d e r e o l l a . S p e z z a n o , il s o t t o s e g r e t a r i o 
s v o l g e r e a z i o n e t e n d e n t e a ' c h i a m a t a i c i t t a d i n i n a t i ne» [a l le F i n a n z e P I O L A si e l a -
f a r r i a p r i - e il D i s t r e t t o m i - s e c o n d o q u a d r i m e s t r e d e l - ; s c i a t o s f u g g i r e u n a p r e z i o -
l i t a r e a S u l m o n a . l ' a n n o 1935 o n e l s e c o n d o j s a a f f e r m a z i o n e , a m m e t t e n d o 

U n a i m m e d i a t a r i p e r c u s - q u a d r i m e s t r e d e g l i a n n i p r e - i c h e d e l l a e s e n z i o n e d a l p a -
s i o n e a l l a s o p p r e s s i o n e d e l ! c e d e n t i » | g a m c n t o d e l l e i m p o s t e d i 

I bilanci preventivi 
presentali al Senato 

II P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b ­
b l i ca ha r i c e v u t o ier i il m i ­
n i s t r o de l T e s o r o , s en . M e ­
d ic i , il q u a l e h a s o t t o p o s t o 
a l l a s u a f i rma i d e c r e t i p e r 
hi p r e s e n t a ? i o n e a l P a r l a ­
m e n t o d e l b i l a n c i o d i p r e ­
v i s i o n e d e l l o S t a t o . S u b i t o 
d o p o , n e l c o r s o d e l l a s e d u t a 
a l S e n a t o , il g o v e r n o h a 
p r e s e n t a t o i d i s e g n i d i l e g g e 
s u i b i l a n c i p r e v e n t i v i d e i s e ­
g u e n t i m i n i s t e r i : T e s o r o , F i ­
n a n z e , B i l a n c i o , T r a s p o r t i , 
P o s t e e T e l e c o m u n i c a z i o n i , 
A g r i c o l t u r a e F o r e s t e , I n d u ­
s t r i a e C o m m e r c i o . C o m ­
m e r c i o c o n l ' e s t e r o . 

f r a f f achu i e a n d r e b b e r i f o r ­
m a t o , trasformando il mer­
cato generale in b o r s a i rh ' rc i . 
E infine gli Enti c o m u n a l i d i 
consumo dovrebbero agire 
a i ic l ie c o m e grossisti e non 
più so lo c o m e spacc i di p u -
r a o o u e a l de f fuu l i o . 

S'ella terza fase, q u e l l a del 
* dettaglio >. la u l t e r i o r e pol­
verizzazione degli e i e r e i j i 
non r i s o l v e r e b b e la situazio­
ne. anzi farebbe aumentare 
ancora i costi di distribuzio­
ne. / .a q u e s t i o n e de l l a c o n ­
c e s s i o n e di nuove licenze va 
vista c a s o per c a so , s c u r a 
posizioni preconcette. Si 
tratta p i u t t o s t o i/i c r i - a re 
c o o p e r a t i v e di approvvigio­
namento, che permettano ai 
dettaglianti di presentarsi 
iltntinzi ai grossisti con una 
notevole forza di contratta­
zione, si tratta di razionaliz­
zare anche q u e s t o s e t t o r e del 
commercio. A'ou M può non 
essere favorevoli alle forme 
moderne come i grandi ma­
gazzini a prezzo unico e i 
•i supermarket ?•. Ma pitiche. 
alla lumia, ciò può voler di­
re espulsione dal mercato </i 
un certo numero di piccoli 
operatori, ecco che tornano a 
galla » problemi strutturali 
di assorbimento della ivano 
d'opera cui si accennava af-
l'intzio. 

Dopo la lucida introduzio­
ne dell'on. Pieraecini. che e 
stata vivamente applaudita, 
è iniziata la discussione. So­
no intervenuti nella prima 
giornata: il sen. Piero Mon­
tagnani, il quale — sulla ba­
se delle esperienze milanesi 
— fui dimostrato l'esigenza 
della completa municipaliz­
zazione nei settori del gas 
illuminante e del l a t t e ; il 
dott. Dona, dell'Unione na­
zionale consumatori, il qua­
le ha rivolto un a p p a s s i o ­
n a t o a p p e l l o all'unione tra 
tutti coloro che intendono 
agire per la riduzione dei 
tirezzi. allo scopo dì imporre 
finalmente soluzioni concre­
te; l'tm. Riccardo Lombardi. 
che ha riferito sulla lunga 
e alterna lotta c o n d o t t a jtcr 
impedire ai monopoli elet­
trici di aumentare a loro ar­
bitrio le tariffe; il professor 
Caracciolo, dell'Associa-ione 
grossisti ortofrutticoli di lio­
ma, il quale Ita difeso a spa­
da tratta la sua categorìa, af­
fermando che le. p o s i z i o n i d i 
m o n o p o l i o non esistono e che 
i provvedimenti dell'assesso­
re Santini sono tecnicamen­
te inattuabili, moralmente 
illeciti e socialmente inutili; 

il dott. tìergonzini, presi­
dente del mercato ortofrutti­
colo di Bologna. 

Riferiremo più ampiamen­
te domani sull'insieme della 
discussione: la quale ripren­
de stamane alle 9.30 per pro­
seguire per l'intiera giornata 
sempre nella sede di palazzo 
Marignoli. 

Riunione per la fusione 
dell'Amalia e la LAI 

Nela s e d e de l l ' I RI si e t e ­
n u t a ie r i la p r i m a r i u n i o n e 
del c o m i t a t o ili c o o r d i n a ­
m e n t o c o s t i t u i t o p e r lo st int i l i 
de i p r o b l e m i c o n n e s s i a l l a 
p r o g e t t a t a fu s ione d e l l e d u e 
s o c i e t à di n a v i g a z i o n e a e i e a . 
A l i t a h a e L A I . 

L'INTERVENTO DELLA COMPAGNA J0TTI SUI PATTI AGRARI 

Il lavoro delle donne nelle campagne 
e la decadenza delle case coloniche 

Il ministro Moro difende le modifiche dell'art. 238 del Co­
dice di procedura penale per ampliare il «fermo » di polizia 

V i v a c e d i b n t t i t o , i e r i a l t a 
C a m e r a — a c c a n t o n a t a p e r 
q u a l c h e o r a la d i s c u s s i o n e 
su i p a t t i a g r a r i — pei u n 
d i s e g n o d i l e g g e d e ' g o v e r n o 
c h e modi f ica l ' a r t . 238 d e l c o ­
d i c e di p r o c e d u r a p e n a l e , d o ­
po a p p e n a u n a n n o d a l l a 
rifornì;» d e l l o s t e s so . In q u e l ­
l ' o c c a s i o n e l ' i s t i t u t o de l « fe r ­
m o » e r a s t a t o v i n c o l a t o a 
n o n n e l i m i t a t i v e e, p r a t i c a ­
m e n t e ai sol i cas i di m a n ­
d a t o d i c a t t u r a o b b l i g a t o r i o . 
Col d i s e g n o ili l e g g e d i s c u s s o 
i e r i si c o m p i e u n a v e r a e 
propr i .» m a r c i a i n d i e t r o e si 
e s t e n d o n o n u o v a m e n t e i p o ­
t e r i d e l l a po l iz ia p e r i 
* f e r m i ». 

C o n q u e s t a modi f ica , n a ­
t u r a l m e n t e . si r i a p r e il ; a m -
p o ai v e c c h i a r b i t r i , ai v e c ­
ch i s o p r u s i : in s o s t a n z a il 
« f e r ino » v i e n e a m m e s s o 
( p i a n d o ci s ia < s o s p e t t i . > di 
fuga ne i c o n f r o n t i d e l l e p e t ­

t ina l i e p r e v i s t a la p e n a di 
r e c l u s i o n e con u n m i m m o di 
c i n q u e a n n i : ne i c o n f r o n t i de i 
r e c i d i v i e e i c o l o r o elio non 
h a n n o la r e s i d e n z a in I t a l i a . 
( p i a n d o s i a n o i n d i z i a t i pei un 
r e a t o p e r il ( p i a l e è p i e v i s t a 
la p e n a d e l l a l e c l u s i o n e fino 
a u n m a s s i m o di q u a t t r o a n ­
n i . A t t r a v e r s o u l t e r i o i i n o r ­
m e . po i . si c o n c e d o n o n u o v e 
p o s s i b i l i t à p e r m a n t e n e r e e 
p r o l u n g a r e il « f e r m o » l ino a 
7 g i o r n i , s i c c h é t u t t o il p r o v ­
v e d i m e n t o — c o m e h a n n o 
r i l e v a t o il c o m p a g n o s o c i a ­
l i s ta B F . H L I N C U H H e il c o m ­
p a g n o C A P A L O / . ' / A - a p ­
p a r e i m p r o n t a t o al p iù fiero 
s p i r i t o i l l i b e r a l e e i n c o s t i t u ­
z i o n a l e c h e s e m b r a p e r v a d e ­
re . da q u a l c h e t e m p o in q u a . 
t u t t i gli a t t i po l i t i c i de l g o ­
v e r n o . 

A f a v o r e di q u e s ' . i it-gge 
(e p o c o piti di m i a n n o fa 
a v e v a n o d a t o il I m o v o t o fa-

s o n e i n d i z i a t e d i r e a l i p e r i v o i e v o l e a l l e t e s t r i / i o n i ilei 

L'ACCORDO ANDRA' IN VIGORE DAL 1 " MARZO 

S e t t i m a n a di 5 giorni 
al la "Olivetti,, di Agliè 
Richiesto dalla FI0M provinciale l'estensione dell'accorcio a tutto il complesso 

(Dalla nostra redazione) 

TONINO. :<». - l.ii i l l r r / ln -
iu> (Iella Olivett i ili A «Ile ha 
ronvoca to ieri la t ' . l . per Ini­
ziare le t r a t t a t ive pe r una 
u l te r iore r id iu lone de l l 'o ra­
rlo di lavoro u par i t à di r e ­
t r ibuz ione por tando In se t t i ­
mana u cimine c lon ia t e Invo­
lu t ive . I.a C. I. dello s tabi l i ­
mento aveva a suo t empo r i ­
chiesto in modo un i ta r io la 
r iduzione del l 'orar io a -il ore 
se t t imana l i : Ieri la d i re / lo i ie 
Ita nccoiisentito alla r i du / ione 
di orar io a 15 ore se t t imana l i . 
I.e t r a t t a t ive devono però es­
sere u l t imate in par t i co la r i . 
che r igua rdano sop ra t t u t t o II 
coiitcRKio degli a u m e n t i sala­
r ial i . necessurl pe rchè a q u e ­
sta r iduzione d 'o ra r io cor r i ­
sponda la stessa re t r ibuz ione 
p receden te . P robab i lmen te II 
nuovo o ra r lo di lavoro di 
cimine giorni deco r r e r à dal 
I. marzo prossimo. 
Si t r a t t a senza dubb io di un 

impor t an t e successo che va le 
in l inea di fatto pe r i l avora to­
ri del lo s tah i l iment ' ) di AKlit*. 
ma p r a t i c a m e n t e in linea di 
pr inc ip io per tut t i i l avora tor i 
del gruppo Ol ivet t i , pe rchè è 
linee o t t enu to a t ' r a v e r s o la te ­
nace azioii" s i i r laca le che ò 
stata c o n d o n a nel g ruppo Oli­

vet t i , da più di un :nmo a q u e ­
sta par te , per la tidtiz.ione del­
l 'orario di lavoro a p a n Ut ih 
retribii/ . ione. 

La Segre ta r i a provincia le de l ­
la FIOM. ha d i r a m a t o ieri se­
ra un comunica to con il (piale 
si precisa che il p resen te ac­
cordo r appresen ta un r i su l ta to 
analogo a quel lo de l l ' anno scor­
so. Infatt i anche allora (piando 
si t r a t tò di i n t r o d u r r e il p r in ­
cipio del la r iduzione de l l 'o ra­
rio di lavoro a par i tà di r e t r i ­
buzione. tale pr incipio fu in­
t rodot to pr ima nello s tabi l i ­
m e n t o di Aglio, a pochi giorni 
da l le elezioni del la C I del più 
g r ande s tab i l imento del g ruppo 
Olivet t i — la Olivet t i ICO di 
Ivrea — pe r poi e s t ende rne la 
appl icaz ione negli a l t r i s tab i l i ­
ment i del gruppo. Cosi ques to 
anno , dopo che in un p r imo 
t empo la Direzione del g ruppo 
Olivet t i si e ra opposta ad una 
es tensione del la r iduzione de l ­
l ' o r a n o di lavoro, sop ra t tu to 
pe r ciò che r iguardava il sa­
ba to festivo in tu t t e le se t t i ­
m a n e de l l ' anno , ta le es tens io­
ne è s ta ta o t t enu ta nel lo s t ab i ­
l imento di Aglio a pochi giorni 
da l le elezioni del la C I . del la 
Olivet t i ICO. che a v r a n n o luo­
go il 5-0 febbraio prossimo. 

Il comunica to d< Ila FIOM 
precisa che - ...le C. I. degli 

SE LA DIREZIONE NON INIZIERA' LE TRATTATIVE CON LE CI . 

Sono decisi a scendere in lotta 
i lavoratori del complesso Sofvay 
Una lettera approvata al convegno unitario delle commissioni interne tenuto a Rosi-
gnano - I problemi dei lavoratori lanieri esaminati in una riunione indetta dalla FIOT 

Si s o n o r i u n i t i a R o s i -
g n a n o n e i g i o r n i s co r s i i 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l e C o m ­
m i s s i o n i i n t e r n e de l g r u p ­
p o S o l v a y in I t a l i a ( S o l v a y 
di R o s i g n a n o , A n i e n e d i 
R o s i g n a n o , S o l v a y di M o n -
fa lcone , A n i e n e - S o l v i c di 
F e r r a r a . C a n t i e r e di S a n 
C a r l o , C a n t i e r e di P o n t e 
G i n o r i , S A C O M di R o s i ­
g n a n o ) . L a r a p p r e s e n t a n z a 
d e l l a C. I. d e l l ' A m e n e di 
P o n t e m a m m o l o ( R o m a ) , 
e s s e n d o i m p o s s i b i l i t a t a a 
p a r t e c i p a r e , h a c o m u n i c a t o 
la p r o p r i a a d e s i o n e a l c o n ­
v e g n o . 

I m e m b r i d e l l e C. I. r a p ­
p r e s e n t a n t i d e l l a F . I .L .C . 
(C . G. I. L ) , F e d e r c h i m i c i 
( C I S L ) e U i l c h i m i c i h a n ­
n o u n a n i m e m e n t e r i b a d i t o 
l e r i v e n d i c a z i o n i a s u o 
t e m p o a v a n z a t e p e r l ' i n t e ­
ro g r u p p o S o l v a y a l l a d i -

ì r e z i o n e g e n e r a l e . L e r i v e n ­
d i caz ion i c o m p r e n d o n o la 
c o r r e s p o n s i o n e in m o d o i n -
d i . - c r i m i n a t o del p r e m i o di 
fine d'anr.G. il m i g l i o r a ­
m e n t o de l p r e m i o di p r o ­
d u z i o n e , la r i d u z i o n e d e l ­
l ' o r a n o ni l a v o r o a 40 o r e 
s e t t i m a n a l i con il s a l a r i o 
di 48, l ' a u m e n t o di u n a 
s e t t i m a n a d e l l e fer ie , s e ­
c o n d o u n a c o n c e s s i o n e g:à 
in a t t o n e l l a f a b b r i c a S o l -

qliorarc ali accordi prees is tent i : 
a lìicUn con la richiesta del­
l'aumento delle tariffe di cot­
timo ed a Prato per la esten­
sione del IV elemento ai lavo­
ratori e>ie ne sono ancora esclu­
si (il 1J'~I circa). 

Sei convegno è slato denun­
ciato che in alcune aziende in 
seguito al riatnmodernajnento 
tecnico, si procede al licenzia­
mento di un numero notevole 
di lavoratori; in questi casi di­
venta pienamente valida anche 
per i lavoratori tessili la riven­
dicazione dell'orario di lavoro 
n parità di retribuzione e della 
trattativa aziendale prei-enttva 
per concordare i termini della 
nuova organizzazione per In ma­
no d'opera. A Biella il sinda­
cato un i ta r io ha costituito unni 

più rapido sciltippo tecnico ncl-
I industr ia laniera. 

Segni riceve 
il Consiglio della slampa 
II pres idente del Consiglio ha 

r icevuto ieri il Concigli») na­
zionale della s tampa i tal iana. 
dopo la conclusione dei suoi 
lavori . 

Il pn--id'iiTe della F N S I . 
sen Bergamini , ha r ivolto al­
l'ori Segni parole di saluto 
Quindi , il consigl iere de legato 
Azz.-irita ha consegnato al p re ­
cidente del Consiglio una ri­
produzione in oro del disMntivo 
del congresso ili Tri» ste. :d cpj.i-
!«• F o n S e r » r ; j „,->., j , , , ' . . , , 1 1 ' u l ' i -

n n ora in te rven i re 
Rispondendo l'or: Sentii h i 

l ljdel 2" Scaglione del 1935 j t o il Senato ha rinviato l'osa-1 

v a y di Domba . - !e ' F r a n ­
cia ». la c o n c e s s i o n e g r a ­
t u i t a d e g l i a n t i b i o t i c i a i l a ­
v o r a t o r i a m m a l a t i , la e l a ­
b o r a z i o n e c o n c o r d a t a d i u n 
r e g o l a m e n t o i n t e r n o , e d a l ­
t r e r i v e n d i c a z i o n i . 

Al t e r m i n e d e l l a r i u n i o ­
n e t u t t i 1 r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l e C o m m i s s i o n i i n t e r n e 
p r e s e n t i al c o n v e g n o u n i ­
t a r i o h a n n o a p p r o v a t o il 
t e s t o d i u n a l e t t e r a n e l l a 
q u a l e si i n f o r m a la d i r e ­
z i o n e c e n t r a l e d e l l a S o l ­
v a y c h e n e l c a s o in c u i 
n o n i n i z i a s s e r o r a p i d a m e n ­
t e concre te- t r a t t a t i v e p e r 
la s o l u z i o n e d e i p r o b l e m i 
in s o s p e s o , l e C . I. si r i u ­
n i r a n n o n u o v a m e n t e il 15 
f e b b r a i o i n s i e m e a i r a p ­
p r e s e n t a n t i d e i s i n d a c a t i di 
c a t e g o r i a < p e r d e c i d e r e 
l ' a z ione d a c o n d u r s i in t u t ­
t e le f a b b r i c h e S o l v a y ». 

I convegno a Prato 
peri lavoratori lanieri 

iVci giorni scorsi ha avuto luo­
go a Prato il convegno indetto 
dalla segreteria riarionale dclJn 
FIOT per prendere in esame i 
principali problemi dei lavora­
tori del settore laniero. Al con­
vegno erano prc.-.cnti i d i r igent i 
sindacali di Prato. Kielfa e V*i-
r e n r a assieme ai rappresentanti 
delle maestranze di alcune fab­
briche. 

Dell 'ampia dircusìionc. s r i l t ip-
patnsi nel cor;;o delta riunione. 
è emerso che nel settore lanie­
ro la produzione in f;ncsti ul­
timi annt è stala in continua, 
ascesa. Tale auunnio. che può'xpcciale Commissione di «n id io | < v , r f ; "0 _oi a t t enua re In port.-.tn 
calcolarsi nella misura del C.o'.pcr l'esame della situazione t nn r . t i co s t i t imona l e della legge 
per cento nei confronti del I relazione appunto al probabile] Moro siili.i disciplina d i l l a 
10P.S. è dovuto ai miglioramenti' estendersi del fenomeno. nnchcjS'>ampr,. alTerinardo che. i.ej e,,. 
tecnir i tr.lrodotti neffe }abbri-\ perchè la stessa organizzazione complesso, la s tampa i tal iana 
rhe. ad una i.iu r r r i nna l e or - j sindacale non intende / r ena rc . | s en te il peso della sua re-pori-
r.'.intrrariorie del I i r o r o e so-1 bensì / a r ; i promolricc di ixn^.-.bilitf. 
pra t turro ad '.TI niteiisi/icalo n t - 1 

"io di produzione imposto ai, 
lavoratori. j 

Il considerevole aumento del-] 
Ila prod'tziore. d'altra parte, non! 
ìha dr.tr> .'t.-opo ad ';n aumento'. 
ronserjnrnre d e l V occupazione! 

(operaia, anzi, romp 'css i ra rnen tc . ! 
Isi deve registrare una d iminu- i 
jriOrie: a Pra to . 7ncntre la p r o - | 
jdt i r ione e a'irr.cnrara di circa1 

t tre colte, la r,ar?o d 'opera è( 
! rrrsr ; i j ra (fi x,r,co jjiù di 2 mila' 
ìurita; a Biella r, scesa di 2 mila 
juriifa ed è valevolmente dirrti-i 
! 'ii;ita a V t rc r r a . f fi' vr">~' 

I salari dei lavoratori lanieri'.•<'••* cr]~ 
.non lianr.o cerio scgidto le sor-i 

altri s tabi l iment i r ivendicano 
l ' immediata estensio.ie del l 'ap­
plicazione de l l ' u l t e r io i e pro­
gresso nella r iduzione dell 'or i-
n o di lavoro a par i tà di sala­
rio o t t enu ta ad Agile in tut t i 
gli al tr i s tab i l iment i ; ciò è an­
che del tu t to logico che av ­
venga per il fatto che si può 
d i r e che lo s tab i l imento di 
Agliè non sia a l t ro , dal punto 
di vista produt t ivo , elle un re­
par to s taccato del la Olivett i 
ICO. 

- Va r icorda to e h " l 'azione 
per la r iduzione de l l 'o ra r io di 
lavoro a par i la di re t r ibuz ione 
è s ta ta iniziata dal la FIOM 
Provinc ia le di Tor ino , ap rendo 
in proposi to una ver tenza con 
i grandi gruppi monopolist ici 
della Olivet t i , del la Fiat e de l ­
la Hiv nel s e t t e m b r e del 1955. 
col l ' in tento di concre t izzare 
ques ta azione ne l le va r i e 
az iende - . 

Nel g ruppo Ol ive t t i , le se­
zioni s indacal i aziendali del la 
FIOM e i membr i del le C. I. 
elett i nel le l iste FIOM si sono 
mossi conseguen temen te , per 
o t t ene re un 'az ione uni ta r ia de l ­
le C. I. e dei lavorator i al 
fine di g iungere ad una solu­
zione dei vari problemi e de l ­
le fondamental i r ivendicazioni 
Sulla base della r ichiesta del­
la r iduzione di o ra r io , contem­
p o r a n e a m e n t e ad n l ' r e r ivendi­
cazioni sa lar ia l i , i lavorator i 
della Olivet t i hanno sc ioperato 
unit i alla '.ine del l!i.>;. e alla 
fine del lti.iti. ed e doveroso r i ­
co rda re come uno sciopero im­
ponen te è s ta to real izzato alla 
fine del lD.'.fi ma lg rado Auto-
nonna Aziendale avesse abitali-
lunato la lotta. 

Maccarìhy si oppone 
alla nomina di Zellerbach 

W A S H I N G T O N ] 30. — 11 

S e n a t o a m e r i c a n o ha c o n f e r ­
m a t o ogg i la i i r m i n a a d a m ­
b a s c i a t o r e in I t a l i a , de l s i ­
g n o r J a m e s Z e l l e r b a c h . 
U n i c o a d o p p o r s i e s t a t o il 
s e n a t o r e M a c c a r t h v . il f a m i ­
g e r a t o e x p r e s i d e n t e d e l l a 
C o m m i s s i o n e p e r le a t t i v i t à 
a n t i a m e r i c a n e . 

I m o t i v i d e l l ' o s t i l i t à ne i 
c o n f r o n t i d e l l a n o m i n a c o ­
s t i t u i s c o n o u n a p r o v a d e l l a 
e s a s p e r a / i o n e cui e g i u n t o il 
« m a c c a r t i s m o ». II s e n a t o r e 
a m e r i c a n o , i n f a t t i , ha a f fe r ­
m a t o c h e Z e l l e r b a c h e r a « a s ­
s o c i a t o con g r u p p i s i n i s t r o r ­
si» ed è s t a t o « i m p l i c a t o m 
a l c u n i p m v v e d i m e n t i f e d e ­
ral i c o n t i o i fri/.^f •> 

Non e s t a t o d i f l ' c i h ' ai s e ­
n a t o r i . l a v i t s e K t m u ' l a n d d i ­
m o s t r a r e l " i n f o n d a t e / / a d e l l e 
a c c u s e r i v o l t e c o n t r o l ' a n i -
b a s c i a t o r e s t a tun i t ens<- in 
I t a l i a e m e t t e r e in l uce i s e r ­
vizi c h e Z e l l e r b a c h ha r e s o 
ag l i i m p e r i a l i s t i ilei s u o 
p a e s e . 

I LAVORI DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

Accordo CGIL-CISL per il divieto 
degli appalti e sub-appalti nell'industria 

' . Ì 1 .; r-*r.n i 
•.r.'.j O 

|. 

j g r a r a r o sui lavoratori lanier i .c<e 
( rome per esempio nel caso del-'*1' 

i < l " > r * Ir.'.' 
tA I f.1" C ''..'•',•' v 

. j 11 1 J i t j - 1 < - D i V l ! ' i r " i I i ' / « i ' r 
•fi dello s'-iluppo della produzio-,,ì...„!t) <;, ^<-.n. ,.•. xy,•- n , ; . . ; - r 
Ine e del rendimento operaio . i .V.jno rf ••;< r* .,••> • .m.» -ti ap 
'Anzi, in rriolti casi le di/fìcoltai ^ iì:^ e «-ut» .•?p.»'*o per cin.t rr I-
• degli altri settori tessili hannOj>.C" <^o.!i. > r- , r-c » . - . , - . / i :u ' 

I.P t-l.-t'f'e (il ! " . V O •• ' :T * ? . » ' ' 
l f r : . V ti ? 1 ct'i-'^e.ì Ci ~>- : t i . N a j 

, le tesina di Biella che ^ n - ^ ^ ' ; ; ^ ' i ^ U ! > : i ? j s ì " 
ì d o m a m della Liberazione « r c - : ^ . v->™ u m m i opposti t <:-—o 
var.n quasi raggiunto la pflrirà;, r sti.v>- fì;:jre'!->. fo t t ì i t Do'i v> 
salar ia le ed hanno risto poi.! -v rrr.-'.i e «• !» [•rn> ,« <!. >.;.;»• 
gradatamente, riportali i loro r ' ' - > : - ì f - ' ' : " ^ ' « i r. ' r . :o : r - r r / , ^ .. 

(salar i ro i t ra t t i i a l i e di tatto n i - : " " " " 1 ' * : ' ~ ' r ' '~'r-"'> ' • v ' v-* ' : 

i le co»ìd:;ioni oiù txissc degli •t'~'r!' " 1 V , r ; ••'•-"; ^ » c h r 

jalfri seffon. £ m a t to . u io i t r e . , „ , ,,.,, r „ . . t , . . , ; , t , ^ . 1 , n r f * «,Ta 
j una offensiva padronale tenden- , a r r n ,:., ., v<r<\-,!i. 
te a toptiere ai lavora tor i hi- ' 

Inier i ciò che arerano congni- ; IL LAVORO A DOMICILIO 
(staro alcuni anni fa attraverso^ t * e i—--.ir» I .ivoro .t'!i» Ci 
\dure lotte; offensiva che Si I T O - I T - ' Ì f;i ; « " »r;r , . . ,M n J-rpor 
idure a Prato, nel teniativo di V ' V »~cr.!ir-<\-e-> ,'.-1 r i -p ic^o 
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« f e r m o » ' ) h a n n o p a r l a t o 
C O L I T T O ( p l i ) . GOKIN ' l e 
A M A T U C C I ( d e ) . D o p o g l i 
i n t e r v e n t i de i r e l a t o r i h a 
p r e s o la p a r o l a il m i n i s t r o 
M O R O Ke.li hK d i f e s o , a m ­
p i a m e n t e , il p r o p r i o d i s e g n o 
di l e g g e e lo lui g i t o s i i l ka to . 
i o n i e i n d i s p e n s a b i l e p e r r i ­
d i n e c o r a g g i o a l l a po l i z i a 
c h e oggi s a r e b b e « d i s o r i e n ­
t a t a »! La m i g l i o r e qual i tk 'U 
di «pu: ' to p r o v v e d i m e n t o ò 
v i i i i i t a d a l l a d ic i i ia t a z i o n e 
di vo to de l fasc i s ta F O H M I -
C I I K L I . A il q u a l e lo h a a p ­
p r o v a t o « p e r c h e s e r v e a 
m a n t e n e r e u n o S t a t o fo r t e ». 
La l egge v e n a v o t a t a in a l -
t i a s e d u t a . 

Duo soli o r a t o r i h a n n o 
q u i n d i pai Ia to su l s e c o n d o 
p u n t o i d l ' o r d i n c de l g i o r n o : 
i p a t t i a g r a r i . La c o m p a g n a 
J O T T I ha t r a t t a t o l ' a i g o i u e n -
to p u n t a n d o s o p r a t u t t o s u 
lue a s p e t t i : n p i o h l e m a d e l l e 

a b i t a z i o n i c o l o n i c h e e q u e l l o 
de l l a v o r o f e m m i n i l e n e l l e 
c a m p a g n e C i t a n d o u n a s e r i e 
ih d a t i ut l ieial i l ' o r a t r i c e h a 
l i b r a t o c o m e la s i t u a z i o n e 
nel s e t t o t e a b i t a z i o n i e a n d a ­
ta p e g g i o r a n d o in mol lo s e n ­
s ib i l e da l 10IM ad o g g i : a 
p ie l la d a t a il 4(5 p e r c e n t o 

d e l l e c a s e c o l o n i c h e e r a n o 
i n a b i t a b i l i , oggi la p e r c e n ­
t u a l e s a l e ;o 53 p e r c e n t o ; 
ne l l a sola L u c a n i a la c i f r a 
s a l e a n c o r a , fino a l 03 p e r 
c e n t o . Ne l l a p r o v i n c i a di P e ­
r u g i a o l t r e 5 500 s o n o le c a s e 
eia r i c o s t r u i r e , m e n t r e ne l 
1034 e r a n o so lo 8 8 1 : 25 m i l a 
d a r i p a r a r e , m e n t r e ne l 1034 
c i a n o 14 n u l a : in p r o v i n c i a 
di P e s a r o 4 m i l a c a s e c o l o n i ­
c h e s o n o d a r i c o s t r u i r e e 15 
mi l a da r i p a r a r e , c o n t r o r i ­
s p e t t i v a m e n t e . le 102 e le 4 
m i l a de l 1034. 

A n c h e il p r o b l e m a d e l l e 
a b i t a z i o n i e s t r e t t a m e n t e l e ­
g a t o a l l a g i u s t a c a u s a p e r ­
m a n e n t e . p o i c h é , d a n d o a l 
c o n t a d i n o la s i c u r e z z a e la 
s t a b i l i t a su l fondo , s a r à pil i 
fac i le o b b l i g a r e i p r o p r i e t a r i 
id r i s p e t t o e a l l ' a p p l i c a z i o n e 
d e l l e leggi e de i r e g o l a m e n ­
ti . I" in fa t t i f o n d a m e n t a l e 
u s c i r e s 'alia i n c e r t e z z a n e i 
l i i ip . -u t i t r a p a d r o n e e c o n ­
t a d i n o : d i t o , c o m e f a n n o ì 
d e m o c r i s t i a n i , c h e c iò si p o ­
t r à f a r e so lo p iù t a r d i p o i ­
c h é o r a hi s i t u a z i o n e p o l i t i c a 
li o b b l i g a a c o m p r o m e s s i , è 
d i r e il fa l so ; n o n h a n n o f o r ­
se a v u t o p e r t a n t i a n n i la 
m a g g i o r a n z a a s s o l u t a , i d e ­
m o c r i s t i a n i . ' K p e r c h è n o n 
h a n n o fa t to a l l o r a le cose c h e 
o e ^ i d i c o n o di n o n p o t e r 
' a r e ? 

La c o m p a g n a . lo t t i h a 
q u i n d i r i l e v a t o le g r a v i s s i m e 
c o n d i z i o n i di i n f e r i o r i t à c u i 
s o n o s o g g e t t e le d o n n e n e l l e 
c a m p a g n e : e s se s o n o i n s i e m e 
c a s a l i n g h e e l a v o r a t i ici d e l ­
la t e r r a , m a s p e s s o il l o r o 
l a v o r o non v i e n e r i c o n o s c i u ­
t o : p e r e s e m p i o l ' u o m o v i e ­
n e c o n s i d e r a t o c o m e u n a u n i ­
ta ne l r a p p o r t o ili l a v o r o 
m e z z a d i i l e : la d o n n a n o . S e 
d u n q u e ogg i l ' a p p o r t o d e l l a 
f i imigl ia de l m e z z a d r o ó c o n ­
s i d e r a t o al 53 p e r c e n t o , u n a 
g i u s t a v a l u t a z i o n e d e l l a v o r o 
f e m m i n i l e d e v e a u m e n t a r e 
q u e s t a p e r c e n t u a l e a l m e n o a l 
VA) p e r c e n t o i n i z i a l m e n t e p e r 
le z o n e di m o n t a g n a , e c i ò 
p e r d a r e l ' a v v i o a d u n a r i ­
v a l u t a z i o n e de l l a v o r o f e m ­
m i n i l e e d e l l a f a m i g l i a c o n ­
t a d i n a . P e r u n m a g g i o r e r i ­
c o n o s c i m e n t o de l l a v o r o l i d ­
ia d o n n a e n e c e s s a r i o m o d i ­
ficare a n c h e l ' a r t . 32 de l p r o ­
g e t t o de l g o v e r n o ne l s e n s o 
di a m m e t t e t e a n c h e le d o n ­
n e . se c a p a c i , a r e g g e r e e a 
r a p p i e s c n t a r e la f a m i g l i a 
c o n t a d i n a nei r a p p o r t i col 
p a d r o n e . 

L ' o r a t r i c e h a t e r m i n a t o r i ­
c o r d . i n d o il f e n o m e n o d e l l o 
a b b a n d o n o d e l l a t e r r a d a 
pa i te s o p r a t u t t ' i d i g i o v a n i e 
di d o n n e : q u e s t a fuga e p r o ­
v o c a t a d a l l e d i s a s t r o s e c o n ­
d iz ion i d i v i t a , d a l l o .-«tato d i 
s o g g e z i o n e in cu i le l a m i g l i e 
c o n t a d i n e v i v o n o ; e i n d i s p e n ­
s a b i l e p e r c i ò m o d i f i c a l e la s i ­
t u a z i o n e e s i s t e n t e n e l l e c a m ­
p a g n e . i n t a c c a r e n e l l a . - ( is tan­
za la f igura d e l v e c c h i o p a ­
d r o n e . d; '~e s i c u r e z z a e d i ­
g n i t à n u o v e al ( o n t a d m o 

l ' i t i m i , o r a t o l e , il m i s s i n o 
S P O N ' Z I K L L O . 

A chili-Mira di s e d u t a , i l 
c o m p a g n o P K S S l h a c h i e s t o 
c h e il g o v e r n o faccia s a p e r e 
q u a n d o e d i s p o s t o a f i ssare la 
d a t a d e l l a d i s c u s s i o n e d e l l a 
m o z i o n e u r g e n t e p r e s e n t a t a 
d a i p a r l a m e n t a r : d e l l a C G I L 
sui p r o b l e m i d e l l ' a s s i s t e n ­
za invo.-r.;.Ie ai l a v o r a t o ­
ri d i s o c c u p a t i - A l l a r i c h i e ­
s ta si s o n o a s soc ia t i a n c h e i 
c o m p a g n i I ' O K H I e S C A R P A 
p r e s e n t a t o r i d: i n t e r r o g a z i o ­
ni s u l l o s t e s -< a re . - -mento . 

L 'on . M A C K F L L L c h e p r e ­
s i e d e v a la s t d u t a . h.i a n n u n ­
c i a t o c h e ne l l a s e d u t a d i e g ­
ei il m i n i s t r o de l L a v o r o O 
u n a l t r o r 
n o \ e r r . i 
i r -«are la 
Mene 

uer.-.bro d e l g o v e r ­
n i la C a m e r a p e r 

d a t a l ie l ìa d i s c u s -
la no / i c t - . e . 

CENTRO 
' STICI 

DI STUDI UF4ANI-
150 senza letto a Bisceglie 
per il crollo di cinque case 

% i t 1 1 
r > K " ) 

> r'", 
- — •«« "-r 
* J i I r - ' . 
• e n 
. r . i < '. ! . ] • 

I. -,p--> 
i l i 

j r iassorMmento del IV* e lemento . 
,ed a Biella nella resistenza al 
rinnovo dell'accordo provincia­
le pe r il cottimo in tessitura 
Il Convegno ha preso atto con 
soddisfazione che a Prato ed a l n > r * ' pr"Pf> <t >m olio mn e«Mu 
Biella sono in corso lotte ed s:~'r* , 1 ' JT \ n ' > ! , , l y , , J ' , l , r • * ' * } * ' 

\c,ro «:iV,r,l:nito com;inii:? retri -
h'.iitrt per c->nto «ti tir.o o ptii im 
prenditori con rmtrr i ' rd aurer/a-

! * - . i r ò .1 •'. i T i C ' t l I . ' »M 
o > - r < * 11 : r. • •> e. >i— e l i \ o r i ! ' r t * 
Ti c i o , o K S ' i ! » t t a T i s r r t n i ' . r . * ' n 
i p p o . t r > r f i ; i'.rr, t r r m : o .*! i tri i I t i v i 
ii c o ! ! - > f i r - . f r . t o . (•.->:•,n c N * f « r ^ n o 

sono in corso lotte ed 
i n i r i a t i r e unitarie per ricaccia­
re indietro questa offensiva pa ­
drona le , pe r consol idare C m i - t u r e pr-Dpr.e o ilV;l'imprcr.Jitore. 

r r \ i n 1» « i< ' M I * p -
i - n n it t i c o r : . . v , . • 
-.i r f r . ^ n . l i ( q . i i l 
.'-•£* p i e i r r ' . c » i' 
t C v " " r r r n 7 ^ *.»:.i < 
i m » c i m ' s- . IMI -V-

ADDETT I Al PUBBLICI SER­
V IZ I 

• i r ' i ' i r r . ' f i T i.r. 
r"»n:-i J - ' - ' i < ' •" -
r , l i , t , . r - , r . * I 
>>i > n n r . ) ! • 

i i r < - r \ , t '.tr.'. 
. ' • l i t r . ' - . ' o : ^ I 

COMUNI SINISTRATI 
: I .t »- ••* ^ r - - » -''f ! . . e p i : ^ ^ ' 

H P ' e 
I l ! i ) < l l < 

.11 • 
J l -

rr T i r 

e " i ' t r ' r e. .1-
! o 

• "T t 
i l . i n 

r. I B I S C K G L I K ( B . i r i ) . 30. — 
• l l ' C i n q u e a b i t a z i ó n i s o n o c r o l ­

l i a t e q u e s t a s e r a m v i c o La 
IKosa . i i o \ e d o m e n i c a si e r a 

^ v e r i f i c a t o l ' i m p r o v v i s o c e d i -
. ' m e n t o di un edif ìc io . A r . c h » 
1 i q u e s t a v o l t a n o n si s o n o 

a v u t e v. t t rrr .e . V e n t i f a m i ­
g l i e . 150 p e r > o n e in t u t t o , s o -

I * C I T 
\ j t o u n 

: ^ * : o r : e l . i \ o * o h * appi""» 
d . M - s j n o d i !?K«,c d e l i o n o - i . n . 14 ' - \ 

p . i r r o - T ' i ' f ' • i i *n . . r . . - i 
-,i i i p . i n > o urr- re e .i . , i ^ . u . n o r i m a s t e > o n / a t e t t o . S u l 
;••.-! P . J I i n r v r - f - ' i \\' < j 
c i . * • -> -» d o ! ! i I r ; . * !* '-* o t ' . t t r e 

i p o s t o M Simo : 
• r i t a e t e c n i c i 
p o s t o M s o n o r e c a t e le a u t o -

dei Comune. 
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DIREZIONE E AMMINIHTKAZIUNE • HOMA 
Via del Taurini, 19 - Tel. 200.351 200.1 M. 
PUBBLICITÀ' mm colonna C'ommprclalr: 
Clnrma I, 150 Domenica le I, 200 • Echi 
spettacol i L 150 • Cronaca L 160 - NecroltiRla 
L. 130 • Finanziarla Hanrhr l>. 200 • L e g a " 
L. 200 Rlvnlqersl (SPI» Via Parlamento . «» 

ultime l ' U n i t à notizie 
Fri-M! d 'abbonamento : A n n u o S e m Trlm. 

UNITA' 7.500 3.M0 t.0SO 
(con ediz ione del luned i ) 8.700 4.500 2.35» 
RINASCITA 1.500 800 — 
VIE NUOVE 2.500 IJ00 — 

r o n t o corrente p o l l a l e 1/29785 

RINVIATA LA NUOVA SESSIONE DELLA CORTE 

Conflitto tra governo 
e Corte costituzionale 

Vigorelli conferma i contrasti con Medici e 
Zoli - Martino ha riferito a Segni su Bruxelles 

I.a carrn/n óVI poverini in tim-
tcriii co- l i t i i / ionalo Ita «li n u o \ o 
or ig inato una f i l i la / ione delira­
la. I.a ( 'o l ir i u-l i t i i / ion. i lr non 
Ila li-nulo l'iiilii'ii/.i d i e era sla­
ta fidata por 'uri mattina r- clic 
doveva M'iiiijn* l ' in i / io «Iella 
niiov.i fc-- i i inc itci lavori ilell.i 
( 'orte. pr<'i|:>po>ta con partii o-
lurr- rur.i ilal pif-iilonli* He Ni-
cola. Il mi» in ili «pitela iitlu-ii/u. 
sp i cca lo IDII u n i l ieve imli.'po-
i-izionp ili Ile Nicola , ILI tutta­
via f.iu-e più profondi', anche 
re Mino «tali -un'Utili gli aliar-
IIIÌMIIÌ ili alcuni giornali circa 
l ire-unte «limi--ioiii i le l l ' i l lu-tre 
pri-siilento tirila ( '«rie. «".Mic-tc 
calibe 'niin tulli- in rapporto i ou 
ntti'|;gi.iuii'ulì ilei governo iurou-
ri l ial i i l i r i o un ordinato a ' -e l io 
roMÌtU7Ìonalc. 

Proprio ìe i i , in pi imo luogo , 
la Camera li.i pre»o a i l i -cutei i ' 
que l la ìriipt' Moro elle nuilil :i'lle 
in materia ili ferino ili po l i / i a 
potei i ilNi re / ional i i lella l'.S. 
non conformi al le iml i ca / ion i » 
MIO tempo formulate ilalla Cor­
te rn - t i lu / iona lc per una liioilifì-
ra (Iella veci Ili l lepi^laziour ili 
po l i z ia . In M'i-oiiilo l i inco . rima­
ne aperto il prolili'inn ilella leg­
go -o l la stampa d a d o l a t a (indie 
cs«a ilal ministro Moro in ter­
min i d i e liauno Mi-citato gene­
rali prole- te . Si traila ili due 
e sempi d i e d'inno l ' idea del d i -
ina in m i -i muove il governo. 
I n t e r / o luogo , e in rapporto 
diretto con la nuova t - c - i o n e dei 
lavori del la Corle co - l i tu / iona-
!e , si è fatto acuto il problema 
de l l 'Al ia Corte s ic i l iana, dei 
lappnrl i Ira le due ("orli, e dei 
rapporti Ira il governo e le due 
Curii. 

Si è finora coni innato a rio 
viare la ronvnea/ !nm' in -"dota 
c o m u n e de l le due Camere per 
l ' e l ez ione dei uiemliri d i e de.h-
l iouo integrare l'Alta Corte si­
c i l iana, e la maggioranza e il 
governo oMaeolann «piota con­
v o c a / i o n e (domani ess.i sarà sol-
Icritata pre--o Leone «l.t una ili: 
l egaz ione di parlamentari riunii-
nisti tra i ipiali il c o m p a g n o l.i 
l 'd i i - i ) . N é il governo si ò fi­
nora preoi'i-upalo del coordina­
m e n t o del l 'Alta Corle '-ii'iliaiia 
con la Corte cost i tuz ionale , 
creando una s i tuazione compl i ­
cala e delicata per «pianto ri­
guarda le. impugnat ive contro 
leggi regional i s ic i l iane e la re-
polami'i i lazione «lei confl itt i tra 
Stalo e regione. Co n'è ulilia-
slai i /a per s tupi i - i i he il gover­
n o si sia affrettalo ieri , alti a-
verso l 'agenzia /invi, ad asseri­
re elio « non r idi l la airi u e le-
i i ienl» «li i«iiilr.i-lo » roti la Cor­
te < ost i t l iz ìonale . Incontri u ri­
pe t i z ione Mimi >.|.itì tuttavia re­
gistrati fra Segni e D e ('aro, 
Segni e .Merzagora. I eol ie e 
Merzagora, e i e . Alcuni giudi­
ci co- l i tuz ional i l iauno inoltre 
fatto una incon-i iela apparizio­
ne a Montec i tor io . 

Il iniuìMrn Martino l u riferito 
ieri a g i » on.l i r egn i e Saragat 
su l l ' e - i to «Idia conferenza di 
H r u \ e l | e ? per il mercato riiniii-
i ie e l'r'ur.iiom. IN'on è stata an­
cora d c r i ' j la data «Iella riuniti­
n e .!rl Consig l io de i Ministri 
che , filila |ia«e «Iella re laz ione 
di Martino, dovrà der idere sul-
l 'a t tegg iamento i ta l iano nel la 
nuova conferenza del I frldiraio 
e; sulla «reci tazione — già scon­
tata — del l ' invi lo r ivol to da 
M o l l e ! per una ul ter iore r iunio­
n e a Parigi «lei sei rapi di go­
v e r n o interessati ai d u e trattati 
europe i . Martino ha fatto sapere 
ieri al la rommi«»ione esteri 
del Senato , in r ispo- la allo sol­
lec i taz ioni p iù vo l te avanzate 
dai roniinU-ari comunis t i , clic 
eg l i è «li'po-tn a riferire alla 
r o m m i - « i o n e Mii «lue trattati, ma 
n o n è stata fi'-ata a lcuna «lata. 

IVr render»! conto «Ielle riper­
cuss ion i d i e può avere questa «i 
quell 'altra so luz ione o indirizzo 
«r europe i s t i co » *ulla economia 
naz iona le lia«terà puar«lare al le 
c o n s e g u e n z e d i e un giornale ro­
m a n o «Iella sera li.i tratto darl i 
accordi di Hru\c l l c* in materia 
agraria: q u e l l e «li un freno «le 
c i - i v o ad ogni e - trr» ione «Iella 
r i forma fondiaria in Italia, «li 
u n a rag ione «li p iù per l'afTos-'j-
m e n t o del la riforma dei patti 
agrari, di un i m p u l s o al capita 
)i<mo agrario e al la r o ' l i l u / i o -
n e «li grandi az i ende capitalist i­
c h e con c » t r o m i « i o n e in ma*«a 
di mezzailri , col t ivatori e pic­
co l i proprietari dal la terra. 

Ques to f<>r-e «piega il t ono «li 
una nota ufficiosa «leH'.-ffi.wj che , 
pur n o n fornendo particolari 
«alla re laz ione «li Martino a Se­
gni , a«seri-ee d i e •» negl i am­
bient i e conomic i s o n o state ac­
co l te con soddis faz ione • le de ­
c is ioni di Bruxel les sul la c irco­
laz ione di prodotti agricol i ( la 
rte"a toddi*fazione è tlata 
espressa in Francia, picchè c'è 
da pen«are che q u a l c u n o equi ­
v o c h i . trattandosi d i interr i - i 
contrattanti*, f-a nota agg iunge 
c h e r i è soddi - faz ione per la co-
d i l a z i o n e del la Ranca europea 
d i invest iment i , e conferma che 
p e r gl i inre t t iment i ne i terri­
tori francesi di o l tremare tu l io 
è ancora in to speso . 

i l minis tro soc ia ldemocrat ico 
Vigore l l i ha confermato ieri con 
•Tenne dichiarazioni re*e alla 
Giust iz ia il t u o d i s senso c o n la 
maggioranza del governo per la 
contrazione del b i lanc io del la­
v o r o • il protrarsi de l la r idu­
z i o n e del fondo pens ion i a IO 
m i l i a r d i . Vigore l l i r icorda d i 

avere arrenato un anno fu la ri­
duzione. d e | fondo pens ioni ro­
me una misura provvisor ia; « po­
sto ora di fronte alla der i s ione 
del Cons ig l io dei Ministri -
egli agg iunge — chi; propone 
anche per il nuovo eserciz io 
IT>7-5H la cifra fìssa di 10 mi­
liardi invero di <|iicliu assai su­
periore di RI) mil iardi richiesta 
dal m i o minis tero , ho formula­
to h: più fen i le riserve, d i e han­
no ti ovato roiiFcn/ienti anche i 
mini-tri presenti Saragat e Ro­
mita li. Per ritirare queste riser­
vi: \ (gorell i si aspetta d i e i | go­
verno prenda in esame il pro­
getto «li r iordinamento de l le 
pen- ion i da Vigorel l i s t e ^ o prò-
po- lo ci che dovrebbe «oiKcnti-
re di » in i / iare l 'a t lua / ione di 
un r isanamento del le pensioni ». 
Naturalmente j ni inlst i i / .o l i e 
Medici hanno subito uccellato 
di " p r e n d i l e in r-aille » «pia-
l i inque M I S I , ma il fondo pcu 
- ioni r imane «li IU mil iardi . 

MASSICCIA AZIONE REPRESSIVA COISTRO L'ALGERIA IIS LOTTA 

Gli scioperanti rastrellati e condotti a fona 
sui luoghi di lavoro da soldati e poliziotti 

Ritirate le licenze ai commercianti, stracciate le patenti ai tassisti - I giornali della borghesia 
francese cantano vittoria - Caccia all'uomo di stile hitleriano per le vie della Casbah di Algeri 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 30 — tSponta­
neamente o per forza — 
scrive stasera un ({rande 
quotidiano di informazioni 
— gli algerini tornano al la­
voro nella terza giornata di 
sciopero e Algeri si apre al­
la normalità ». 

In questa frase ipocrita è 
racchiuso il dramma della 
lotta silenziosa cominciata 
lunedì dal popolo algerino e 
continuata oggi, nonostante 
le provocaiioni e le violen­
ze, dalla maggioranza dei 
musulmani; stamattina, in­
fatti, ritornando alla tattica 
preferita, il comando milita­
re ha dato il via ai rastrel­
lamenti su vasta scala, <Wi-
hligando gli uomini a ti;, t-
ro nulle CHM', curiaindoli sui 
camion dell'esercito «• tut-
sporifiririolt sui luoghi di la­
voro. 

Non si i- (ruttato di < vera 
e propria violenza », comi* 

spiegano gesuiticamente le 
agenzie governative preoc­
cupate di annunciare la di­
sfatta della dimostrazione, 
ma di un'opera di « convin­
ci mento », a base di seque­
stro di persone e di smista­
mento forzuto delle stesse (ti 
porto o negli uffici. 

l'er i commercianti, decisi 
a resistere fino all'ultimo, 
invece, si è cominciato a 
spiccare mandati di cutturu, 
u denunciare gli scioperanti, 
a minacciare il ritiro delle 
licenze di esercizio fino a 
sei mesi, a promettere in­
somma la rovina economica 
e la fame. 

Ieri, nel piccolo centro di 
Sidi - Bel - Abbes, come in­
forma l'agenzia governativa, 
125 commercianti e impiega­
ti sono stati urrestuti e con­
dannati. 35 condnecntt di 
taxi, che non volevano ri­
prendere il lavoro, hanno 
vista stracciata la loro pa-

Voroscilov decora i contadini del Kazakistan 

Il p r e s i d e n t e s o v i e t i c o V o r o s c i l o v si I n c o n t r a d u r a n t e il s u o r e c e n t e v i a g g i o n e l K a z a ­
k i s t a n c o n I d i r i g e n t i d i u n k o l k o s c h e s o n o s ta t i Ins ign i t i d e l l ' O r d i n e d i m e r i t o 

lente. Il che Ila permesso ni 
prefetto di Orano di procla­
mare stanotte che « lo scio­
pero è vinto» e ai quotidia­
ni della borghesia di annun­
ciare € il progressivo cedi­
mento degli algerini ». il ri­
torno * spontaneo » sui luo­
ghi di lavoro, la calma e Ut 
* normalità» ad Algeri. 

Questa è una faccia della 
medaglia. Ma l'altra faccia, 
quella dolorosa di un popo­
lo che vive ore di incubo, è 
molto diversa. 

Il primo giorno di sciope­
ro generale è stato contras­
segnato, l'abbiamo visto, dal­
l'apertura forzata dei nego­
zi. 

Il secondo giorno, almeno 
ad Algeri, Massa ha tentato 
«l'operazione sorriso». Ma te­
stimonianze imparziali con­
cordano ncliuffcrmiire che 
ben pochi liauno creduto al­
le promesse di pace gridate 
dagli altoparlanti e alle 
murectte allegre suonate 
dalle fanfare. 

Ed eccoci a questa terza 
giornata di sciopero. « Una 
operazione Casbah di nuovo 
genere — scrive il F in i rò — 
è cominciata all'alba. Ca­
mion militari venivano a 
cercare i musulmani a casa 
per condurli ai luoghi di la 
voro. Senza dubbio nessuno 
era d'accordo con questo ob­
bligo. Ilo visto molti di que­
sti requisiti (cioè rastrellati 
- N.d.H.) alzare istintiva­
mente le mani ». 

Il generale Massa, insom­
ma, visto che non riusciva 
a rompere l'opprimente si­
lenzio con la fanfara, è ri­
corso ai fucili spiunuti. or­
dinando agli algerini di cir­
colare almeno per le strade 
perdio gli osservatori d e b ­
bono vede re che Algeri « sta 
tornando alla normalità ». 

« E' dunque senni sponta­
neità — prosegue il giorna­
le — die gli operai e le ven­
ditrici ambulanti obbedisco­
no alle ingiunzioni mattutine 
delle pattuglie. Tuttavia, non 
tutti i sequestrati si recano 
al lavoro: molti passeggiano 
al sole, rassegnandosi alle 
perquisizioni. Altri, sulle 
banchine del vorto, seguono 
due a due i soldati della po­
lizia militare. Ma i commer­

cianti, che sopportano più 
agevolmente lo sciopero, non 
hanno ancora rioccupato i lo­
ro negozi aperti lunedi con 
la forza e da ieri sorveglia­
ti. I funzionari e gli impie­
gati disertano sempre, in 
maggioranza, le amministra­
zioni e i servizi. Lu minaccia 
di sanzioni, che va fino al li­
cenziamento, lui scosso la ri­
solutezza di una trascurabile 
minoranza », 

Basta riflettere un istante 
su questi fatti, sull'atmosfe­
ra di spietata rappresaglia 
che domiìia la situazione, per 
capire (pianti) coraggio e 
quanta forza richieda ipiesto 
sciopero di otto giorni, su­
scettibile di gravi conse­
guenze per via della sua du­
rata e delle miserevoli con­
dizioni di tanta parte della 
popolazione musulmana, ma 
legato, nel convincimento 
degli algerini, al l'ilo dcl'n 
resistenza nuzionale, e tpiin-
di in realtà aperto alla sola 
soluzione accettabile: qricl-
la dell'indipendenza e d't'it 
pace. 

Le poche « vittorie » otte­
nute dal gen. Massu e dal 
prefetto di Orano (piasi sem­
pre sono strappate con le 
armi, e si tratta quindi di 
altrettanti insuccessi j)olifi-
ci, perché ogni mattina il la­
voro di rastrellamento e le 
adesioni «spontanee» apro­
no sempre più anche gli oc­
elli della popolazione eu­
ropea. 

Domani, secondo le fonti 
ufficiali, la quartu giornata 
di sciopero dovrebbe essere 
decisiva: cioè dimostrare se 
le pressioni hanno piegato i 
dimostranti o se <picsii. in­
vece, insistono nella loro 
battaglia. 

E' certo che la notizia del 
rinvio del dibattito all'ONU 
alla settimana entrante, po­
trà avere ripercussioni nega­
tive sugli scioperanti, che 
contavano di far giungere la 
loro protesta il giorno del­
l'apertura della discussione 
sul dramma algerino. Ma la 
solidarietà dei popoli arabi, 
che si manifesterà domani 
con uno sciopero di due ore 
di tutti i lavoratori, dal Ma­
rocco al Medio Oriente, e 
quella del popolo tunisino, 

compattissima stamane su 
tutto il territorio, daranno 
alla gente d'Algeria la forza 
per superare questa delusio­
ne e le nuove tatticlie « psi­
cologiche » o militari esco­
gitate dai comandi francesi. 

A U G U S T O P A N C A L D I 

Il primo ministro 
finlandese a Mosca 

M O S C A . 30 — Il p r i m o m i ­
n i s tro finlandese. F i i g e r h o l m . è 
« i m i t o a M o s c a q u e s t ' o a s i A d 
a c c o g l i e r l o al la s t a z i o n e o r a n o 
il C a p o d e l g o v e r n o s o v i e t i c o 
e a l t i o p e r s o n a l i t à p o l i t i c h e 
N"l s u o d i s c o r s o di s a l u t o il 
p r e m i e r f i n l a n d e s e ha so t to l i ­
n e a t o il a t to c h e il conf ine 
ru^so-Hnnico è d i v e n u t o ora 
una d e l l e z o n e p iù pac i f i che 
de l m o n d o 

F u g e r h o l i n è s ta to r i c e v u t o 
da V o i o s c i l o v e q u i n d i ha par­
t e c i p a t o ad u n a c o l a z i o n e o f f e r ­
ta in s u o o n o r e da Bulfjanin. 

Il S u l t a n o «lei ."Marocco. In i l a g g i ù p r i v a l o in I ta l ia , è s t a t o 
ier i o s p i t e i lei P r e s i d e n t e G r o n c h i al Q u i r i n a l e c h e l 'ha t r a t t e ­
n u t o a c o l a z i o n e . N e l l a fo to ' M a o m e t t o V e II C a p o d e l l o S t a t o 

LA POLITICA MEDIO-ORIENTALE DEGLI STATI UNITI 

DOPO IL FALLIMENTO DELLA MISSIONE DI DUNCAN SANDYS A WASHINGTON 

Londra propone una riunione della UEO 
con un o.d.g« polemico verso gli Stati Uniti 
Il coordinamento della produzione di armi e la riduzione dei contingenti inglesi in Germania sarebbero fra i temi da discutere 

(Dal nostro corrispondente). 
LONDRA. 30. — Il gover­

no brit.imiico ;ipp;ire deciso ;i 
servirsi di tutti i possibili 
strumenti a sua disposizione 
per riguadagnare l'iniziativa 
diplomatica in seno allo 
schieramento occidentale e 
per assicurarsi la direzione 
ilei settore europeo di tale 
schieramento. L'ultima mos­
sa sembra essere la proposta, 
confermala stamane dal por­
tavoce del Foreign Office, di 
convocare una riunione dei 
ministri «logli Esteri dei pae­
si membri dell'Unione Eu­
ropea Occidentale •— Gran 
Bretagna, Francia. Gei ma­
nia occidentale, Italia. Bel­
gio. Olanda e Lussemburgo 
— con all'ordine del giorno 
un'ambizioso piano di rior­
ganizzazione delle strutture 
atlantiche, politiche militari 
ed economiche. 

IAÌ conferenza, che è stata 
proposta in una nota invia­
ta «lai Foreign Office a l le 
capitali interessate alla line 
della scorsa settimana, do­
vrebbe avere luogo a Lon­
dra intorno al 26 febbraio. 

Il testo dell'invito inglese 
non e ancora noto, ma il 
Ttmcs di stamani, in una in­
formazione di carattere uf­
ficioso. indica gli argomenti 
che il governo britannico de­
sidererebbe porre all'ordine 
del giorno della riunione. 

11 giornale menziona in­
nanzitutto. la questione della 
riduzione dei contingenti in­
glesi in Germania, che la 
Gran Bretagna propone di 
effettuare e che e stata og­
getto di vivace tliscussione 
a Washington fra il ministro 
inglese della «lifesa Duncan 
Sandys e i dirigenti statu­
nitensi; in questo quadro. 
afferma il Times, il problema 
del coordinamento della pro­
duzione di armi fra i paesi 
membri dell'UKO potrebbe 
essere posto. Altro argomen­
to suggerito dagli inglesi — 
informa ancora il Times — è 
lo studio di un maggior coor­
dinamento politico, tramite 
la creazione di un « dirotto-
rio politico » deU'UEO pei 
l'esame di « potenziali cause 
di disaccordo come il Medio 
Oriente, Cipro, ecc. ». 

Infine, e questo e l'aspetto 
più ambizioso del piano di 
Londra, la Gran Bretagna 
intenderebbe proporre una 

completa riorganizzazione di 
tutti gli esistenti organismi 
atlantici ed europei, facendo 
diventare questi delle < se ­
zioni dipendenti > da un 
« quartier generale » unico. 
con sede a Parigi. Da tale 
« quartier generale » dipen­
derebbero dunque la NATO, 
l'UKO. il Consiglio d'Europa. 
la Comunità del carbone e 
dell'acciaio, il « mercato uni­
co comune » e la zona di l i ­
bero scambio e, infine l'Eu-
i atom. 

Il giornale ufficioso non 
mette in chiaro quale carat­
tere avrebbe il nuovo «quar­
tier generale >, ma accenna 
piuttosto vagamente, alla 
creazione di un'assemblea 
parlamentare, suddivisa in 
tante commissioni quanti so­
no gli organismi da coordi­
nare (NATO. Euratom. ecc.) 
nelle quali i paesi membri 
potrebbero essere rappresen­
tati da delegazioni di de­
putati. 

II Tmics. tuttavia, precisa 
che il governo inglese man­
tiene la sua opposizione alla 

proposta italiana di ci care 
un'assemblea elettiva. 

Il fatto che queste propo­
ste vengono avanzate con­
cretamente in sede di UEO 
(anche se Selwyn Lloyd fece 
qualche riferimento ad esse 
durante l'ultimo consiglio 
della NATO) potrebbe esse­
re una nuova testimonianza 
dell'interesse inglese ad un 
« rilancio europeo > sotto il 
segno della leadership bri­
tannica, e le stesse informa­
zioni del Times forniscono 
qualche lume in proposito. 
Non per nulla il giornale. 
sottolineando l'esigenza di 
un maggior < coordinamento 
politico », cita in particolare 
i problemi coloniali inglesi. 
Cipro e Medio Oriente, con­
fermando quanto si è già 
avuto occasione di notare nel 
passato, cioè che Londra spe­
ra di poter trasformare le 
strutture organizzative « e u ­
ropee » in uno strumento di 
difesa dei propri interessi 
imperiali, quasi una ultima 
trincea in cui la «solidarietà 
europea » sostituisca il man­
cato sostegno dell'alleanza 

con gli Stati Uniti in quei 
settori dove gli interessi dei 
due paesi non coincidono o 
sono addirittura antagoni­
stici. 

La subordinazione di tutti 
gli organismi occidentali ad 
un « quartier generale » uni 
tario, d'altra parte, se non 
vuol essere solo una cortina 
fumogena propagandistica 
ma un progetto concreto, of­
frirebbe alla Gran Bretagna 
la possibilità di esercitare un 
controllo o almeno una no ­
tevole influenza su quelle 
organizzazioni come I'Eura-
tom. la Comunità dell'acciaio 
e del carbone e il mercato 
comune, delle quali Londra 
non fa parte: ciò consenti­
rebbe alla Gran Bretagna 
non solo di frenare sviluppi 
unilaterali e non desiderati 
nel senso della < cooperazio 
ne europea », ma anche e 
soprattutto permetterebbe lo 
esercizio di una funzione di 
contrappeso ad una domina 
zione tedesca, che e la preoc 
cupazione costante e premi 
nente di Londra. 

Preoccupazione tanto più 
grande quanto più sì accu-

UNA METAMORFOSI 
Cera una vnla l'Imiterò ln-

gtcìe. Quello vero, quello di 
primi] «iridi guerra, tutto in 
fu.lfcrijtc rfi quuli ld extra, di 
prona >celta come un caffè 
rema un brurioti» «fi cicoria. La 
sua spcciJl ifa. quando scoppia­
va un conflitto, era di riuscire 
a far combattere, al posto dei 
privilegiali figli delle isole bri­
tanniche, quat to o Quello dei 
popoli sottomessi, o a n c h e Int-
ti insieme, negri, indiani, cin­
galesi. malesi, matabaresi, su­
dafricani. e via dicendo. 

Gli inglesi propriamente det­
ti formavano gli stati maggiori, 
e i res'anti cittadini dell'impe­
ro formavano la truppa; i pri­
mi andavano a cara l to e gli 
altri a ci'cdt: i primi «juarria-
r a n o nel b inocolo «p gli altri 
tiravano il cannone a forza di 
spalle. 

Cammina e cammina: a cam­
minare era la storia, natural-
mente, perchè l'Impero invece 
andava indietro, e non si pud 
dire che cammini un Imparo 
e h * perde i suoi pezzi uno do­
po l'altro come un ca*ch«Tino 
sbadato semina i maritozzi per 
la strada Finalmente, pur con­
tinuando a chiamarsi Impero, 
l'Impero inglese non fu p iù 
tale, mentre gli Stati Uniti di 
America, pur senza enumeri 
titoli imperiali, diventavano 
ogni giorno di Più qualcosa che 
per ««sere u n i m p e r o gli man­

cava *olo fi nome; ma non i 
dollari. 

A Questo punto u n ministro 
ingtesc andò in America e non 
fu accolto (tinto bene, bisogna 
«lirio. perchè per prima cosa 
gli fecero osservare che a r e r à 
sbagliato albergo e lo manda­
rono a dormire i n u n pos to 
riterralo al la p e n t e di colore. 
Quando lo ricevettero, disse 
agli americani: - Lo sapete c h e 
noi siamo furbi?'. E per farsi 
capire meglio, perche gli inglesi 
pensano sempre che gli altri 
popoli abbiano il c c r r e l l o p i ù 
corfo. t i spicad con un esem­
pio- - Facciamo così, mandiamo 
•i casa tutti quei soldati che 
f enmmo sotto te armi e ci co­
stano un occhio della testa e 
fabbrichiamo invece tanti bei 
mussiti ultrasonici , ultraconti-
ncntalt e u l t raatomic i ; «rosi 
quando verrà una bella guerra 
noi c h e siamo furbi schiaccia­
mo i bottoni e i neari di oggi. 
come »arebbero i ta l iani , f ran­
ces i ecce tera , c i m e t t e r a n n o la 
pel le , e d o p o arer«reìa messu i€ 
la rimetteranno ». 

Gl i amer ican i lo stettero bene 
a sentire, perchè nonostante le 
loro c r a r a l t e imposs ib i l i sono 
gente educata, e voi gli r i spo­
sero: 'Sì. si, noi ci s t i a m o s u ­
bito . tanto per farri piacere 
perchè avete la regina, rerd 

facciamo ques to piccolo cambia­
mento: < bottoni li schiacciamo 

solo noi, se no c o n le «Iifa non 
sappiamo cosa farci, e non pos­
siamo mica mettercele r.el inno , 
e c o i et mettete la pelle, come 
gli altri negri. Dunque, i so l ­
dat i re li tenete sotto le armi. 
perchè ci serviranno: i miss i l i . 
t n r e c e . non li fabbricate, per­
chè vogliamo fabbricarli noi. e 
se non li vendiamo a voi cosa 
ci gvadagnamo? Se poi il ragio­
namento non ri persuade, pre­
go. r o l t a t c r i da quella parte -. 

Dal la parte indicata c'era 
uno specchio , e il min i s t ro i n ­
prese. guardandoci dentro, ci 
ride un negro di pr ima gran­
dezza. di quel l i che u s a r o n o 
una ro l la , che dicevano - «ì. 
badrone > ai baronett i di Sua 
Maestà e si l a t c i a r a n o frustare 
col gatto a nove code, come 
narra Emilio Salgari. 

» Qui c'è un equ iroco !» d i s se 
il s ianor ministro. 

' Ce n'è proprio uno » plf dis­
sero gli americani. - Voi siete 
l 'ult imo inglese c h e non s a p ­
pia di essere diventato un ne­
gro arme gli aìirì, come i fran­
cesi, gli italiani eccetera Avete 
una magnifica dentatura e dei 
bel l i ss imi capel l i crespi . La 
pelle poi . a n c h e sé in genere la 
pel le d e i negri non e quotata 
in borsa, è di u n colore splen­
dido. Xon si vede neanche 
quando impaludile. Vole te bere 
qualcosa di forte?'. 

O V I D I O 

mulano segni di una sempre 
più stretta cooperazione, sul 
piano industriale, fra la Ger­
mania di Bonn e gli Stati 
Uniti (e su questo argomento 
attira oggi l'attenzione una 
corrispondenza del Times), 
e non si può escludere dav­
vero che dalla cooperazione 
economica fra i grandi trusts 
nasca un'alleanza politica 
che farebbe della Germania 
il « luogotenente » degli ame­
ricani nell'Europa occiden­
tale. 

Notevole importanza ac ­
quista quindi, in tale quadro, 
il problema del coordina­
mento della produzione di 
armi, che il Times menziona 
fra quelli che la Gran Bre­
tagna intende discutere nella 
proposta conferenza della 
UEO. e che è oggetto, su un 
altro piano, delle trattative 
in corso a Washington fra 
Duncan Sandys e il suo col­
lega americano Wilson: dal­
l'esito di queste trattative. 
anzi, fa notare il Times, d i ­
penderà in gran parte la data 
della conferenza dcll't/EO. 

Oggetto ufficiale dei col lo­
qui americani di Sandys e 
la richiesta inglese di coor­
dinare la produzione anglo­
americana di missili atomici 
teleguidati e di consentire il 
«"ifornimento di tali armi di 
produzione statunitense alla 
Gran Bretagna, onde permet­
tere a questa di ridurre quan~ 
titativamcntc le sue forze 
armate. 

Ma l'clenumto finanziario 
di questa proposta é in real­
tà assai meno importante 
di quello politico-strategico. 
poiché è indubbio che se gli 
Stati Uniti cccettassero la 
richiesta inglese. la Gran 
Bretagna verrebbe a tro­
varsi nella desiderata posi­
zione (sia pure in forma di­
pendente) di compartecipa­
re alla leadership atomica 
statunitense e di assumere. 
nel quadro della NATO e 
deU'UEO, un ruolo analogo 
a quello degli Stati Uniti: 
diventare, cioè, la riserva 
strategica armata degli s t n i -
mentt nucleari e lasciare agli 
altri « alleati ». e soprattutto 
alla Germania occidentale. 
il compito subordinato di 
fornire la « carne da can­
none ». 

LUCA TREVISANI 

Re Saud è giunto a Washington 
Approvata la dottrina Eisenhower 
Il monarca ricevuto all'aeroporto dal presidente — Indiret­
ta deplorazione da parte di Eisenhower degli attacchi a Tito 

WASHINGTON, 30 — La 
Camera dei rappresentanti 
ha approvato oggi a grande 
maggioranza la « dottrina 
Eisenhower » per il Medio 
Oriente. Secondo la proce­
dura in uso, la Camera ha 
approvato e inviato al Se­
nato una mozione nella qua­
le si dichiara di accettare 
il contenuto del messaggio 
presidenziale del 5 gennaio, 
nel quale il presidente ante 
ricano chiedeva i pieni po­
teri per l'intervento armato 
nel Medio Oriente in caso 
di « aggressione comunista » 
Nella stessa giornata di og­
gi, il monarca del l 'Arabia 
Saudita, Saud, è giunto al­
l'aeroporto di Washington 
dove era ad attenderlo il 
presidente degli Stati Uniti. 
C'è stato uno scambio di sa­
luti particolarmente caloro­
si. Eisenhower ha definito 
Saud grande amico e « capo 
dell'Islam ». Tutti i gior­
nali mettono in evidenza la 
eccezionalità del rilievo dato 
all'arrivo di Saud notando 
che assai raramente il pre­
sidente degli Stati Uniti si 
reca all'aeroporto per rice­
vere un ospite, funzione che 
di solito viene espletata dal 
vice-presidente. La innova­
zione è dovuta a due motivi: 
in primo luogo, Eisenhower 
ha tenuto a riparare in questo 
modo la scortesia usata al 
monarca saudita dal sindaco 
di New York il quale, ieri, 
si era rifiutato di riceverlo 
in secondo luogo, e questo è 
il motivo di sostanza, a causa 
del grande interesse che in 
in questo momento i dirigenti 
americani hanno di riuscire a 
influenzare la posizione di re 
Saud rispetto alla dottrina 
Eisenhower e, in generale, 
alla politica medio-orientale 
degli Stati Uniti. 

Re Saud, come è noto, non 
ha esitato, in questi ultimi 
tempi, ad assumere una net­
ta posizione a favore dello 
Egitto contro la aggressione 
anglo-francese: ha rotto le 
relazioni diplomatiche con 
Londra e si è associato al go­
verno del Cairo e a quello di 
Damasco nella decisione di 
corrispondere alla Giordania 
l'equivalente della somma 
prima corrisposta dalla In­
ghilterra. Secondo informa­
zioni di carattere non ufficia 
le. infine, egli avrebbe accet 
tato di parlare a Washington 
a nome di un certo numero 
di paesi arabi per esprimere 
le riserve di questi governi di 
fronte alla dottrina Eisenho­
wer. Occorre però considera­
re al tempo stesso la partico­
lare posizione di re Saud 
nei confronti degli Stati Uni­
ti. in gran parte determi­
nata dagli accordi in mate­
ria di estrazione petrolifera 
In virtù di questi accordi il 
re dell'Arabia ha ricevuto 
nell'anno 1956 dalle compa­
gnie americane la somma di 
280 milioni di dollari a titolo 
di « royalties », il che signifi­
ca che l'economia del paese 
dipende praticamente da que­
sto tipo di entrate. Sta in que­
sto fatto, evidentemente, il 
punto di forza degli Stati 
Uniti, anche se in prospet­
tiva esso può rivelarsi un 
punto di debolezza. 

Su questo punto di forza 
Eisenhower e i suoi consi­
glieri faranno probabilmente 
leva per ottenere che re Saud 
adoperi il suo prestigio nel 
determinare un atteggiamen­
to favorevole alla « dottrina » 
da parte dei paesi arabi c-
stranei al patto di Bagdad. 
Nessun commentatore ame­
ricano fa mistero di questo; 
alcuni, anzi, attribuiscono alla 
Casa Bianca l'intenzione di 

spingere re Saud verso una 
posizione di rottura più o 
meno aperta con Nasser in 
modo da creare in Arabia 
Saudita il nuovo centro del 
mondo islamico. Si tratta ora 
di vedere fino a qual punto 
il monarca saudita si preste­
rà a questo giuoco, tenuto 
conto del fatto che l'opinione 
pubblica del suo paese è net­
tamente orientata a favore 
della causa egiziana. Quel che 
appare ad ogni modo eviden­
te è che la visita di re Saud 
a Washington segna una tap­
pa ulteriore dello indeboli­
mento delle posizioni inglesi 
nel Medio Oriente a favore 
di quelle americane. 

Nella sua conferenza stam­

pa di oggi. Eisenhower ha 
indirettamente deplorato il 
compoi tamento tenuto ieri 
dal sindaco di New York: il 
presidente ha detto che nes­
suna manifestazione di scor­
tesia può essere giustificata 
nei confronti di capi di Stato 
che si recano in visita negli 
Stati Uniti e che « non si può 
promuovere la causa della 
pace trattando solo con le 
persone di cui si condivido­
no le opinioni ». Negli a m ­
bienti diplomatici si ritiene 
che ciucata dichiarazione si 
riferisca anche alla campa­
gna di stampa promossa dal 
partito democratico contro 
la visita del maresciallo Ti­
to. 

La "Ford,, britannica 
paralizzala dallo sciopero 

Gli operai sono scesi in lotta per protestare con­
tro la sospensione di cinque dirigenti sindacali 

LONDRA, 30. — La pro­
duzione è completamente pa­
ralizzata nelle officine della 
« Ford » a Degenham, pres­
so Londra, in seguito allo 
sciopero degli operai della 
f a b b r i c a di carrozzerie 
« Briggs ». L'agitazione ha 
avuto inizio lunedi in segno 
di protesta per la sospensio­
ne di cinque rappresentanti 
sindacali, i quali avevano or­
ganizzato una riunione delle 
maestranze durante le ore di 
lavoro. 

Poiché la « Briggs », fab­
brica le carrozzerie per le 
m a c c h i n e prodotte dalla 
« Ford », quest'ultima si è 
trovata ieri nella necessità 
di rallentare il ritmo di pro­
duzione, ed oggi, di arrestar­
lo completamente. Ciò signi­
fica che diecimila operai so­
no rimasti inattivi e mille 
automobili. 300 autocarri ed 
autofurgoni e 200 trattori, 
che rappresentano la produ­
zione quotidiana degli sta­
bilimenti. non sono disponi­
bili per il mercato. 

Di fronti* alla compattezza 
dimostrata dagli operai, la 
direzione ha deciso di revo­
care il provvedimento di so­
spensione riguardante quat­
tro degli attivisti sindacali. 
ma essendo stato il quinto 
licenziato, sembra improba­
bile che l'agitazione abbia 
fine. 

st.tto firmato it 2-i Kcnnjii» nella 
capitalo (Irll'Ir.iii. 

IJUOAPEST, .10. - V.' stata pub-
li'io.ii i a Hinl.ipc-t la seconda parte 
<lcl I iliro liinnco intitolata « l.r for­
ze «lellj controrivoluzione nocli av­
venimenti ungheresi di ottobre ». 

IL CAIRO, 30. — Il jettinianale 
« Alitar Saa » riferisce clip ad Al<"«-
«.ituiri.1 i- stnt.i completata la più 
cr.iitilo b.«»c di yommerRihiIi rKi/ia-
n i e la più grande del Mediterraneo 
orientalo 

BUr.NOS AIRtS. 30. - Kit ondati 
di caldo scn/a precedenti ha col­
pito ieri la capitale argentina. Vrn-
tinnijue persone «ono morte e oltre 
cento sono Mate finora ricoverate in 
^ei»uito a colpi di sole. 

NUOVA l l tLIH. 30. - Il mare-
«ciallo Znkhov. ministro della Di­
fesa sovietico, che $i trova in India, 
•;i è recato o^ci a Poona. sode del­
l' \fc.idemi.i militare indiana 

HELSINKI. 30. - Olici e stata di-
•iinracliati la petroliera italiana 
J Drcpinimi ». finita sulle rocce del 
Kiro .li tira!tara. fuori de! porto di 
HeNinki. la rotte del >i connaio. 

PMMGI. 30. - I n aiutante di 
\micns li i o'Tcrto uno del suoi oc­
chi per salvare il p.ccolo Jean-Jac-
<ji:< * Morvan. un bimbo cieco di cin-
nuc mesi che sarà operato sabato 
i l'arici d.i'li celebre specialista 
>crtin-ttertfirirrter. Il donatore è « r -
! i M'x-ry I ranvlm. il quale ha una 
Himbin.t della stessa e l i di Jean-
J.IC.JI.OS 

Nl.W tORK. 30. — Tre morii, mi-
chai.1 di senzatetto e milioni «Jl do]-
Iiri di dtnni sono il primo bilancio 
.'.••He p n e c e alluvionali che si sono 
.iMi ittnte necii nltfr-i c'orni in al-
clini ht.it' .i-T'-ncin-. N'iimerose !o-
c'it.» <.->no cniiplefamenle isolate. 
e«1 <iu-.Mt*ri putoepan-t alle opera-
'i< " .', s ,K i l a c c ^ 
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> II-il-c.ir. \ 
•HXRCISELLF. (BcUki) . 30. - I e 
n e d.-l m-cch.o >'.'. o--a c.»rt>o-

n zzate, ir.tvato li scorsa settimana 
Lelia miniera Bois du Cazier, dove 
T-i aco-to I«Vi perirono in un in 
,-erd *> y j rvnatori lira di essi | V"> 
italiani), h i perir.e*-"» di accertare 
che appartengono a \- iir.-runi 

NLOV\ nrLHI. 30. ~ Il pr.r.-o 
r i - ' - l r i n ! i n i W I T I I . ha prcsen 
"i " > st,u-- ire alla cenrp-rvi CITI 
rrerto'itiv « de' n">n anniversari-
lolla morte di fìandiii 

TUIFRAV 30. - I it'o di co­
s o no d i pirte dell L'n ono s iv ie l -c i 
a d ' l n n , dei d-ntti e delli parte 
-ovtotioa dei beni della s.x!e:.i ?,-, 
wehoa iraniana « Kevir-llurian ». è 
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is-.Titt,, ^1 n 543^ del Registro 
Stampa del Tr ibuna le di R o ­
ma tn data 3 n o v e m h r c I95>> 
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